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1.Ilcone informative
Prima di leggere il manuale prendere confidenza con i simboli:
Q Questo simbolo segnala pericoli e comportamenti da evitare assolutamente

durante l'uso, la manutenzione e in qualsiasi situazione che potrebbe causare
gravi lesioni o morte.

Questo simbolo segnala prescrizioni, regole, richiami e comunicazioni che ogni
persona addetta all’'uso del mobile (ognuna per la sua competenza) deve rispet-
tare durante tutta la durata dello stesso (installazione, uso, manutenzione, sman-

tellamento ecc.).

2. Divieti e prescrizioni

Leggere attentamente il Manuale di Installazione ed uso affinché I'operatore, in caso di
guasto sia in grado di fornire informazioni precise all’assistenza tecnica.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione su un mobile
frigorifero, assicurarsi che I'alimentazione elettrica sia staccata.

I mobili sono progettatti esclusivamente per uso in ambienti chiusi.
Svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico, sca-
rico, pulizia, servizio al banco, manutenzione, ecc.) e nell'esecuzione
delle varie operazioni usare sempre lamassima diligenza ed i dispositivi
di protezione necessari.

I mobile refrigerato e atto a conservare la temperatura del prodotto
esposto e non ad abbatterla, quindi le derrate alimentari devono essere
introdotte solo se gia raffreddate alle loro rispettive temperature di con-
servazione, per cui prodotti che abbiano subito un riscaldamento non
devono essere introdotti nel mobile.

| mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione
esclusivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati,
cotti e precotti (tavole calde). E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipo-
logia di merce diversa da quella indicata come prodotti farmaceutici,
esche per la pesca ecc.

Verificare che i valori della temperatura e dell’'umidita ambiente non siano
superiori a quelli specificati. Per questo motivo e indispensabile mantenere
sempre al massimo dell’efficienza gli impianti di climatizzazione, di
ventilazione e di riscaldamento del punto vendita.

Limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell’aria ambiente in
prossimita delle aperture dei mobili;

Evitare che le correnti d’aria e le bocchette di mandata dell'impianto di
climatizzazione siano dirette verso le aperture dei mobili.

Introdurre nel mobile solamente merce gia raffreddata alla temperatura che
normalmente caratterizza la catena del freddo, verificare che il mobile sia
sempre in grado di mantenere tale temperatura.

Rispettare il limite di carico evitando di sovraccaricare il mobile.

Rispettare la rotazione delle derrate alimentari caricando il mobile in modo
che la merce esposta da piu tempo sia venduta per prima rispetto a quella in
entrata.

Eliminare con I'intervento di un tecnico specializzato ogni inconveniente
rilevato (viti allentate, lampade fulminate, ecc.).

Verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gl
scolatoi, pulire eventuali filtri, controllare i sifoni, ecc.).

Smaltire I'acqua di sbrinamento, o usata per il lavaggio, attraverso la rete
fognaria o impianto di depurazione conformi alle leggi vigenti, visto che
guest'ultima puo venire in contatto con sostanze inquinanti dovute alla natura
del prodotto, a eventuali residui, a rotture accidentali di involucri contenenti
liquidi nonche all’'uso di detergenti non consentiti.
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e In caso di condensazioni anomale allertare immediatamente il tecnico
frigorista.

e Effettuare con assoluta regolarita tutte le operazioni di manutenzione
preventiva.

e NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi

e NON togliere protezioni o pannellature che richiedono I'utilizzo di utensili per
essere rimossi. In particolare non rimuovere la copertura del quadro elettrico,
gueste operazioni devono sempre essere fatte da tecnici specializzati.

e NON ostruire le vie di ingresso dell’aria.

e NON camminare sul tetto del mobile.

e NON salire mai per nessun motivo con i piedi sul frontale del mobile, se
necessario utilizzare un'apposita scala idonea e a norma adatta a
raggiungere i punti di carico. Pericolo: cadute e lesioni gravi.

e NON usare faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul
mobile. Pericolo: surriscaldamento della merce.

e Evitare che l'irraggiamento solare colpisca direttamente le merci esposte.
Pericolo: alterazione delle merci.

e Limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto
vendita, per esempio isolando i soffitti.

e IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO:

Non sostare nella stanza dove e posizionato il mobile se questa non e
opportunatamente arieggiata. Scollegare il mobile agendo sull’interrut-
tore generale a monte dell’apparecchiatura.

NON USARE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA SOLO ESTINTORI
A SECCO.

C e NON usare il mobile a piedi nudi

OGNI ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E
DA CONSIDERARSI PERICOLOSO. IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE
RITENUTO RESPONSABILE PER EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO
IMPROPRIO, ERRONEO E IRRAGIONEVOLE.

NUMERI UTILI:

CENTRALINO +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225

3. Scopo del manuale/Campo di applicazione - Soggetti interessati
Questo manuale d’istruzioni contiene la descrizione della linea di mobili refrigerati
Osaka 2 realizzata da ARNEG Spa.
Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:
e uso del mobile
caratteristiche tecniche
installazione e montaggio
informazioni per il personale addetto all’'uso
interventi di manutenzione
indicazioni per la sicurezza
I manuale € da considerarsi parte del mobile e deve essere conservato per tutta
la durata dello stesso.
Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilita nei seguenti casi:
uso improprio del mobile
installazione non corretta, non eseguita secondo le norme indicate
difetti di alimentazione elettrica
gravi mancanze nella manutenzione prevista
modifiche ed interventi non autorizzati
utilizzo di ricambi non originali
inosservanza parziale o totale delle istruzioni.
Il manuale deve essere custodito da una persona scelta per lo scopo in un luogo ido-
neo e noto a tutti gli operatori e al personale addetto alla manutenzione, per essere
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consultato in qualsiasi momento.

In caso di cessione a terzi, va consegnato ad ogni huovo utente o proprietario, dan-
done opportuna e sollecita comunicazione alla societa di fornitura. In caso di danneg-
giamento o smarrimento, farne richiesta alla societa di fornitura.

Il presente manuale é rivolto a:

OPERATORE QUALIFICATO: persona qualificata, istruita per il funzionamento, per la
regolazione, per la pulizia e la manutenzione del mobile.

TECNICO SPECIALIZZATO: tecnico addestrato e autorizzato a eseguire interventi di
manutenzione straordinaria, riparazioni, sostituzioni, revisioni consapevole dei rischi a
cui e esposto nell’eseguire i vari interventi e in grado di adottare tutte le misure atte a

proteggere sé stesso e le altre persone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi che
le operazioni comportano.

Dove non specificato, il paragrafo fa riferimento a entrambi i soggetti descritti

Il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della commercializzazione
del mobile descritto, non puo quindi essere considerato obsoleto in caso di aggiorna-

menti successivi legati a nuove normative o conoscenze.

Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.

4. Presentazione - Uso previsto (Rif. 1)

Il mobile é destinato all'uso di personale qualificato che sia quindi istruito e formato da
parte del datore di lavoro all’'uso e ai rischi che pud comportare.

La linea di mobili refrigerati Osaka 2 € composta da espositori murali a sviluppo verti-
cale, frontalmente chiusi da porte a battente, predisposti per I'alimentazione con unita
condensatrice remota e adatti alla conservazione e vendita self service di salumi, latti-
cini, quarta gamma e carni.

e Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute. Le normative e
le leggi vigenti devono essere rispettate durante l'installazione e I'impiego.

e E vietato rimuovere protezioni o pannelli che richiedano I'utilizzo di utensili per
essere rimossi.

NON e consentito I'uso del mobile:
e da parte di bambini
e da persone che non possono usare il mobile in sicurezza senza

supervisione o istruzioni.

e portatori di handicap.
e personale non sobrio o sotto I'effetto di sostanze stupefacenti.

Leggere attentamente il manuale prima dell’'uso e istruire gli addetti alle varie
operazioni (trasporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la pro-
pria competenza secondo le indicazioni riportate.

e Il Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo
stato mentale o fisico delle figure professionali addette all’'uso e alla manuten-
zione del mobile.

e La presente documentazione NON puo in alcun modo sopperire a carenze
culturali o intellettive del personale che interagisce con I'apparecchiatura.

e | mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione esclu-

sivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati, cotti e pre-

cotti (tavole calde). E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipologia di merce
diversa da quella indicata come prodotti farmaceutici, esche per la pesca ecc.

5.Norme e certificazioni
Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’'uso della serie Osaka 2
rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione richiesti dalle
seguenti direttive e leggi europee:
e Direttiva Macchine 2006/42 CE;
norme armonizzate applicate: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO
12100-2:2003
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e Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE;
norme armonizzate applicate: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997;
e Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE;
norme armonizzate applicate: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Regolamento Europeo EC-1935/2004 sui materiali destinati a venire a contatto con i
prodotti alimentari — norma applicata: EN 1672-2
Rimangono esclusi dal campo di applicazione della direttiva CEE 97/23 (PED) in base
a quanto previsto dall’Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva medesima.

In caso di smarrimento della copia originale della Dichiarazione di Conformita
che viene fornita assieme al prodotto, e possibile scaricare una copia compi-
lando il form presente alll'indirizzo internet: http://www.arneg.it/conformity

Le prestazioni di questi mobili refrigerati sono state determinate mediante test condotto
in conformita alla norma UNI EN I1SO 23953-2: 2006 alle condizioni ambientali corri-
spondenti alla classe climatica 3 (25 °C , 60% U.R.)

Classi climatiche ambientali secondo UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica |Temp. bulbo secco| Umidita Relativa | Punto di rugiada
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. ldentificazione - Dati di targa (Rif. 2)

Sul retro del mobile e presente la targa matricolare con tutti i dati caratteristici:

1) Nome ed indirizzo del costruttore

2) Nome e lunghezza del mobile

3) Codice del mobile

4) Numero di matricola del mobile

5) Tensione di alimentazione

6) Frequenza di alimentazione

7) Corrente a regime assorbita

8) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (ventilatori+cavi

caldi+illuminazione)

9) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento (resistenze

corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)

10) Potenza di illuminazione (ove prevista)

11) Superficie di esposizione utile

12) Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13) Massa di gas frigorigeno con cui é caricato ogni impianto (solo per mobili con

motore incorporato)

14) Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15) Classe di protezione contro I'umidita

16) Numero della commessa con cui e stato prodotto il mobile

17) Numero d’ordine con cui € stato messo in produzione il mobile

18) Anno di produzione del mobile

Per I'identificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, comunicare:
e il nome del prodotto (RIif. 2 - 2); il numero di matricola (Rif. 2 - 4); il numero di

commessa (Rif. 2 - 16).

7.1l Trasporto - tecnico specializzato -

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che
sia in grado di verificare pesi, punti esatti per il sollevamento e il mezzo piu adatto sia
per sicurezza che per portata. | mobili sono provvisti di un telaio-pedana in legno fis-
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sato alla base per la movimentazione con carrelli a forca. Utilizzare un carrello eleva-
tore a mano o elettrico idoneo al sollevamento del mobile in questione, con portata
nominale maggiore o uguale a 1000 kg.

e Posizionare sempre le forche di carico nei punti indicati per evitare il rischio di
ribaltamento, infilare sempre completamente le forche.

e Non devono essere presenti estranei nelle vicinanze del sollevamento.

e Ripartire il peso del mobile in modo da mantenere in equilibrio il baricentro del
carico (Rif. 3).

NON utilizzare mezzi per il sollevamento:
e con portata inferiore a 1000 kg
e con caratteristiche non idonee o alterate dall’'uso.
e con funi o cavi non regolamentari o usurati

& NON sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate

8. Immagazzinamento

e NON immagazzinare i mobili in aree scoperte e quindi soggetti agli agenti
atmosferici e alla luce del sole diretta. L'esposizione ai raggi ultravioletti provoca la
deformazione permananente dei materiali plastici e danneggia i componenti del
mobile.

e | mobili devono essere immagazzinati in ambienti chiusi, con una temperatura
compresa fra i -25°C e +55°C e un’'umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

e Prima dell'immagazzinamento controllare che I'imballo sia integro e non presenti
difetti che possono compromettere la conservazione dei mobili.

9. Ricezione, disimballo, prima pulizia - operatore qualificato -
Prima di qualsiasi operazione di disimballo utilizzare tutte le precauzioni possibili per
evitare infortuni all’operatore.
Il mobile puo essere fornito imballato nei modi descritti di seguito:
e Con telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette
(standard) (RIif. 8);
e Con involucro in cartone (a richiesta) (Rif. 9);
e Con gabbia in legno (a richiesta) (Rif. 10).
Al ricevimento del mobile:
e Assicurarsi che I'imballo sia integro e non presenti danni evidenti;
Curare I'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile;
Verificare l'integrita dei componenti del mobile;
Se si riscontrano dei danni chiamare immediatamente la societa di fornitura;
Rimuovere lentamente le pellicole protettive senza strapparle per evitare residui di
collante che possono eventualmente essere tolti con solventi appropriati.
e Procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un panno
morbido, non usare sostanze abrasive o spugne metalliche;
Per un corretto smaltimento dell’imballo tenere presente che € composto da: Legno -
Polistirolo - Politene - PVC - Cartone.

e NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

e Durante le operazioni di disimballo non abbandonare elementi dell'imballo
come chiodi, legno, graffette, nylon ecc. e utensili utilizzati per 'operazione
come pinze, forbici, tenaglie, sulla zona di lavoro che potrebbero causare
ferite e lesioni.

e Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei rispettivi luoghi
di raccolta.
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10.Installazione e condizioni ambientali - tecnico specializzato -

Qualsiasi modifica dell'installazione qui descritta deve essere autorizzata da
ARNEG Spa.

Per garantire ai tecnici addetti all'installazione di lavorare in sicurezza si consiglia di
utilizzare gli strumenti e gli indumenti di protezione richiesti dalle norme di sicurezza o
dalle leggi vigenti nel paese di installazione. In ogni caso utilizzare sempre un equipag-
giamento e un abbigliamento adeguati come: scarpe antinfortunistiche, guanti di
protezione, livella a bolla.
Per l'installazione attenersi a quanto segue:

e esaminare con cura I'area di installazione, eliminando ogni pericolo per I'operatore;
Non posizionare il mobile:

e in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;

e all’'aria aperta e quindi agli agenti atmosferici;

e vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a

incandescenza ecc.)
e in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione
ecc.) che superino la velocita di 0,2 m/sec.

Togliere i supporti in legno alla base (utilizzati per il trasporto) e montare i piedini rego-
labili (Rif. 5) posizionandoli in modo tale da portare il mobile in orizzontale aiutandosi
con una livella (Rif. 6) per controllarne I'assetto.
Prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispon-
dano alle caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.
Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa ambiente
non devono superare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C; U.R. 60%) stabiliti
dalla normativa EN-ISO 23953 - 2 con cui il banco é stato testato.

e Installare al massimo 3 mobili in canale sulla stessa linea di alimenta-
zione elettrica e frigorifera (1 master + 2 slave)

e Il mobile deve essere montato con un’inclinazione verso la parete di
almeno 10mm (Rif. 20)

e Se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento, un livel-
lamento sbagliato compromette il funzionamento del mobile.

e Il mobile deve essere livellato sia davanti che dietro.

11.Unione dei mobili - tecnico specializzato -

e Primadi procedere all'unione dei mobili assicurarsi che siano in bolla e
& che porte e maniglie siano allineate.

Per I'unione di due o piu mobili in canale, seguire quanto indicato:
e Smontare le spalle (se presenti).
Posizionare i mobili fianco a fianco
Togliere gli schienali per avere accesso ai fori dei montanti
Unire i montanti e le staffe utilizzando le viti in dotazione
Rimontare gli schienali.
Assicurarsi che le spine di allineamento siano inserite nelle sedi previste.
Porte scorrevoli (Rif. 29): terminata I'unione dei telai applicare tra i telai nella parte
interna del mobile la lamiera in acciao inox in dotazione.
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12.Collegamento elettrico - tecnico specializzato -
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE TENSIONE ALL'IMPIANTO!
L'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra!

e Gli impianti devono essere realizzati secondo le norme che ne regolano la
costruzione, l'installazione, I'uso e la manutenzione previsti dalle norme
vigenti nella nazione di installazione del mobile.

e ARNEG Spa declina ogni responsabilita nei confronti dell’utilizzatore e di terzi
per danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti predisposti a
monte del mobile e per danni causati allo stesso, dovuti a cause direttamente
imputabili al malfunzionamento dell'impianto elettrico.

e |l mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico
magnetotermico onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la
funzione di interruttore generale di sezionamento della linea.

E cura del Cliente la predisposizione della linea elettrica di alimentazione fino al punto

di collegamento del mobile. Il dimensionamento della linea di alimentazione dell’ener-

gia elettrica deve essere eseguito secondo la potenza assorbita del mobile (vedi Dati

Tecnici).

e Togliere tutti gli oggetti metallici indossati:anelli, orologi, braccialetti, orecchini ecc.

e Consultare gli schemi elettrici prima di effettuare il collegamento

e Controllare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa.

e |Istruire I'operatore sulla posizione dell'interruttore in modo tale che possa essere

raggiunto tempestivamente in caso di EMERGENZA.

Per garantire un funzionamento regolare, € necessario che la variazione massima

di tensione sia compresa tra +/- 6% del valore nominale.

e \Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione adeguata, sia
protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle
norme vigenti.

e Nel caso di interruzione dell'alimentazione elettrica, verificare che tutte le
apparecchiature elettriche del negozio siano in grado di riavviarsi senza provocare
I'intervento delle protezioni di sovraccarico, in caso contrario modificare I'impianto
in modo da differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

Ia’ir?stallba};[ore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed uscita

el mobile.

e Evitare che il carter entri in contatto con il quadro elettrico per evitare scosse
& elettriche che possano provocare lesioni 0 morte.

e \erificare che gli attacchi delle varie illuminazioni (piani, tetto, sovrastruttra)
siano regolarmente inseriti e bloccati nelle rispettive prese in modo da evitare
scollegamenti durante le operazioni di pulizia e manutenzione che possono
provocare scosse elettriche dannose per I'operatore.

L'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito sul
neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle fasi ed in ogni caso la distanza di
apertura dei contatti deve essere di almeno 3 mm.

13.Posizionamento sonde - tecnico specializzato -
Le sonde sono gia montate nel mobile e sono:
Sout| Sonda di controllo della mandata dell’aria
Sdef| Sonda di controllo del termostato di fine sbrinamento
Sin | Sonda di controllo dell’aria di aspirazione

e Sonda di temperatura: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

e Le sonde Sout - Sin devono essere bloccate con morsetti € non devono essere
isolate.

e La sonda Sdef deve essere fissata a contatto con le alette dell’evaporatore tra il 3°
e 4° tubo (mai in corrispondenza del ventilatore) usando la molla inox ferma bulbo
c0d.02230021.
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14. Avviamento, controllo e regolazione della temperatura

- tecnico specializzato -
Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro mec-
canico (Rif. 22) oppure attraverso il controllore elettronico (OPTIONAL) (Rif. 21).
Normalmente il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo; in caso di
modifica della programmazione, fare riferimento alle istruzioni della ditta di costruzione
del controllore.

15.1l caricamento del mobile - operatore qualificato -

Per il rifornimento del mobile &€ necessario osservare alcune regole importanti:
e caricare il mobile una porta alla volta;
e Dloccare la porta in apertura fino alla fine del carico evitando di aprire e chiudere
continuamente;
e disporre la merce in modo uniforme e ordinato evitando di sovraccaricare i ripiani

(carico max 160 kg/m?) (Rif. 14).

e |a disposizione delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento
del mobile.

e lasciare circa 30 mm di aria tra la merce e il ripiano superiore (Rif. 16).

e disporre la merce in modo da non disturbare il flusso dell’aria refrigerata (Rif. 19)

e | ripiani sono inclinabili in 2 posizioni 0°; -10°(Rif. 14), su richiesta é possibile
aggiungere una terza inclinazione a -20°.

e Il mobile refrigerato e atto a conservare la temperatura del prodotto esposto e
& non ad abbatterla. | prodotti alimentari devono essere introdotti solo se gia
raffreddati alle loro rispettive temperature di conservazione.

e NON introdurre prodotti che hanno subito un riscaldamento.

e NON caricare il tetto del mobile con scatole, pacchi o altro (Rif. 17).

e NON salire per nessun motivo sul frontale del mobile per facilitare le opera-
zioni di carico (Rif. 13). Usare una scala idonea e a norma adatta a raggiun-
gere i punti di carico. E’ cura del Cliente verificare che tutte le operazioni
siano effettuate in sicurezza e secondo le norme vigenti

e NON ostruire in alcun modo I'ingresso dell’aria refrigerata (merci, etichette di
prezzo, portaprezzi ecc.)

2

e Carico max ammissibile sui ripiani & di 160kg/m? e nella vasca & di 350kg/m

e NON caricare il mobile mantenendo tutte le porte aperte contemporanea-
mente (Rif. 27);

e Limitare il tempo di apertura delle porte durante il carico della merce

e E’cura del cliente usare i piu appropriati strumenti di comunicazione per avvi-
sare i consumatori nella fase di acquisto di non salire sul frontale per raggiun-
gere i prodotti e sul fuzionamento dell’apertura delle porte.

e Per evitare lo scivolamento della merce sui ripiani inclinati utilizzare sempre le
spondine di contenimento.

e Esaurire per prima la merce che risiede da piu tempo nel mobile rispetto a
guella nuova in entrata (rotazione delle derrate alimentari);

16.Sbrinamento e scarico acqua (Rif. 23)

La linea di mobili refrigerati Osaka 2 e dotata di uno sbrinamento a fermata semplice
attraverso l'arresto del ciclo di refrigerazione.

E’ possibile richiedere come optional lo sbrinamento elettrico (lo sbrinamento avviene
mediante I'arresto del ciclo di refrigerazione e I'impiego di una resistenza elettrica
corazzata nell’evaporatore).

16_1.Scarico dell’acqua:

Per I'evacuazione dell’acqua di sbrinamento € necessario:
e prevedere uno scarico a pavimento con leggera pendenza (Rif. 24);
e installare il sifone in dotazione tra il condotto di scarico del mobile e I'allacciamento
a pavimento.
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e sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.
In questo modo si possono evitare cattivi odori allinterno del mobile, la dispersione di
aria refrigerata e il possibile malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita.

Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgen-
dosi ad un installatore qualificato.

17.llluminazione

Lilluminazione interna del mobile € ottenuta mediante lampade a fluorescenza
OSRAM. L'interruttore si trova a lato della plafoniera.

Per un maggior risparmio energetico e possibile richiedere il mobile, provvisto di
luci a basso consumo a LED che consentono:

e consumo di illuminazione ridotto

e ridotto carico frigorifero

e durata delle luci superiore a 6 anni

e intensita e colore di illuminazione uniforme

e miglioramento dell’illuminazione con il decrescere della temperatura.

18.Sostituzione lampade (Rif. 18)
Per la sostituzione delle lampade procedere nel modo seguente:
e Togliere I'alimentazione al mobile.
e Sganciare I'assieme plafoniera dal piano.
e Togliere la protezione in metacrilato (1), sfilare la lampada (2) dalla sede e
sostituirla con la nuova.
e Reinserire la lampada verificando che i contatti siano alloggiati correttamente nei
fori appositi.
e Rimontare la protezione in metacrilato.
e Riagganciare I'assieme plafoniera al ripiano.
e Ripristinare I'alimentazione elettrica.

19.Porte a vetro

Il mobile & provvisto di porte a battente in vetro a bassa emissivita.

A richiesta sono disponibili porte scorrevoli.

Le chiusure con vetri a bassa emissivita permettono una sensibile riduzione dell'ener-
gia di refrigerazione assicurando un miglior livello di temperature negli alimenti, garan-
tendone la qualita di conservazione.

(Rif. 26) Le porte sono dotate di chiusura automatica e si chiudono in modo auto-
matico a partire da un angolo di circa 70°.

Oltre i 70° le porte rimangono in stand-by, in pratica si bloccano per permettere le
operazioni di carico o di pulizia. Per sbloccare e richiudere le porte e sufficiente
accompagnarle in chiusura.

e In caso di apertura e chiusura difficoltosa NON forzare ma cercare le cause
del malfunzionamento.

e Evitare di eseguire manovre non previste dal sistema di chiusura e di
movimento

20.Manutenzione e pulizia - operatore qualificato -
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E PULIZIA @

TOGLIERE TENSIONE AL MOBILE TRAMITE LINTERRUTTORE
GENERALE. PER PROTEGGERE LE MANI DURANTE LE OPERA-
ZIONI DI PULIZIA USARE SEMPRE GUANTI DA LAVORO.
| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri. Il rispetto delle
norme igieniche ¢ indispensabile per garantire la tutela della salute del consumatore,
oltre al rispetto della catena del freddo della quale il punto vendita costituisce 'ultimo
anello controllabile.
Le operazioni di pulizia devono comprendere:
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1 - LAVAGGIO (sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco)

2 - DISINFEZIONE (detergenza delle superfici per eliminare i microorganismi patogeni
rimasti dopo il lavaggio).

3 - RISCIAQUO

4 - ASCIUGATURA

La pulizia dei mobili frigoriferi viene distinta come segue:

20_1.Indicazioni generali

e Le superfici da pulire, 'acqua e i detergenti utilizzati per la pulizia
& devono avere una temperatura massima di 30°C.
e usare prodotti detergenti solo di tipo neutro
e NON usare detergenti acidi e alcalini (es. candeggina) che possono corrodere
le superfici
e NON usare prodotti abrasivi, solventi chimici/organici o utensili appuntiti che
possono danneggiare le superfici dei mobili.
e NON usare detergenti di composizione chimica sconosciuta
e NON spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del
mobile e evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le
Sppalr_e_cchiature elettriche in genere vengano bagnate durante le operazioni
| pulizia.

NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi

NON usare alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate

NON applicare i prodotti direttamente sulle superfici da pulire

NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore

NON usare troppa forza durante le operazioni di pulizia

evitare il contatto o i vapori sprigionati da prodotti acidi, alcalini o ammoniaca

contenuti nei detergenti per pavimenti che possono ossidare o corrodere

I'acciaio inox.

e se si procede alla pulizia interna con idropulitrici (Rif. 11), utilizzare sistemi a
BASSA PRESSIONE (max 30 bar) con portata adatta a togliere qualsiasi
residuo presente, pressioni troppo elevate possono danneggiare le superfici.

e mantenere una distanza minima di 30 cm dalle superfici da pulire (Rif. 11).

e NON dirigere il getto troppo vicino allo sporco, puo provocare danno
all'operatore e contaminare parti gia pulite e I'ambiente (Rif. 12).

20 2.La pulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)

e Pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile utilizzando
detergenti neutri per uso domestico compatibili con le superfici da pulire o acqua
tiepida (max 30°C) e sapone eliminando ogni residuo di detergente.

e Risciacquare con acqua pulita e asciugare con un panno morbido.

20_3.La pulizia delle parti interne (Mensile)

La pulizia delle parti interne del mobile ha il compito di distruggere i microrganismi
patogeni in modo da assicurare la protezione delle merci.
Prima di procedere alla pulizia interna di un mobile, & necessario:

e Togliere I'alimentazione

Svuotarlo completamente dalla merce che contiene.

Rimuovere tutte le parti amovibili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.
Lavare con acqua tiepida (max 30°C).

Disinfettare con un detergente contenente un antibatterico.

Pulire con attenzione la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione
dello scarico dell'acqua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia
di aspirazione sollevando, dove necessario, la lamiera ventilatori.
Asciugare accuratamente con un panno morbido.
e Se vi sono formazioni di ghiaccio richiedere l'intervento di un tecnico frigorista
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qualificato.
20 4.La pulizia del nido d’ape (Rif. 7)

e |l nido d'ape deve essere pulito ogni 6-8 mesi, a seconda delle condizioni di
vendita.

e Puo essere pulito con un aspirapolvere o rimosso per essere lavato con acqua e
sapone.

e Deve essere completamente asciutto prima di essere rimontato.

e |l nido d'ape deve essere rimontato con la stessa angolatura.

20 _5.La pulizia delle parti in vetro

e NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde, il vetro potrebbe
& frantumarsi e ferire 'operatore.
e NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschietti metallici che possono
graffiare le superfici in vetro
NON usare panni sporchi

e Usare un panno morbido con detergente neutro o acqua tiepida (max 30°C) e
sapone.

e Togliere immediatamente con un panno asciutto ogni residuo d’acqua o
detergente per impedire la formazione di macchie e per evitare che il liquido
raggiunga le guarnizioni, il telaio o le cerniere (porte a vetro).

20 _6.La pulizia delle parti in acciaio inox

Alcune situazioni possono provocare la formazione di ossido sulle superfici in acciaio:

e resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o
ammoniaca non risciaquati adeguatamente, incrostazioni o residui di cibo, sale-
soluzioni saline, residul secchi di liquidi evaporati.

Macchie e ruggine recenti:

e pulire con shampo o detergenti neutri utilizzando una spugna o uno straccio. Al
termine eliminare ogni residuo di detergente, risciaquare abbondantemente e
asciugare molto bene le superfici.

Macchie e ruggine vecchie:

e usare sostanze chimiche per acciai inox che contengono il 25% di acido nitrico o

sostanze analoghe.
Macchie e ruggine persistenti:

e carteggiare o lucidare con una spazzola di acciaio inox. Dopo questa operazione
lavare con detegenti e asciugare con attenzione. Questo intervento pudé comunque
provocare graffi sulla superficie dovuti al metodo di pulizia abrasiva.

20 _7.La pulizia delle parti in alluminio

e NON usare detergenti acidi e alcalini (es. candeggina) che possono corrodere
& le superfici
e NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschietti metallici che possono
graffiare le superfici in alluminio
e NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore
e NON usare panni sporchi

e Usare un panno morbido con detergente neutro o acqua tiepida (max 30°C) e
sapone.

e Togliere immediatamente con un panno asciutto ogni residuo d’acqua o
detergente per impedire la formazione di macchie.

Tutte le operazioni di pulizia compresa la disinfezione, il risciacquo e
|"asciugatura devono essere eseguiti scrupolosamente eliminando ogni residuo
d’acqua o detergente in modo da evitare la proliferazione dei batteri nocivi alla
salute. Parti lasciate ad asciugare con residui di detergente o disinfettante
possono danneggiarsi.

o Togliere dal pavimento qualsiasi elemento come, spugne, stracci, residui di
é\ detergente o acqua che potrebbero causare scivolamenti e cadute accidentali.
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20_8.Ispezione delle parti

Terminate le operazioni di pulizia, disinfenzione, risciacquo e asciugatura verificare
accuratamente che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte e non siano dan-
neggiate o eccessivamente usurate, all’occorrenza, sostituirle.

Rimontare gli elementi completamente asciutti e ripristinare I'alimentazione elettrica.
Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento e possibile ricaricare il
mobile con i prodotti da esporre.

21.Smantellamento del mobile - tecnico specializzato -

Lo smantellamento del mobile deve essere eseguito in conformita alla normativa che
riguarda la gestione dei rifiuti prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in
cui viviamo. Questo prodotto e considerato dalla Legislazione in vigore come rifiuto
pericoloso e quindi rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato
come rifiuto domestico né venire conferito in discarica. Prima di procedere allo sman-
tellamento del mobile e necessario prevedere il recupero del refrigerante e asportare
I'olio lubrificante. Questo prodotto e costituito per il 75% da materiali riciclabili. Materiali
impiegati nella costruzione:

- Acciaio verniciato: montanti, mensole, piedi

- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico e plafoniera
superiore

- Lamiera zincata: pannelli inferiori, pannelli verniciati, struttura base,

_ ripiani, vassoi
- Poliuretano espanso (H20): isolamento termico

- Vetro temprato: fianchi in cristallo

- Legno: telai laterali vasca schiumata

- PVC Paracolpi e corrimano

- Plistirolo Spalle termoformate

- Policarbonato protezione lampade fluorescenti

e E'responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto, destinato allo smal-
timento, al centro di raccolta specificato dall'’Autorita locale o indicato dal Fab-
bricante per il recupero e riciclaggio dei materiali.

e Tutte queste operazioni cosi come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti
devono essere eseguite esclusivamente da personale specializzato e autoriz-
zato.
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1. Informational symbols
Before reading the manual, take a moment to learn the symbols:

& This symbol indicates dangers and actions that should always be avoided during
use, maintenance or in any situation, as they could cause serious injury or death.

This symbol indicates instructions, rules, advice, and communications that each
person assigned to use the unit (in reference to their individual responsibilities)
must respect during the entire time they are using the unit (installation, use,
maintenance, dismantling, etc.).

2. Prohibitions and prescriptions

The Installation and User Manual should be read carefully so that the operator, in the
event of malfunction, is able to provide precise information to Technical Support.

e Before carrying out any maintenance work on the refrigerator unit,
please ensure that the electrical supply is disconnected.

e These units are designed for use only in closed environments

e Take great care over all working manoeuvres (loading, unloading,
cleaning, counter service, maintenance, etc.). and always apply
maximum diligence, using appropriate protective equipment for the
various operations.

e The refrigeration unit is intended to maintain the temperature of the
goods displayed and not to reduce it. Foodstuffs should only be placed
inside if they are already cooled to their respective conservation
temperatures. As such, products that have been warmed up must not be
placed in the unit.

e The units are designed and built to store and display only fresh and
frozen foods, ice creams, cooked and pre-cooked items (canteens). Do
not introduce any type of goods other than those specified such as
pharmaceutical products, fishing bait, etc.

e Check that the temperature and relative humidity values do not exceed
specifications. For this reason it is essential that the air-conditioning,
ventilation, and heating systems in the sales point are kept at maximum
efficiency.

e Limit the speed of the ambient air near the unit openings to less than 0.2 m/s;

e Avoid having air currents or the output of the air conditioning system aimed
directly towards unit openings.

e Only place goods into the cabinet that have already been cooled to the
temperature normally applicable to the cold chain and check that the cabinet
Is always able to maintain that temperature.

e Respect the load limit. Do not overload the cabinet.

e Rotate food products by loading the cabinet in such a way that the goods
displayed for longest are sold before new arrivals.

e With the help of a specialised technician, eliminate any problems found (loose
screws, blown bulbs, etc.).

e Check the flow of defrosted water (unblock drains, clean any filters, check
siphons, etc.).

e Dispose of defrosted water or water used for washing through the drains or
purification system in accordance with current legislation as this may come
Into contact with pollutants due to the nature of the product, any residues,
accidental breakages of casing containing liquids and the use of non-
permitted detergents.

e If abnormal condensation forms, inform the refrigeration technician
immediately.
e Carry out all preventive maintenance operations punctually.
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DO NOT use the unit barefoot

DO NOT touch the unit with wet or damp hands or feet

DO NOT remove protective covers or panels that require the use of tools to be

removed. More specifically, do not remove the electrical panel cover. These

operations must always be carried out by specialised technicians.

DO NOT obstruct the air intake openings.

DO NOT walk on the top of the unit.

e DO NOT use your feet to climb onto the front of the unit, for any reason. If
necessary, use an appropriate and suitable ladder in order to reach the
loading points. Danger: falls and serious injury.

e DO NOT use spotlights with incandescent bulbs aimed directly at the unit.
Danger: overheating the merchandise.

e Exposed merchandise should not be in direct sunlight. Danger: alteration of
merchandise.

e Limit the temperature of radiating surfaces located in the sales point, e.g.
insulating ceilings.

e IN THE CASE OF A GAS LEAK OR FIRE:

Do not stay in the room where the cabinet is located if it is not appropri-

ately ventilated. Disconnect the unit by means of the general switch

upstream of the appliance.

DO NOT USE WATER TO PUT OUT THE FLAMES, USE ONLY DRY

EXTINGUISHERS.

2

ANY OTHER USE NOT EXPLICITLY INDICATED IN THIS MANUAL IS TO BE
CONSIDERED DANGEROUS. THE MANUFACTURER SHALL NOT BE HELD
RESPONSIBLE FOR ANY DAMAGES THAT MAY OCCUR FROM IMPROPER,
ERRONEOUS, OR UNREASONABLE USE.

USEFUL TELEPHONE NUMBERS:

SWITCHBOARD +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTRE 848 800225

3. Purpose of the Manual/Field of Application - Interested Parties
This instruction manual contains a description of the Osaka 2 line of refrigeration units,
manufactured by ARNEG Spa.
The following information provides instructions with regard to:

e using the cabinet
technical specifications
installation and assembly
operator information
maintenance operations

e safety information
The manual should be considered part of the unit and must be kept for its entire
working life.
The manufacturer is relieved from all liability in the following situations:

e improper use
Incorrect installation - not completed in accordance with the regulations specified
power supply faults
serious lack of maintenance
unauthorised alterations and operations
use of non-original spare parts

e partial or complete lack of compliance with the instructions.
This manual must be the responsibility of an assigned person, stored in an appropriate
location, known to all assigned workers and maintenance employees, so that it can be
consulted whenever needed.
In the event of transfer to third parties, it must be delivered to the new user or owner,
duly il_nforming the suppliers in a timely manner. If lost or damaged, please contact the
supplier.
This manual is intended for:
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QUALIFIED OPERATORS: qualified individuals, instructed in the use, adjustment,
cleaning, and maintenance of the unit.

SPECIALISED TECHNICIANS: trained technicians, authorised to carry out
extraordinary maintenance, repair, replacement, and tuning operations who are aware
of the risks they are exposed to in carrying out said operations and able to adopt all the
measures appropriate to protect themselves and others, minimising damage with
respect to the risks that these operators have.

Where not specified, the section is applicable to both types of users

The contents of this manual represent the current technical and technological status
used in manufacturing the unit, and valid at the time the unit in question was sold.
Therefore, it cannot be considered obsolete in the case of later updates connected to
new regulations or knowledge. Anyone using this unit must read this manual.

4. Presentation - Proper use (Rif. 1)

The unit is intended for use by qualified personnel that have been instructed and
trained by their employer with regards to use and the risks that come with it.

The Osaka 2 refrigeration unit line designed for foodstuffs consists of vertical
wall display units closed at the front with wing doors, with remote condenser
unit, perfect for the storage and sale of salamis, dairy produce, ready-prepared
fruits and vegetables, and meat.

e Electrical appliances can be dangerous to health. Current laws and
regulations must be respected during installation and use.
e Removing protective covers or panels requiring tools for removal is prohibited.
DO NOT allow the following types of people to use the unit:
e children
e persons who cannot safely use the unit without supervision or instructions
e disabled individuals
e employees who are not sober or are under the effect of narcotics

e Carefully read the manual before use and instruct assigned employees with
regards to the various operations (transport, installation, maintenance, etc.),
in line with their assigned responsibilities, and in accordance with the
instructions contained in the manual.

e The Client or employer assumes full responsibility regarding the qualification
and mental and/or physical state of the employees assigned to use and
maintain the unit.

e This documentation CANNOT in any way serve as a substitute for a lack of
education or intelligence in the personnel that interacts with the equipment.

e The units are designed and built to store and display only fresh and frozen
foods, ice creams, cooked and pre-cooked items (canteens). Do not introduce
any type of goods other than those specified such as pharmaceutical prod-
ucts, fishing bait, etc.

5. Standards and certifications
All the refrigeration unit models described in the user manual for the Osaka 2 series
meet the essential requirements for safety, health, and protection, as required by the
following European directives and laws:
e Machines Directive 2006/42 EC;
applied EN norms: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO 12100-
2:2003
e Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EC;
applied EN norms: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006; EN
55014-2:1997;
e Low Voltage Directive 2006/95/EC,;
applied EN norms: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
European Regulation EC-1935/2004 on materials and articles intended to come into
contact with food - standards applied: EN 1672-2
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They are excluded from the field of application of Directive EEC 97/23 (PED) on the
basis of that specified by Article 3 paragraph 3 of the Directive.

In the case that the original copy of the Declaration of Product Conformity pro-
vided with the product Is lost, it is possible to download a copy by completing the
form found at the following website: http://www.arneg.it/conformity

The performance of these refrigeration units has been determined using tests carried
out in accordance with UNI EN ISO 23953-2: 2006 regulations, in the environmental
conditions corresponding to climate class 3 (25 °C , 60% R.H.)

Environmental climatic classes according to UNI EN ISO 23953 - 2

Climatic class Temp. dry bulb | Relative humidity Dew point
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identification - Plate data (Rif. 2)

A serial plate is affixed behind the unit, stating all characteristic data:

1) Manufacturer's name and address

2) Unit name and length

3) Unit code

4) Unit serial number

5) Voltage supply

6) Supply frequency

7) Current used when operating

8) Electrical power used when operating during refrigeration phase (fans+hot
cables+lighting)

9) Electrical power used when operating during defrost phase (armoured
resistances+hot cables+fans+lighting)

10) Lighting power (where applicable)

11) Net display surface

12) Type of refrigerant fluid with which the system functions

13) Mass of refrigerant gas with which each system has been loaded (only for units
with built-in motor)

14) Environmental climatic class and temperature of reference

15) Humidity protection class

16) Unit manufacturing order number

17) Unit production order number

18) Unit year of production

In the case of a request for technical assistance, please provide the following informa-
tion:product name (RIif. 2 - 2); serial number (Rif. 2 - 4); work order number (Rif. 2 - 16).

7. Transport - specialised technician -

Loading/unloading operations must always be carried out by qualified personnel able
to check weights, exact lifting points, and the most appropriate means of transport,
both in terms of safety and capacity. The cabinets are supplied on a wooden platform
frame to the base for movement with forklift trucks. Use a manual or electrical forklift
truck that is suitable for moving the cabinet in question. It must have a nominal capacity
of at least 1,000 kg.

e Always place the forks at the indicated points in order to avoid the risk of
& overturning, and always completely insert the forks.
e No unnecessary personnel should be present in the lifting area.
e Balance the weight of the unit so as to ensure that the load remains in equilib-
rium (Rif. 3)
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DO NOT use transportation devices to lift:
e with a capacity of less than 1,000 kg
e with inappropriate characteristics or that have been affected by use
e with non-standard or worn wires or cables

& Transportation procedures that differ from that indicated are prohibited.

8. Storage

e DO NOT store the units in uncovered areas where they are subject to weathering
and direct sunlight. Exposure to ultraviolet rays leads to permanent deformation of
the plastic materials and damages the unit’'s components.

e The units must be stored in closed areas, at a temperature between -25°C and
+55°C and with relative humidity between 30% and 90%.

e Before storing, check that the packaging is intact and that it doesn't show any
defects that could compromise the preservation of the units.

9. Receipt, unpacking, initial cleaning - qualified operator -
Before starting any unpacking operations, take all possible precautions to avoid injury
to the operator.
The unit may be provided packaged in one of the following ways:
e With a wooden frame fixed to the base and a nylon covering held in place by straps
(standard) (RIif. 8);
e With cardboard covering (upon request) (Rif. 9);
e With a wooden cage (upon request) (Rif. 10).
Upon acceptance of the cabinet:
Ensure that the packaging is intact and there is no obvious damage,;
Unpack, ensuring that the unit is not damaged;
Check that all parts of the unit are intact;
If any damage is found, immediately contact your supplier;
Slowly remove the protective film, taking care to not rip it, in order to avoid leaving
tralces of glue. If this occurs anyway, they can be removed using appropriate
solvents.
e Clean for the first time using neutral products. Dry with a soft cloth. Do not use any
abrasive substances or metal sponges;
For correct disposal of the packaging, note that it consists of: Wood - Polystyrene - Pol-
ythene - PVC - Cardboard.

e DO NOT use alcohol to clean the methacrylate parts (Plexiglas).

& e During the unpacking operations, do not leave packaging elements such as
nails, wood, staples, nylon, etc. lying around and tools used for the operation
such as pliers, scissors, and pincers should not be left in the work area, as
they could cause injury or wounds.

e These items should be removed using appropriate methods and placed in the
relevant waste collection locations.

10.Installation and environmental conditions - specialised technician -

ény change to the installation described here must be authorised by ARNEG
pa.
To guarantee that the technicians assigned to install the unit work safely, the use of
protective tools and clothing required under the safety regulations or laws in effect in
the country where it is installed is recommended. In any case, always use appropriate
equipment and clothing, such as: safety shoes, protective gloves, a level.
For installation, please proceed as follows:

e carefully inspect the installation area, removing any danger(s) to the operator:

Do not position the cabinet:
e in environments with the presence of explosive gaseous substances;
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e outdoors and therefore where there are atmospheric agents;
e near heat sources (in direct sunlight, near heating systems, incandescent lights,
etc.)
e near air currents (near doors, windows, air-conditioning/heating systems, etc.)
exceeding speeds of 0.2 m/sec.
Remove the wooden supports on the bottom (used for transportation) and attach the
adjustable feet (Rif. 5) positioning them so that the unit is horizontal, using a level (RIif.
6) to check the alignment.
Before connecting the unit to the electricity, ensure that the plate data corresponds to
the characteristics of the electrical system to which it is to be connected.
For the unit to function properly, the temperature and relative humidity must not exceed
the limits for climate class 3 (+25°C; R.H. 60%) as established in EN-ISO 23953 - 2 regula-
tions, under which the unit was tested.

C e Multiplex up to 3 cabinets on the same electrical and refrigeration

supply line (1 master + 2 slaves)

e The unit must be assembled with an inclination towards the wall of at
least 10mm (Rif. 20)

e |If the unit is moved, repeat the levelling process, as improper levelling
could compromise the unit's operations.

e The unit must be levelled both in the front and in the back.

11.Multiplexing cabinets - specialised technician -

e Before multiplexing, make sure that the units are level and that doors
& and handles are perfectly aligned.

To multiplex two or more units, proceed as follows:
e Disassemble the sides (if present).
Position the cabinets side by side
Remove the back panels to gain access to the rise holes
Join the rises and brackets using the screws supplied
Replace the back panels.
Check that the aligning plugs are inserted in the appropriate housings.
Sliding doors (Rif. 29): after completing multiplexing of the frames, apply the
provided stainless steel plate between the frames, in the internal part of the unit.

12.Electrical connection - specialised technician -

BEFORE STARTING ANY OPERATION, FIRST DISCONNECT THE SYSTEM FROM
THE POWER SUPPLY! The electrical system must be earthed!

e The systems must be completed in accordance with the regulations that
govern construction, installation, use, and maintenance as envisaged under
the norms in effect in the country where the unit is installed.

e ARNEG Spa declines any responsibility with regards to the user and third-
parties for damages caused by breakdowns or malfunctioning of the systems
Installed upstream to the unit and for damages caused by the same due to
causes directly attributable to malfunctioning of the electrical system.

e The unit must be protected upstream by an automatic omnipolar thermomag-
netic switch with appropriate characteristics. This must also act as a general
line disconnection switch.

Establishment of the electrical power supply line to the point of where it connects to the

unit is the responsibility of the Client. The dimensions of the electrical energy power

supply line must be determined in accordance with the electrical power used by the
unit (see Technical Specifications).

e Remove any metal objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.

e Check the electrical diagrams before carrying out the connection

e Check that the voltage supply is as specified on the plate data.
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e Tell the operator where the switch is so that it can be reached quickly in an
EMERGENCY.

e To guarantee correct operation, the maximum voltage variation must be between +/
- 6% of the nominal value.

e Check that the power line has appropriate section cables, is protected against
overcurrent and dispersions towards earth, in compliance with current standards.

e In the event of an interruption to the electricity supply, check that all store electrical
appliances can reboot without causing the overload protections to intervene. If not,
Slte_r the system in order to differentiate between the start-up of the various

evices.
The installer must supply the anchorage devices for all cables in and out of the unit.

e Avoid having the casing come into contact with the electrical panel to avoid
& electric shocks which could cause injury or death.

e Check that the connectors of the illumination (shelves, ceiling, superstructure)
are inserted properly and blocked in their sockets so as to avoid disconnec-
tion during cleaning and maintenance operations which could lead to electri-
cal shocks harmful to the operator.

The automatic thermomagnetic switch should be designed so as not to open the neu-
tral circuit without simultaneously opening the phases. In any case, the opening dis-
tance for the contacts must be at least 3mm.

13.Probe placement - specialised technician -

The probes are already placed on the unit and are as follows:
Sout| Air delivery control probe
Sdef| End defrost thermostat control probe
Sin | Air intake control probe

e Temperature probe: NTC IP67 L=4000 code 04510153.

e The Sout-Sin probes must be fixed in place using terminals and should not be
insulated.

e The Sdef probe must be fixed in place in contact with the fins of the evaporator,
between the 3rd and 4th tube (never in correspondence with the fan) using the
stainless steel bulb block spring, code 02230021.

14. Start-up, temperature control and adjustment

- specialised technician -
The refrigeration temperature is controlled using the mechanical thermometer (Rif. 22)
or with the electronic control device (OPTIONAL) (Rif. 21).
Normally the controller is set in the factory during testing, but it is possible to alter the
programming. To do so, please refer to the instructions given by the control device
manufacturer.

15.Filling the unit - qualified operator -

To refill the unit, you must comply with some important rules:

e |oad the cabinet one door at a time;

e block the door open until loading is complete, avoiding continually opening and
closing;

e arrange the goods in a uniform, orderly fashion, avoiding overloading the shelves
(max. load 160 kg/m?) (Rif. 14).

e the arrangement of goods, without leaving empty areas, guarantees optimum unit
function.

e |eave approx. 30 mm of space between the merchandise and the shelf above (Rif.
16).

e arrange the goods in a way that does not interfere with the circulation of the
refrigerated air (Rif. 19)

e shelves can be placed in 2 positions 0°; -10°(Rif. 14), upon request it is possible to
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add a third position at -20°.

e The refrigeration unit is designed to maintain the temperature of the product
& displayed and not to lower it. Food products must only be introduced if already
cooled to their respective storage temperatures.

e DO NOT introduce products that have been heated.

o DC)) NOT load the top of the unit with boxes, packages, or other things (RIif.
17).

e DO NOT climb on the front of the unit to ease loading operations, for any
reason (Rif. 13). Use an appropriate and suitable ladder to reach the loading
points. It is the Client's responsibility to ensure that all operations are carried
out safely and in accordance with the norms in effect

e DO NOT obstruct the refrigerated air entry in an way (merchandise, price
labels, price holders, etc.)

e The maximum allowable load for the shelves is 160kg/m2 and for the tank is

350kg/m?

e DO NOT load the cabinet with all doors open at the same time (Rif. 27);

e Limit the time the doors are open during loading of merchandise.

e |t is the responsibility of the client to use appropriate communication methods
to inform customers how the doors work and not to climb on the front to reach
products.

e To avoid merchandise sliding on tilted shelves, always use the containment
edges.

e First use up the goods that have been stored in the unit the longest, before
adding new arrivals (food stock rotation);

16.Defrosting and water discharge (Rif. 23)

The Osaka 2 line of refrigeration units is provided with a simple-stop system by
means of the stopping of the refrigeration cycle.

Electric defrosting can be requested as an option (defrosting occurs by stopping the
refrigeration cycle and the use of an armoured resistance in the evaporator).

16 _1.Water discharge:

To drain the defrost water, you need to:
e have a floor drain with a slight incline (Rif. 24);
e install the provided siphon between the unit drainage pipe and the floor connection.
e hermetically seal the floor drainage area.
This will prevent unpleasant odours from forming within the unit, the dispersion of
refrigerated air and possible unit malfunctioning due to humidity.

Periodically check that the hydraulic connections are still efficient, contacting a
gualified installer.

17.Lighting

Internal lighting of the unit is obtained by OSRAM fluorescent lights. The light switch is
beside the light fixture.

For greater energy savings, the cabinet can be ordered complete with low
consumption LED lighting. This allows for:

e reduced lighting consumption

e reduced refrigerator load

e lifespan of lights: over 6 years

e uniform light intensity and colour

e improved lighting as temperature decreases.

18.Replacing bulbs (Rif. 18)

Replace the bulbs as follows:
e Turn off the unit's power supply.
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e Unhook the light fixture from the shelf.

e Remove the methacrylate guard (1), slide out the bulb (2) from the housing, and
replace it with the new one.

e Reinsert the light, making sure that the contacts are correctly placed in the
appropriate openings.

e Reattach the methacrylate guard.

e Hook the light fixture back onto the shelf.

e Restore the electricity supply.

19.Glass doors

The unit has front wing doors in low heat-dispersion glass.

Sliding doors are available on request.

The doors in low heat-dispersion glass allow for a noticeable reduction in refrigeration
energy, Ie_znsuring improved temperature level of foodstuffs and guaranteeing conserva-
tion quality.

(Rif. 26) The doors are provided with automatic closure and close automatically
starting from an angle of approx. 70°.

Beyond 70° the doors will be in stand-by -- essentially they remain in place in
order to allow for loading or cleaning operations. To unblock them and close the
doors, simply accompany them to the closed position.

e In case of difficulty in opening or closing, DO NOT force them but try to find
the cause of the malfunction.
e Avoid actions not envisaged for the closing and movement system.

20.Maintenance and cleaning - qualified operator -
BEFORE CARRYING OUT ANY MAINTENANCE WORK OR @

CLEANING, FIRST DISCONNECT THE UNIT FROM THE VOLTAGE
SUPPLY BY MEANS OF THE GENERAL SWITCH. ALWAYS WEAR
PROTECTIVE GLOVES FOR CLEANING.
Food products can deteriorate due to microbes and bacteria. Respecting hygiene
norms is essential in order to guarantee protection of consumer health, as well as
respecting the chain of refrigeration, for which the sales point is the last controllable
ring.
Cleaning operations must include:
1 - WASHING (removing grease, removal of about 97% of the dirt)

2 - DISINFECTING (using appropriate detergents on the surfaces to remove any
pathogenic micro-organisms that might remain after washing).

3 - RINSING
4 - DRYING
Cleaning the refrigeration units is carried out as follows:
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20_1.General instructions

C e The surfaces to be cleaned and the detergents and water used for

cleaning must not exceed a maximum temperature of 30°C.

e use only neutral type detergents

° DOfNOT use acid or alkaline detergents (e.g. bleach) which could corrode the
surface

e DO NOT use abrasive products, chemical/organic solvents, or pointed tools
that could damage the unit's surfaces.

e DO NOT use detergents with unknown chemical compositions

e DO NOT spray water or detergent directly onto the electrical parts of the unit

and avoid wetting fans, light fixtures, electrical cables, and all electrical

equipment in general during cleaning operations.

DO NOT touch the unit with wet or damp hands or feet

DO NOT use alcohol or similar products to clean the methacrylate parts

(plexiglass).

DO NOT aim the jet directly at painted or plastic-coated surfaces

DO NOT apply the products directly onto the surfaces to be cleaned

DO NOT use steam cleaning equipment

DO NOT use excessive force during cleaning operations

avoid contact with or inhaling vapours emitted from acid, alkaline or ammonia

products contained in flooring detergents which may oxidise or corrode

stainless steel.

e if internal cleaning is done with water jet cleaners (Rif. 11), use a LOW
PRESSURE system (max 30 bar) with an appropriate capacity to remove any

residue present. Excessive pressure could damage the surfaces.
e keep a minimum distance of 30 cm from the surfaces being cleaned (Rif. 11).
e DO NOT bring the jet too close to the dirt, it can cause injury to the operator
and contaminate parts that have already been cleaned, as well as the
environment (Rif. 12).

20_2.Cleaning of external parts (Daily/Weekly)

On a weekly basis, clean all the external parts of the unit using neutral detergents
for domestic use that are compatible with the surfaces to be cleaned, or use warm
soapy water (max 30°C), and remove all traces of detergent.

Rinse with clean water and dry using a soft cloth.

20_3.Cleaning of internal parts (Monthly)

Cleaning the unit's internal parts is done to destroy pathogenic micro-organisms so as
to ensure the protection of the merchandise.
Before beginning to clean the inside of the unit, it is necessary to:

20

Turn off the power supply

Completely remove all merchandise inside.

Remove all the removable parts, such as display plates, grills, etc.

Wash with lukewarm water (max 30°C).

Disinfect using a detergent with an antibacterial component.

Carefully clean the tank, drip, and water discharge protection grill, eliminating all
foreign bodies that may have fallen into the suction grill, lifting the fan plate if
necessary.

Carefully dry using a soft cloth.

If any ice has formed, contact a qualified refrigeration technician for assistance.
4.Cleaning the "honeycomb" (Rif. 7)

The honeycomb must be cleaned every 6-8 months, based on sales conditions.

It can be cleaned using a vacuum cleaner or can be removed and washed using
soap and water.

It must be completely dry before being re-attached.
The honeycomb must be attached at the same angle.

05060127 00 14/02/2012 35



Osaka 2 arnecc

English

20 _5.Cleaning glass parts
C e DO NOT use hot water on cold glass surfaces, as the glass could shatter and

injure the operator.

e DO NOT use rough or abrasive materials or metallic scrapers that could
scratch the glass surfaces
DO NOT use dirty cloths

Use a soft cloth with a neutral detergent or soap and lukewarm water (max
30°C).

e Immediately remove all traces of water and detergent with a dry cloth in order
to avoid the formation of marks and to avoid the liquid reaching the gaskets,
frame, or the hinges of the glass doors.

20 _6.Cleaning stainless steel parts

Certain situations may lead to the build-up of rust on steel surfaces:

e steel implements left on surfaces that are damp, lime scaled, not fully rinsed after
using chlorine- or ammonia-based detergents, encrusted with pieces of food, salt/
saline solutions, or dry residue from evaporated liquids.

Recent marks and rust:

e clean with shampoo or neutral detergents using a sponge or cloth. When done,

remove any detergent residue, rinse well, and carefully dry the surfaces.
Old marks and rust:

e use chemical substances for stainless steel that contain 25% nitric acid, or similar

substances.
Stubborn marks and rust:

e sand or shine using a stainless steel brush. When complete, wash using
dletergents and dry carefully. This may produce surface scratches due to abrasive
cleaning.

20_7.Cleaning aluminium parts

e DO NOT use acid or alkaline detergents (e.g. bleach) which could corrode the
ZZS surface
e DO NOT use rough or abrasive materials or metallic scrapers that could
scratch the aluminium surfaces
e DO NOT use steam cleaning equipment
e DO NOT use dirty cloths

Use a soft cloth with a neutral detergent or soap and lukewarm water (max
30°C).

e Immediately remove all traces of water or detergent using a dry cloth in order
to avoid the formation of marks.

All cleaning operations, including disinfection, rinsing and drying must be
performed carefully, removing all traces of water or detergent so as to avoid the
proliferation of bacteria that is harmful to health. Parts left to dry with residual
detergent of disinfectant may be damaged.

[ Remove any elements such as sponges, clothes, detergent residue, or water
é\ from the floor that could cause slipping and accidental falls.

20_8.Parts inspection

Once cleaning, disinfection, rinsing, and drying operations have been completed,
carefully check that all the parts are perfectly clean and dry and have not been
damaged or excessively worn. If necessary, replace them.

Attach the elements once perfectly dry and restore the electrical power supply. Once
the internal operating temperature has been reached, the unit can be loaded with the
products to be displayed.

21.Dismantling the unit - specialised technician -
The unit must be disposed of in accordance with your country’s waste management
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legislation and in respect of our environment. This product is considered by current
legislation as hazardous waste. It must therefore be collected separately and cannot
be treated as household waste nor sent to a landfill. Before disposing of the unit, the
coolant must be collected and the lubricant oil removed. This product consists of 75%
recyclable materials. Materials used in construction:

- Enamelled steel: uprights, shelves, feet

- Copper, Aluminium: refrigeration circuit, electrical system and light fixture

- Galvanised sheet metal: lower panels, enamelled panels, base structure,
shelves, trays

- Polyurethane foam (H20): heat insulation

- Tempered glass: glass sides

- Wood: side frames foamed tank

- PVC Bumpers and handralil

- Polystyrene Heat formed shoulders

- Polycarbonate fluorescent lamp guard

e The user is responsible for delivering the product for disposal to the collection
centre specified by the local authorities or manufacturer for the recovery and
recycling of materials.

e All these operations , as for transport and waste processing, should be per-
formed by authorised, specialised personnel only.
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1. Hinweis-Symbole
Sich vor dem Lesen des Handbuchs mit den Symbolen vertraut machen:
Q Dieses Symbol weist auf Gefahren und Verhaltensweisen hin, die unbedingt

wahrend des Gebrauchs, der Wartung oder jeder beliebigen Situation, die
schwere Verletzungen oder den Tod verursacht, zu vermeiden sind.

Dieses Symbol weist auf Vorschriften, Regeln, Ermahnungen und Mitteilungen
hin, die jede zum Gebrauch des Kiihimobels befugte Person (jede fur ihre
Zustandigkeit) wahrend der gesamten Dauer desselben (Installation,

Verwendung, Wartung, Demontage, usw.) beachten muss.

2.Verbote und Vorschriften

Die Installations- und Betriebsanleitung aufmerksam lesen, damit im Storfall das
Bedienungspersonal dem technischen Kundendienst genaue Informationen liefern

kann.

Bevor eine Wartungsarbeit an einem Kihimobel ausgefiihrt werden darf,
muss sichergestellt sein, dass die elektrische Versorgung abgeschaltet ist.
Die KiihImdbel wurden fir eine ausschlieRliche Verwendung in
geschlossenen Raumen entworfen.

AulRerst aufmerksam alle Betriebsvorgange durchfiihren (Beladen,
Ausladen, Reinigen, Bedienen, Warten usw.). Die einzelnen Arbeiten
missen dabei sehr sorgfaltig ausgefiihrt werden; alle notwendigen
Schutzvorrichtungen sind zu benutzen.

Das Kuhlmébel hat die Aufgabe, die Temperatur des ausgestellten
Produktes aufrecht zu erhalten; sie hat nicht die Aufgabe, diese
abzusenken. Aus diesem Grund durfen Lebensmittel nur eingestellt werden,
wenn diese bereits auf die entsprechende Konservierungstemperatur
abgekuhlt wurden. Daher dirfen Produkte, die eine Erwarmung erfahren
haben, nicht in das Kiihimobel einsortiert werden.

Die KuhImdébel wurden nur daflir entwickelt und hergestellt, frische,
gefrorene, tiefgekuhlte Lebensmittel, Speiseeis sowie gekochte und
vorgekochte Speisen (Fertiggerichte) zu konservieren und auszustellen. Ein
Einsortieren anderer Warenarten als der aufgefihrten, z. B. Arzneimittel,
Fischkdder, usw. ist daher untersagt.

Sicherstellen, dass die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte der Umgebung nicht die
vorgegebenen Uberschreiten. Daher ist es unabdingbar, dass die Klima-, die Luftungs-
und Heizungsanlage des Verkaufspunktes stets bestmaglich arbeiten.

Die Geschwindigkeit der Raumluft in der Nahe der Offnungen der Kiilhimébel auf Werte
unter 0,2 m/s beschranken.

Vermeiden, dass die Luftstrome und die Auslasséffnungen der Klimaanlage auf die
Offnungen der Kilhimébel gerichtet werden.

In das KuhImoébel nur bereits gekiihlte Ware einsortieren; ihre Temperatur muss dabei
derjenigen der Kuhlkette entsprechen. Uberprifen, dass das Kihimébel fahig ist, diese
Temperatur jederzeit zu halten. )

Die Ladegrenzen beachten und jede Uberladung des Kiihimdbels vermeiden.

Den Umlauf des Lebensmittelproduktes beachten; die Ware so einfiillen, dass die
langer ausgestellte gegendiber der neu eingetroffenen Ware zuerst verkauft wird.
Mithilfe eines Fachtechnikers jede festgestellten Zwischenfélle (lose Schrauben,
durchgebrannte Lampen, usw.) beseitigen.

Den durch das Abtauen entstandenen Wasserabfluss berprifen (das Abtropfgestell
freilegen, etwaige Filter reinigen, den Geruchsverschluss tberprufen, usw.).

Abtau- und Reinigungswasser tber die Kanalisation oder tiber eine gesetzlich
zugelassene Klaranlage entsorgen, da dieses Wasser aufgrund der
Produktbeschaffenheit, eventueller Riickstéande, unfallbedingten Bruchs von
Fllssigkeitsbehaltern sowie der Verwendung unzulé&ssiger Reinigungsmittel mit
verschmutzenden Substanzen in Kontakt kommt.
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e Falls anormale Kondensationen auftreten, sofort einen Kuhltechniker hinzuziehen.
e Alle vorsorglichen Wartungsarbeiten mit exakter Regelmagigkeit ausfihren.

e Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen oder Fuf3en bertiihren.

e KEINE Schutzvorrichtungen oder Vertafelungen entfernen, wenn dazu Werkzeuge
verwendet werden mussen. Besonders die elektrische Schalttafel darf nicht entfernt
wergen. Diese Arbeiten missen immer von qualifizierten Arbeitskraften ausgefiihrt
werden.

e Die Lufteintrittswege NICHT verschlieRen.

e NICHTauf dem Dach des Mobels laufen.

e NIEMALS aus keinem Grund mit den FuRRen auf die Vorderseite des Mobels steigen;
falls erforderlich eine geeignete und vorschriftsmaliige Leiter verwenden, mit der die
Ladestellen erreicht werden kénnen. Gefahr: Stiirze und schwere Verletzungen.

e KEINE direkt auf das Kiihimdbel gerichtete Spotleuchten mit Glihlampen verwenden.
Gefahr: Uberhitzung der Ware.

e \ermeiden, dass Sonnenstrahlen die ausgestellte Ware direkt treffen. Gefahr: Das
Verderben der Ware.

e Die Temperatur der im Verkaufspunkt bestehenden ausstrahlenden Oberflachen
begrenzen, z. B. durch eine Deckenisolierung.

e |IMFALLE EINES GASAUSTRITTS ODER BRANDES:

Nicht im Raum mit dem Kiuhlmdbel verbleiben, falls der Raum nicht
ausreichend beliftet ist. Das KihImébel mit dem ihm vorgeschalteten
Hauptschalter abschalten.
ZUM LOSCHEN DER FLAMMEN KEIN WASSER BENUTZEN, SONDERN NUR
TROCKENFEUERLOSCHER.
JEDE ANDERE NICHT AUSDRUCKLICH IN DIESER BETRIEBSANLEITUNG
AUFGEFUHRTE VERWENDUNG GILT ALS GEFAHRLICH. DER HERSTELLER IST
NICHT FUR SCHADEN HAFTBAR, DIE DURCH EINEN UNZWECKMASSIGEN,
FEHLERHAFTEN ODER UNVERNUNFTIGEN GEBRAUCH ENTSTEHEN.
NUTZLICHE TELEFONNUMMERN:
ZENTRALE +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225

3. Ziel der Betriebsanleitung / Anwendungsbereich - Betroffene
Diese Betriebsanleitung enthalt die Beschreibung der Linie der Kiihimdbel Osaka 2,
hergestellt von ARNEG Spa.
Die anschlie3enden Anweisungen dienen dazu, tUiber folgende Themen zu informieren:
e Benutzung des Kiihimdbels
Technische Eigenschaften
Installation und Montage
Informationen fiir das zustandige Bedienungspersonal
Wartungseingriffe
e Sicherheitshinweise
Die Betriebsanleitung ist Teil des M6bels und muss wéahrend dessen gesamter
Nutzungsdauer aufbewahrt werden.
DerdHersteIIer kann in folgenden Féallen nicht zur Verantwortung gezogen
werden:
e Unsachgemalie Benutzung des Mdbels
e Nicht ordnungsgemalde, nicht nach den angegebenen Vorschriften vorgenommene
Installation
Stérungen der elektrischen Versorgung
Schwere Fehler bei der vorgesehenen Wartung
Nicht genehmigte Veranderungen und Eingriffe
Verwendung nicht originaler Ersatzteile
e Teilweise oder vollstandige Nichtbeachtung der Anweisungen.
Die Betriebsanleitung muss von einer fur diesen Zweck gewéhlten Person an einem

C e Das Mobel NICHT mit bloRen FiRRen benutzen.
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geeigneten und allen Bedienern und dem fur die Wartung zustéandigen Personal
bekannten Platz aufbewahrt werden, um jederzeit darin nachschlagen zu kénnen.
Im Falle einer Abtretung an Dritte muss die Betriebsanleitung dem neuen Benutzer
bzw. Besitzer Ubergeben werden; das Lieferunternehmen muss davon angemessen
benachrichtigt werden. Bei einer Beschadigung oder einem Verlust der
Betriebsanleitung muss mit dem Lieferunternehmen Kontakt aufgenommen werden.
Die vorliegende Anleitung ist gerichtet an:

QUALIFIZIERTES BEDIENUNGSPERSONAL: Qualifizierte, flr den Betrieb, die
Einstellung, die Reinigung und die Wartung des Kiihimdbels ausgebildete Person.

FACHTECHNIKER: Ausgebildeter Techniker, der befugt ist, auerordentliche
Wartungseingriffe, Reparaturen, Austausch von Teilen, Uberholungen auszuftihren
und sich der Risiken bei der Ausflihrung der verschiedenen Eingriffe bewusst ist und in
der Lage ist, alle erforderlichen MalZnahmen zu treffen, um sich selbst und die anderen
Personen zu schitzen, indem er den Schaden gegeniber den Risiken, die diese
Arbeiten beinhalten, auf ein Minimum begrenzt.

Wo nicht anderweitig vermerkt, bezieht sich der Absatz auf beide
Berufsgruppen.

Der Inhalt dieser Anleitung stellt den Stand der Technik und der Technologie dar, die
bei der Fertigung des Kiuhimdbels verwendet wurden und zur Zeit des Vertriebs des
beschriebenen Mobels galten. Er kann daher fur den Fall von spateren
Aktualisierungen, die auf neue Vorschriften und Kenntnissen beruhen, nicht als
uberholt gelten.

Alle Personen, die das Mobel benutzen, missen diese Betriebsanleitung lesen.

4. Prasentation - Vorgesehene Benutzung (Rif. 1)

Das Mobel ist fur den Gebrauch durch qualifiziertes Personal bestimmt, das folglich
seitens des Arbeitgebers im Gebrauch und den Risiken desselben unterwiesen und
ausgebildet wurde.

Die Produktlinie der Kiihimdbel Osaka 2 besteht aus sich senkrecht entfaltenden,
frontal mit Schwingtiiren geschlossenen und fir die Versorgung mit Fernkondensator
geeigneten Wandausstellungsregalen, die zur Konservierung und zum
Selbstbedienungsverkauf von Wurstwaren, Milchprodukten, in Schutzatmosphare
verpacktem Gemise und Fleisch eingesetzt werden kdnnen.

e Die elektrischen Gerate konnen gesundheitsgefahrdend sein. Die geltenden
& Vor?jchriften und Gesetze missen wahrend der Installation und des Betriebs befolgt
werden.
e Keine Schutzvorrichtungen oder Vertéafelungen entfernen, wenn dazu Werkzeuge
verwendet werden missen.
Der Gebrauch des Mobels ist NICHT gestattet:
e Seitens Kindern
e Seitens Personen, die nicht in der Lage sind, das Mdbel in Sicherheit ohne
Beaufsichtigung oder Unterweisungen zu benutzen.
e Seitens Behinderten
e Seitens nicht niichternem oder unter dem Einfluss von Drogen stehender
Personen.
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e Vor dem Gebrauch die Anleitung aufmerksam lesen und die fir die
verschiedenen Arbeiten (Transport, Installation, Wartung, usw.) zustandigen
Personen, jeden gemal seiner Verantwortung, gemal der wiedergegebenen
Angaben unterrichten.

e Der Kunde bzw. Arbeitgeber haftet fir die Befahigung und den Kérper- und
Geisteszustand der fur den Gebrauch und die Wartung des Gerats befugten
Fachkréafte.

e Die vorliegende Dokumentation kann in KEINEM Fall Kultur- oder
Verstandesschwachen des Personals ausgleichen, das mit dem Gerat in
Wechselwirkung tritt.

e Die Kuhlmdbel wurden nur dafir entwickelt und hergestellt, frische, gefrorene,
tiefgeklhlte Lebensmittel, Speiseeis sowie gekochte und vorgekochte
Speisen (Fertiggerichte) zu konservieren und auszustellen. Ein Einsortieren
anderer Warenarten als der aufgefiihrten, z. B. Arzneimittel, Fischkdder, usw.
ist daher untersagt.

5.Vorschriften und Zertifizierungen

Alle in dieser Betriebsanleitung beschriebenen Kihltruhenmodelle der Serie Osaka 2
entsprechen den wesentlichen Sicherheits-, Gesundheits- und Schutzanforderungen
der nachfolgenden européaischen Richtlinien und Gesetze:
e Maschinenrichtlinie 2006/42 EG;
angewandte harmonisierte Normen: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN
ISO 12100-2:2003
e Richtlinie Elektromagnetische Vertraglichkeit 2004/108/EG;
angewandte harmonisierte Normen: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
e Niederspannungsrichtlinie 2006/95/EG,;
angewandte harmonisierte Normen: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Verordnung EC-1935/2004 des Europaischen Parlaments tiber Materialien, die dazu
bestimmt sind, mit Lebensmitteln in Beriihrung zu kommen - angewandte Vorschrift:
EN 1672-2
Die Kuhimdbel unterliegen nicht der Anwendung der Richtlinie EWG 97/23 (PED):
siehe Artikel 3, Absatz 3 dieser Richtlinie.

Im Fall des Verlusts des Originals der Konformitatserklarung, die zusammen mit
dem Produkt ausgeliefert wird, kann eine Kopie heruntergeladen werden, indem
das Formular auf folgender Internetadresse ausgefullt wird: http://www.arneg.it/
conformity

Die Leistungen dieser Kiihimobel wurden durch Tests entsprechend der folgenden
Norm ermittelt: UNI EN 1SO 23953-2: 2006 die dabei herrschenden
Umgebungsbedingungen entsprechen der Klimaklasse 3 (25°C, 60% r.L.)
Klimaklassen entsprechend der UNI EN ISO 23953 - 2

: Trockenkugeltem Relative
Klimaklasse eratgr g Luftfeuchtigkeit Taupunkt
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identifikation - Daten der Kennzeichnung (Rif. 2)

Auf der Rickseite des Mdbels befindet sich das Kennzeichnungsschild; dieses enthalt
alle charakteristischen Daten:

1) Name und Anschrift des Herstellers

2) Name und Lange des Mdobels
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3) Kennnummer des Mdbels
4) Seriennummer des Mdobels
5) Stromspannung
6) Stromfrequenz
7) Aufgenommener Betriebsstrom
8) Aufgenommene elektrische Leistung wahrend des Kuhlbetriebs (Geblase + erhitzte
Kabel + Beleuchtung)
9) Aufgenommene elektrische Leistung wéhrend des Abtaubetriebs (gepanzerte
Widerstande + erhitzte Kabel + Geblase + Beleuchtung)
10) Beleuchtungsleistung (wo vorgesehen)
11) Oberflache der nutzbaren Ausstellflache
12) Kuhlflissigkeitsart, mit der die Anlage betrieben wird
13) Menge des Kuhlgases, mit der jede Anlage befullt wird (nur fir M6bel mit
eingebautem Motor)
14) Umgebungsklimaklasse und Bezugstemperatur
15) Schutzklasse gegen Feuchtigkeit
16) Auftragsnummer, unter der das Mébel hergestellt wurde
17) Losnummer, unter der das Kihimoébel fur die Produktion freigegeben wurde
18) Baujahr des Mobels
Im Falle einer Kontaktaufnahme mit dem Technischen Kundendienst, zur
Identifizierung des Mdbels bitte Folgendes angeben:
° de)n Produktnamen (RIf. 2 - 2), die Seriennummer (Rif. 2 - 4), die Auftragsnummer (RIif. 2 -
16).

7. Der Transport - Facharbeiter -

Das Be- bzw. Entladen muss von befahigtem Personal ausgefuhrt werden, das in der
Lage ist, das Gewicht, die genauen Hebepunkte und das sowohl fiir die Sicherheit als
die Tragkraft am besten geeignete Hebemittel zu bestimmen. Die Mdbel besitzen eine
zum Handling mit dem Gabelstapler am Sockel befestigte Holzunterlage. Einen
geeigneten Hubwagen oder Gabelstapler zum Handling des Mobels benutzen; seine
Nenntragfahigkeit muss grof3er oder gleich 1000 kg sein.

e Die Gabeln stets an den angegebenen Punkten platzieren, um das Risiko des
Umkippens zu vermeiden. Die Gabeln stets bis zum Anschlag eeinfuihren.

e Es dirfen sich in der Nahe des Hebevorgangs keine Fremden aufhalten.

e Das Gewicht des Mdobels derart verteilen, dass der Schwerpunkt der Last im
Gleichgewicht gehalten wird (Rif. 3).

KEINE Hebemittel verwenden:
e mit geringerer Tragkraft als 1000 kg
e mit ungeeigneten oder durch Gebrauch veranderten Merkmalen
e mit unvorschriftsmanigen oder abgenutzten Tauen oder Seilen

& Es sind KEINE anderen als die aufgefuihrten Transportverfahren gestattet

8. Lagerung

e Die Mobel NICHTim Freien und daher dem Wetter und dem direkten Sonnenlicht ausgesetzt
lagern. Die UV-Strahlenbelastung bewirkt die dauerhafte Verformung der Kunststoffe und
beschadigt die Teile des Mdbels.

e Die MObel missen in geschlossenen Raumen gelagert werden, bei einer Temperatur
zwischen -25°C und +55°C und einer Luftfeuchtigkeit zwischen 30% und 90%.

e Vor der Einlagerung ist zu prifen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine Mangel
aufweist, die die Erhaltung des Mdbels beeintrachtigen kénnte.

9. Annahme, Auspacken, erste Reinigung - Fachkraft -

Vor jeglichem Entpackungsschritt alle mdglichen VorsichtsmalRnahmen zur
Vermeidung von Unfallen des Arbeiters treffen.
Das Mo6bel kann in den nachstehend beschriebenen Verpackungsweisen ausgeliefert
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werden:
e Mit am Sockel befestigtem Holzrahmen und von Kunststoffbdndern gehaltener Nylon-
Umhillung (Standard) (Rif. 8);
e Mit Karton-Umhillung (auf Anfrage) (Rif. 9);
e Mit Holz-Lattenverschlag (auf Anfrage) (Rif. 10).
Bei der Annahme des Mobels:
° Si%t\ller_stellen, dass die Verpackung unbeschédigt ist und keine offensichtlichen Schaden
aufweist;
Beim Entpacken Vorsicht walten lassen, um die Kihltruhe nicht zu beschéadigen;
Die Unversehrtheit der Kuhltruhenkomponenten berprifen;
Werden Schaden festgestellt, unmittelbar die Lieferfirma benachrichtigen.
Die Schutzfolien langsam abziehen, ohne sie zu zerrei3en, um Klebereste zu vermeiden,
die gegebenenfalls mit entsprechenden Lésemitteln entfernt werden kdnnen.
e Das Mobel mit neutralen Produkten erstmalig reinigen und mit einem weichen Tuch
abtrocknen. Keine scheuernden Mittel oder Metallschwadmme benutzen;
Fur eine ordnungsgemalie Entsorgung der Verpackung muss beachtet werden, dass
diese aus folgenden Materialien besteht: Holz - Polystyrol - Polyathylen - PVC - Pappe.

e KEINEN Alkohol zur Reinigung der Methacrylat-Teile (Plexiglas) benutzen.

e Wahrend des Auspackens keine Verpackungsteile wie Nagel, Holz,
Klammern, Nylon usw. und fir die Arbeiten verwendete Werkzeuge wie
Zangen, Scheren, Kneifzangen im Arbeitsbereich liegen lassen, die
Verletzungen und Gesundheitsbeeintrachtigungen verursachen kénnen.

e Diese Gegenstande sind mit geeigneten Mitteln zu beseitigen und in die
entsprechenden Sammelstellen zu verbringen.

10.Installation und Umweltbedingungen - Fachtechniker -

Jegliche Veranderung der hier beschriebenen Installation muss von ARNEG Spa
genehmigt werden.

Um den fur die Installation zustandigen Technikern ein Arbeiten in Sicherheit zu
gewabhrleisten, wird empfohlen, die von den Sicherheitsvorschriften oder dem
geltenden Recht des Installationslandes geforderten Mittel und Schutzkleidungen zu
verwenden. In jedem Fall ist stets eine angemessene Ausristung und Kleidung zu
verwenden, wie: Sicherheitsschuhe, Schutzhandschuhe, Wasserwaage.
Fur die Installation das Folgende beachten:

e Den Installationsbereich sorgfaltig tberprtfen und jegliche Gefahr fur den Arbeiter

beseitigen;

Das Mdbel nicht folgendermaf3en positionieren:

e an Orten, in denen explosive gasférmige Substanzen vorhanden sind;

e im Freien bzw. dort, wo es von Wetterbedingungen beeinflusst wird;

e nahe an Warmequellen (direkte Sonneneinstrahlung, Heizungsanlagen,
GlUuhlampen usw.)
e in der Nahe von Luftstromungen (nahe an Turen, Fenstern, Klimaanlagen usw.),
deren Stromungsgeschwindigkeit 0,2 m/sec Ubersteigt.
Die Holzunterlagen - sie werden zum Transport benutzt - vom Sockel entfernen und
die einstellbaren Fuf3e (Rif. 5) so anbringen, dass das Mdbel horizontal steht. Die
exakte Ausrichtung mit einer Wasserwaage (Rif. 6) prufen.
Vor dem Anschluss des Kihimébels an die elektrische Leitung sicherstellen, dass die
Daten auf dem Kennzeichnungsschild mit den Eigenschaften der elektrischen Anlage
tbereinstimmen, an die das Mobel angeschlossen werden soll.
Fur einen ordnungsgemalien Betrieb des Mdbels dirfen die Temperatur und die
relative Luftfeuchtigkeit der Umgebung die Grenzen der Klimaklasse 3 (+25°C, r.L.
60%) , die von der Norm EN.ISO 23953-2 gefordert werden, mit der die Kuhltruhe

44 05060127 00 14/02/2012



arnec Osaka 2

Deutsch

getestet wurde, nicht tberschreiten.

Maximal 3 kanalverbundene KihImodbel auf der selben Stromversorgungs-

& und Kuhlleitung (1 master + 2 slave) installieren.

e Das Mo6bel muss mit einer Neigung von mindestens 10mm zur Wand hin
montiert werden(Rif. 20) i

e Wird das Mobel versetzt, die Uberprufung der Nivellierung wiederholen. Eine
falsche Nivellierung gefahrdet den ordnungsgemalfien Betrieb des Mdébels.

e Das Mobel muss sowohl vorne wie hinten ausgerichtet sein.

11.Verbindung der Mobel - Fachtechniker -

e Sich vor dem Beginn der Verbindung vergewissern, dass die Mobel
& waagerecht stehen und sowohl die Tlren als auch die Griffe perfekt biindig

Zum Zusammenbau zweier oder mehrerer Kiilhimdbel in Reihe wie folgt vorgehen:
e Die Seitenteile abmontieren (falls vorhanden).

Die Kiihimobel Seite an Seite positionieren.

Die Ruckseiten abbauen, um Zugang zu den Montagebohrungen zu erhalten.

Die Pfosten und die Bligel mit Hilfe der mitgelieferten Schrauben miteinander verbinden

Die Riickwénde wieder montieren. )

Sicherstellen, dass die Ausrichtungs-Stifte in den vorgesehenen Offnungen stecken.

Schiebetiren (Rif. 29): Nach abgeschlossener Verbindung der Rahmen, zwischen den

Rahmen auf der Innenseite der Mobel die mitgelieferten Edelstahlbleche anbringen.

12.Elektrischer Anschluss - Facharbeiter -

VOR JEGLICHER TATIGKEIT, DIE ANLAGE SPANNUNGSFREI MACHEN! Die
elektrische Anlage muss geerdet sein!

e Die Anlagen missen entsprechend der Vorschriften ausgefiihrt werden, die
die von den im Installationsland des Mdbels geltenden Vorschriften
vorglesehene Fertigung, die Installation, den Gebrauch und die Wartung
regeln.

e ARNEG Spa lehnt jegliche Haftung gegentiber dem Benutzer oder Dritten fir
durch Ausfalle oder Stérungen der vor dem Mobel befindlichen Anlagen
hervorgerufene Schaden und fur dem letzteren zugefligte Schaden, die
unmittelbar auf Stérungen der elektrischen Anlage zurtckzufuhren sind, ab.

e Die Zuleitung des Kuhimoébels muss mit einem automatischen allpoligen
Leitungsschutzschalter mit geeigneten Eigenschaften ausgestattet sein;
dieser muss ebenfalls die Funktion eines Haupttrennschalters der Zuleitung
ubernehmen.

Die Beistellung der Versorgungsleitung bis zum Anschlusspunkt des Mdbels obliegt

dem Kunden. Die Bemessung der Versorgungsleitung muss gemalf3 der

Leistungsaufnahme des Mobels (siehe Technische Daten) erfolgen.

e Alle getragenen metallischen Gegenstande ablegen: Ringe, Uhren, Armbéander, Ohrringe
USW.

e Das Schaltschema zu Rate ziehen, bevor der Anschluss ausgefuhrt wird.

° Kontro_lliﬁren, dass die Versorgungsspannung den Daten auf dem Kennzeichnungsschild
entspricht.

e Das Bedienungspersonal tiber die Position des Schalters informieren, so dass es den
Schalter bei einem NOTFALL schnellstens erreichen kann.

e Um den reguldren Betrieb zu garantieren, darf die Spannungsanderung héchstens um +/-
6% vom Nennwert abweichen.

e Uberpriifen, dass der Zuleitungsquerschnitt ausreichend grof3 ist und die Leitung
entsprechend den geltenden Richtlinien gegen Uberstrome und Erdschliisse geschutzt ist.

e Fur den Fall einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung tberprifen, dass alle
elektrischen Gerate im Geschaéft sich erneut einschalten kénnen, ohne dass dadurch die
Sicherungsschalter ausgeltst werden. Im gegenteiligen Fall die Anlage so verandern, dass
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die Einschaltung der einzelnen Geréte zeitlich versetzt erfolgt.
Der Installateur muss die Verankerungsvorrichtungen fir alle in das Mdbel ein- und
austretenden Leitungen liefern.

e Vermeiden, dass die Schutzabdeckung mit dem Schaltschrank in Bertihrung
& kommt, um Stromschlage zu vermeiden, die zu
Gesundheitsbeeintrachtigungen oder Tod flihren kénnte.

e Prifen, dass die Anschlisse der verschiedenen Beleuchtungskoérper
(Geschosse, Dach, Uberbau) ordnungsgeman eingesteckt und in den
jeweiligen Steckdosen blockiert sind, damit Trennungen bei Reinigungs- und
Wartungsarbeiten vermieden werden, die fur den Bediener schadliche
Stromstdl3e verursachen kdnnen.

Der automatische Leitungsschutzschalter muss so konstruiert sein, dass er den
Schaltkreis nicht zum Nullleiter 6ffnet, ohne ihn nicht auch zeitgleich zu den Phasen
hin zu 6ffnen; in jedem Fall muss der Offnungsabstand der Kontakte mindestens 3 mm
betragen.

13.Positionierung der Sonden - Fachtechniker -
Die Sonden sind bereits in das Mdbel eingebaut und sind:
Sout| Uberwachungssonde der Luftzufuhr

Sdef| Uberwachungssonde des Thermostats fur das
Abtauende

Sin | Uberwachungssonde der Ansaugluft

e Temperatursonde: NTC IP67 L=4000 Art.-Nr. 04510153 .

e Die Sonden Sout - Sin missen mit Klemmen blockiert werden; sie dirfen nicht isoliert
werden.

e Die Sonde Sdef muss auf Kontakt zwischen der 3. und 4. Verdampfer-Rippe befestigt
werden (niemals in Ubereinstimmung mit dem Lifter); zur Befestigung die Kolbenklammer-
Edelstahlfeder Art.-Nr. 02230021 benutzen.

14. Einschalten, Kontrolle und Einstellung der Temperatur

- Fachtechniker -
Die Kontrolle der Kuhltemperatur erfolgt mit dem mechanischen Thermometer (Rif. 22)
oder mit der elektronischen Kontrollvorrichtung (OPTIONAL) (Rif. 21).
Normalerweise wird die Kontrollvorrichtung im Werk wahrend der Abnahme eingestelit.
Zur Veranderung der Programmierung die Hinweise des Herstellerunternehmens der
Kontrollvorrichtung einsehen.

15.Das Beladen der Kihltruhe - Facharbeiter -
Beim Wiederauffillen des Mobels missen einige wichtige Regeln beachtet werden:
e Das Mobel eine Tur nach der anderen beladen.
e Die Tur bis zum Abschluss der Beladung in offener Stellung sperren und das kontinuierliche
Offnen und SchlieBen der Tir vermeiden.
e die Ware gleichmaRig und geordnet verteilen und dabei vermeiden, dass die Ebenen

uberlastet werden (zulassiges Maximalbelastungsgewicht 160 kg/mz) (Rif. 14).
e Die Anordnung der Waren, ohne leere Bereiche, garantiert die beste Funktion der Kihltruhe.
e Ca. 30 mm zwischen der Ware und der daruiber liegenden Ebene frei lassen (Rif. 16).
e die Ware ist so zu verteilen, dass die Zirkulation der Kuhlluft nicht beeintrachtigt wird.(RIif.
19)
e Die Ablagen kénnen in 2 Stellungen geneigt werden 0°; -10°(Rif. 14); auf Anfrage kann eine
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dritte Neigung von -20° hinzugefugt werden.
C e Der Zweck eines Kuhimobels ist die Beibehaltung der Temperatur des

Produktes, nicht deren Abkuhlung. Lebensmittel dirfen nur einsortiert
werden, wenn deren Temperatur bereits der vorgesehenen
Konservierungstemperatur entspricht.

e KEINE erwarmten Produkte einfihren. }

e Die obere Abdeckung des Kiihimdbels NICHT nicht mit Schachteln, Paketen o. A.
belasten (Rif. 17).

e Aus KEINEM Grund auf die Vorderseite des Mo6bels steigen, um das Beladen
zu erleichtern (Rif. 13). Eine geeignete und vorschriftsmaRige Leiter
verwenden, die die Ladeflachen erreichen kann. Es obliegt dem Kunden, zu
Uberprifen, dass alle Arbeiten in Sicherheit und gemalf der geltenden
Vorschriften ausgefuhrt werden.

e In KEINER Weise den Eintritt der Kuhlluft behindern, (Ware, Preisschilder,
Preishalter, usw.)

e Die zulassige Hochstbelastung der Ablagen betragt 16Okg/m2 und in der

Wanne 350kg/m?

e Beim Beladen des Mobels NICHT alle Turen gleichzeitig offen lassen (Rif. 27)

e Die Offnungszeit der Turen wahrend des Beladens einschranken

e Es obliegt dem Kunden, die am besten geeigneten Kommunikationsmittel zu
verwenden, um die Kunden darauf hinzuweisen, nicht auf den Sockel des
Mdobels zu steigen und tber die Offnungsweise der Turen zu unterrichten.

e Um das Abrutschen der Ware auf den geneigten Regalen zu verhindern, stets
die Begrenzungsgitter verwenden.

e Es wird empfohlen, zuerst die altere Ware und danach die neu eingetroffene
Ware zu verkaufen (Rotationsprinzip von Lebensmitteln).

16.Abtauen und Wasserablass (Rif. 23)

Die Kiuihimdbellinie Osaka 2 ist mit einem einfachen Abtausystem durch das
Anhalten des Kuhlzyklus ausgestattet..

Es ist mdglich, als Optional die elektrische Abtauung zu verlangen (der Abtauvorgang
erfolgt mittels Anhalten des Kuhlzyklus und des Einsatzes eines gepanzerten
elektrischen Widerstands im Verdampfer).

16_1.Wasserablass;

Zum Ablassen des Abtauwassers muss das Folgende ausgefuhrt werden:
e Am Boden einen Abfluss vorsehen, der ein leichtes Gefélle aufweist (Rif. 24).
e Einen Geruchsverschluss zwischen der Ablassleitung des Kiihimdbels und dem
Bodenanschluss installieren.
e Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.
Auf diese Weise kdnnen schlechte Geriiche innerhalb des Kihimdbels, der Verlust von
Kuhlluft und Stérungen des Kiihimébels aufgrund von Feuchtigkeit vermieden werden.

Regelmafig die vollstandige Leistungsfahigkeit der hydraulischen Anschlisse
Uberprifen; sich dazu an einen qualitizierten Installateur wenden.

17.Beleuchtung
Die interne Beleuchtung des Kihimébels erfolgt mit Leuchtstoffrohren von OSRAM.

Fur eine groRere Energieeinsparung ist das Kihlmoébel auch mit LED-Leuchten
mit geringem Energieverbrauch erhaltlich, was folgende Vorteile mit sich bringt:
e geringerer Stromverbrauch fur Beleuchtung

e reduzierte Kuhllast

e Lebensdauer der Leuchten von tber 6 Jahren

e gleichmalige Beleuchtungsstarke und -farbe

e Optimierung der Beleuchtung bei sinkender Temperatur.

Der Lichtschalter befindet sich seitlich der Deckenleuchte.
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18.Auswechseln der Lampen (Rif. 18)
Beim Wechsel der Lampen folgendermal3en vorgehen:

Die Stromzufuhr des Kuihimdbels abschalten.

Die Deckenleuchten-Einheit von der Ablage aushaken.

Die Abdeckung aus Methacrylat (1) abnehmen, die Lampe (2) aus ihrem Sitz ziehen und
durch die neue ersetzen.

Die Lampe wieder einsetzen und tberprifen, dass die Kontakte sich ordnungsgeman an
den dafiir vorgesehenen Offnungen befinden.

Die Abdeckung aus Methacrylat erneut befestigen.

Die Deckenleuchte-Einheit wieder an der Ablage einhaken.

Die Stromzufuhr wieder anschalten.

19.Glastlren

Das Mo6bel wird mit Glasschwingtiiren mit geringer Warmeabgabe verschlossen.

Auf Wunsch stehen Schiebetlren zur Verfligung.

Die Glasturen mit geringer Warmeabgabe fiihren zu einer beachtlichen
Energieeinsparung bei der Kiihlung. Sie gewahrleisten ein besseres Temperaturniveau
der Nahrungsmittel und garantieren dadurch die Konservierungsqualitat.

(Rif. 26) Die Turen sind automatischem SchlielBmechanismus versehen und
schlieRen automatisch ab einem Offnungswinkel von etwa 70°.

Uber 70° bleiben die Turen in Stand-by, praktisch blockieren sie, um die
Beladungs- oder die Reinigungsarbeiten zu ermdglichen. Um die Turen zu lsen
und erneut zu verschliel3en, reicht es, sie wahrend des Schliel3ens zu begleiten.

e Im Fall von schwergehender Offnung oder Schliel3ung, diese NICHT erzwingen,
sondern die Ursache der Stérung suchen.

e \ermeiden, Betatigungen auszufuhren, die vom Schlie3- und Bewegungssystem nicht
vorgesehen sind.

20.Wartung und Reinigung - qualifizierte Arbeitskraft -

ELEKTRISCHE SPANNUNG DES KUHLMOBELS MIT DEM
HAUPTSCHALTER TRENNEN. UM DIE HANDE WAHREND DER
REINIGUNGSARBEITEN ZU SCHUTZEN, IMMER
ARBEITSHANDSCHUHE TRAGEN.

VOR JEDER WARTUNGS- ODER REINIGUNGSARBEIT DIE @

Lebensmittelprodukte konnen durch Mikroben und Bakterien verderben. Die
Einhaltung der Hygienevorschriften ist zum Schutz der Gesundheit der Verbraucher
unabdingbar. Ebenfalls ist die Kuhlkette aufrecht zu halten, deren letztes
Uberprifbares Glied die Verkaufsstelle ist.

Die Reinigungsarbeiten missen umfassen:

1 - SAUBERUNG(Grobreinigung, Beseitigung von etwa 97% des Schmutzes)

2 - DESINFIZIERUNG(Reinigung der Oberflachen zur Beseitigung der nach der

Sauberung verbliebenen krankheitserregenden Mikroorganismen).

3 - NACHSPULEN
4 - TROCKNEN
Die Reinigung der Kuhimdbel wird wie folgt unterschieden:

48
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20_1.Allgemeine Hinweise

verwendeten Reinigungsmittel durfen die Temperatur von 30° nicht
tberschreiten.

e Nur neutrale Reinigungsmittel verwenden

e KEINE sauren oder alkalische Reinigungsmittel (z. B. Bleiche) verwenden, die die
Oberflachen &tzen kdnnten

e KEINE Scheuermittel, chemische bzw. organische Losemittel oder spitze Werkzeuge
benutzen, die die Oberflachen der Mébel beschadigen kénnten.

e KEINE Reinigungsmittel mit unbekannter chemischer Zusammensetzung benutzen

e KEIN Wasser oder Reinigungsmittel direkt auf die elektrischen Teile des Mobels
spritzen und vermeiden, dass Ventilatoren, Deckenleuchten, Stromkabel und alle
Elektrogerate im Allgemeinen wahrend der Reinigungsarbeiten genasst werden.

e Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen oder Fii3en berthren.

KEINEN Alkohol oder ahnliche Produkte zur Reinigung der Methacrylat-Teile

(Plexiglas) benutzen.

Den Wasserstrahl NICHT direkt auf die lackierten oder mit Kunststoff beschichteten

Oberflachen richten.

Die Mittel NICHT direkt auf die zu reinigenden Flachen auftragen

KEINE Dampfstrahlgerate verwenden

Bei den Reinigungsarbeiten Gibermafige Kraftanwendungen vermeiden

Den Kontakt mit Saure, Lauge oder Ammoniak enthaltenden Produkten und deren

Dampfe vermeiden. Diese sind in FuBbodenreinigungsmitteln enthalten und kénnen

zur Oxidation von Edelstahl fihren und es korrodieren.

C e Die zu reinigenden Oberflachen, das Wasser und die fir die Reinigung

e Falls zur Reinigung des Inneren Wasserstrahlreiniger (Rif. 11) verwendet werden,
NIEDERDRUCK-Systeme (max. 30 bar) mit einem Durchlass benutzen, der geeignet
ist, jeglichen vorhandenen Ruickstand zu entfernen. Zu hoher Druck kann die
Oberflachen beschadigen.

o Ei?en Mindestabstand von 30 cm von den zu reinigenden Oberflachen einhalten (RIf.
11).

e Den Wasserstrahl NICHT zu dicht auf den Schmutz richten, dies kann dem Bediener
Sc)haden zuftigen und bereits gereinigte Teile und die Umgebung verunreinigen (Rif.
12).

20_2.Die Reinigung der Aul3enteile (taglich / wbchentlich)

e Wodchentlich alle Aul3enteile des Mobels mithilfe von neutralen Haushaltsreinigungsmitteln,
die mit den zu reinigenden Oberflachen kompatibel sind, oder mit lauwarmem Wasser (max.
30°C) und Seife saubern. Dabei jede Spur von Reinigungsmittel beseitigen.

e Mit sauberem Wasser spilen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.

20_3.Die Reinigung der Innenteile (monatlich)

Die Reinigung der Innenteile des Mobels dient dazu, krankheitserregende
Mikroorganismen zu zerstéren und auf diese Weise die Waren zu schutzen.
Voréjer Reinigung des Innenbereichs des Mo6bels muss Folgendes durchgefuhrt
werden:

Den Versorgungsstrom trennen

Die im Mobel aufbewahrte Ware muss vollstandig herausgenommen werden.

Alle abnehmbaren Teile, wie Ausstellungstabletts, Gitter usw. entfernen.

Mit lauwarmem Wasser (max. 30°C) reinigen.

Mit einem, ein bakterientétendes Mittel enthaltenden Reinigungsmittel desinfizieren.

Die Bodenwanne, den Tropfenfanger und das Schutzgitter des Wasserablaufs sorgféltig
reinigen und alle Fremdkorper, die durch das Ansauggitter gefallen sind, entfernen. Dazu
gof. das Geblaseblech anheben.

Mit einem weichen Tuch sorgféltig abtrocknen.

e Falls es zu Eisbhildung gekommen ist, einen qualifizierten Kuhltechniker kontaktieren.
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20_4.Die Reinigung der Wabenstruktur (Rif. 7)

e Die Wabenstruktur muss all 6-8 Monate gereinigt werden, je nach Verkaufsbedingungen.

e Die Wabenstruktur kann mit einem Staubsauger gereinigt werden. Alternativ kann sie fir die
Reinigung mit Wasser und Seife herausgenommen werden.

e Sie muss vollstandig trocken sein, bevor sie wieder eingesetzt wird.

e Die Wabenstruktur muss mit der gleichen Neigung wieder eingebaut werden.

20_5.Reinigung der Glasteile

e KEIN warmes Wasser auf kalten Glasoberflachen verwenden, das Glas kénnte
& zerspringen und die daran arbeitende Person verletzen.
e KEIN raues, scheuerndes Material oder Metallkratzer verwenden, die die
Glasoberflache zerkratzen konnten
KEINE schmutzigen Tucher verwenden.

e Ein weiches Tuch mit neutralem Reinigungsmittel oder lauwarmes Wasser (max. 30°C)
und Seife benutzen,

e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden Wasser- bzw. Reinigungsmittelriickstand
entfernen, um Fleckenbildung zu verhindern und zu vermeiden, dass die Flussigkeit
die Dichtungen, den Rahmen oder die Scharniere (Glastiiren) erreicht.

20_6.Reinigung der Edelstahlbauteile

Unter bestimmten Bedingungen kann es zu Oxidationserscheinungen an den
Stahloberflachen kommen:

e Eisenablagerungen aufgrund von Eisenteilen, die auf feuchten Oberflachen liegen
geblieben sind, Kalkablagerungen, Reinigungsmittel auf Chlor- oder Ammoniakbasis, die
nicht ausreichend abgespllt wurden, Verkrustungen oder Reste von Speisen, Salzen bzw.
Salzlésungen, trockene Riickstande verdampfter Flussigkeiten.

Frische Flecken oder Rost:

e mit Schaumreiniger oder neutralen Reinigungsmitteln mit einem Schwamm oder einem

Lappen sdubern. Anschliel3end alle Reinigungsmittelreste entfernen, griindlich sptlen und
_die Oberflachen sehr gut abtrocknen.
Altere Flecken oder Rost:

e flr Edelstahl bestimmte chemische Substanzen benutzen, die 25% Salpetersaure oder

analoge Substanzen enthalten.
Hartnackige Flecken oder Rost:

e Schmirgeln oder mit einer Edelstahlblrste polieren. Den betroffenen Gegenstand
anschlieRend sorgféltig mit Reinigungsmittel abwaschen und trocknen. Diese MaRhahme
kann aufgrund der abreibenden Reinigungsmethode zu Kratzern an der Oberflache fuhren.

20_7.Reinigung der Aluminiumteile
C e KEINE sauren oder alkalische Reinigungsmittel (z. B. Bleiche) verwenden, die die

Oberflachen atzen kénnten

e KEIN raues, scheuerndes Material oder Metallkratzer verwenden, die die
Aluminiumoberflache zerkratzen kénnten

e KEINE Dampfstrahlgerate verwenden

e KEINE schmutzigen Tucher verwenden.

e Ein weiches Tuch mit neutralem Reinigungsmittel oder lauwarmes Wasser (max. 30°C)
und Seife benutzen,

e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden Wasser- oder Reinigungsmittelriickstand
beseitigen, um Fleckenbildung zu vermeiden.

Alle Reinigungsarbeiten, einschlie3lich der Desinfizierung, des Nachspilens
und des Trocknensmissen gewissenhaft ausgefihrt werden, indem jeder
Wasser- oder Reinigungsmittelrickstand beseitigt wird, um die Verbreitung der
gesundheitsschadlichen Bakterien zu verhindern. Teile, die mit Rickstanden
von Reinigungs- oder Desinfektionsmitteln trocknen gelassen werden, kénnen
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sich beschéadigen.
n, Den FuBboden unbedingt von allem, was zum Ausrutschen oder Hinfallen fiihren

kannH wie Schwamme, Lappen, Reinigungsmittelrickstande oder Wasser, frei
machen.

20_8.Inspektion der Teile

Nach Beendigung der Reinungs-, Desinfektions-, Nachspul- und Trockenarbeiten
sorgfaltig Uberpriufen, dass alle Teile vollkommen sauber und trocken und nicht
beschéadigt oder GibermalRdig abgenutzt sind und sie gegebenenfalls ersetzen.

Die vollstandig trockenen Teile wieder einbauen und die Stromversorgung wieder
herstellen. Nachdem die interne Betriebstemperatur erreicht ist, kann das Mdbel
erneut mit den auszustellenden Produkten aufgefillt werden.

21.Demontage des Mdbels - Fachtechniker -

Die Entsorgung des Mdbels muss sowohl in Ubereinstimmung mit den Vorschriften der
einzelnen Lander erfolgen, die die Verwaltung von Abfallen regeln, als auch unter
Rucksichtnahme auf die uns umgebende Natur. Dieses Erzeugnis wird von der
Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall eingestuft und muss daher separat entsorgt
werden. Es darf weder als Hausabfall behandelt noch deponiert werden. Vor der
Entsorgung des Kuhlmobels muss die Kihlflussigkeit sichergestellt und das Schmierol
abgelassen werden. Dieses Erzeugnis besteht zu 75% aus recyclebarem Material. Die
bei der Herstellung eingesetzten Materialien sind:

- Lackierter Stahl: Pfosten, Ebenen, FllRe

- Kupfer, Aluminium: Kuhlkreislauf, elektrische Anlage und obere
Beleuchtung

- Verzinktes Blech: Untere Tafeln, lackierte Tafeln, Basisstruktur, Ebenen,
Wannen

- Schaumstoff aus Polyurethan (H20):thermische Isolierung

- Hartglas: Seitenwénde aus Glas

- Holz: seitliche Rahmen der geschdumten Wanne

- PVC Stol3fanger und Handlauf

- Polystyrol: warmgeformte Seitenteile

- Polycarbonat: Schutzvorrichtung der Leuchtstofflampen

bestimmte Erzeugnis zum spezifischen Sammelzentrum der lokalen Behérde
bzw. dem vom Hersteller angegebenen Materialrecyclingzentrum
abzutransportieren.

e All diese Arbeitsvorgange , sowie der Transport und die Aufbereitung der
Abfalle durfen ausschlie3lich von spezialisiertem und befugtem Personal
ausgefuhrt werden.

C e Es liegt im Verantwortungsbereich des Benutzers, das zur Entsorgung
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1.lcbnes d'information
Avant de lire le manuel, se familiariser avec les symboles ::
Ce symbole indigue les dangers et les comportements a éviter absolument lors

de l'utilisation, de I'entretien, et dans toute situation qui pourrait causer des
blessures graves ou la mort.

Ce symbole indique les exigences, les regles, les rappels et les avis que chaque
personne utilisant le meuble (chacune dans son domaine de compétence) doit
respecter pendant toute la durée de vie du meuble (installation, utilisation,

maintenance, démantelement, etc.).

2. Interdictions et prescriptions

Lire attentivement le Manuel d'Installation et d'Utilisation pour que, en cas de panne,
I'opérateur puisse fournir des informations précises a l'assistance technique.

Avant d'effectuer toute opération d'entretien quelle qu'elle soit sur un
meuble frigorifique, s'assurer que I'alimentation électrique est coupée.

Les meubles ont été spécifiquement concus pour étre utilisés en intérieur.
Accomplir avec la plus grande attention toutes les manceuvres de travail
(chargement, déchargement, nettoyage, service au comptoir, entretien, etc.)
et, lors de I'exécution des différentes opérations, agir toujours avec la
diligence qui s'impose et utiliser les dispositifs de protection nécessaires.
Le meuble réfrigéré est concu pour conserver la température du produit
présenté et non pas pour la diminuer. Les denrées alimentaires ne doivent
donc étre introduites que si elles sont déja refroidies a leur température de
conservation respective. Pour cette raison les produits qui ont subi un
réchauffement ne doivent pas étre introduits dans le meuble.

Les meubles sont concgus et réalisés exclusivement pour la conservation et
I'exposition de produits alimentaires frais, congelés, surgelés, gelés, cuits
et précuits (tables chaudes). Il est donc interdit d'introduire toute type de
marchandise autre que celui qui est indiqué, comme les produits
pharmaceutiques, les appats de péche, etc.

S'assurer que les valeurs de la température et de I'humidité ambiantes ne sont
pas supérieures aux valeurs spécifiées. C'est la raison pour laguelle il est
Indispensable de toujours garantir |'efficacité optimale des systemes de
climatisation, de ventilation et de chauffage du point de vente.

Limiter la vitesse de I'air ambiant a des valeurs inférieures a 0,2 m/s a proximité
des ouvertures des meubles ;

Faire en sorte que les courants d'air et les bouches de refoulement de l'installation
de climatisation ne soient pas tournés vers les ouvertures des meubles.
N'introduire dans le meuble que de la marchandise déja refroidie a la température
qui caractérise normalement la chaine du froid et s'assurer que le meuble est
toujours en mesure de maintenir cette température.

Respecter la limite de charge en évitant de surcharger le meuble.

Respecter la rotation des denrées alimentaires en rechargeant le meuble, de
facon a ce que la marchandise exposée depuis le plus de temps soit vendue
avant les produits en entrée.

Faire appel a un technicien spécialisé pour éliminer tout probléme relevé (vis
desserrées, ampoules brdlées, etc.).

S'assurer que les eaux provenant du dégivrage s'écoulent correctement (dégager
les larmiers, nettoyer les filtres éventuels, controler les siphons, etc.).

Eliminer I'eau de dégivrage ou utilisée pour le lavage a travers le réseau d'égouts
ou l'installation d'épuration conforme aux lois en vigueur, car elle peut entrer en
contact avec des substances polluantes en raison de la nature du produit,
d'éventuels résidus, de ruptures accidentelles d'enveloppes contenant des
liquides et de I'emploi de détergents non autorisés.
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e En cas de formation anormale de condensation, avertir inmeédiatement un
technicien frigoriste.
e Effectuer toutes les opérations d'entretien préventif avec une régularité absolue.

e NE PAS utiliser le meuble avec les pieds nus
& e NE PAS toucher le meuble avec les mains et les pieds mouillés ou humides

e NE PAS enlever les protections ou les panneaux qui nécessitent |'utilisation
d'outils pour étre retirés. Surtout, ne pas retirer le couvercle du tableau électrique ;
ces opérations doivent toujours étre effectuées par des techniciens qualifiés.

e NE PAS obstruer les voies d'entrée d'air.

e NE PAS marcher sur le toit du meuble.

e NE JAMAIS monter, pour aucune raison quelle qu'elle soit, en posant les pieds
sur la facade du meuble. Si besoin est, utiliser une échelle appropriée conforme
aux normes et indiquée pour atteindre les points de charge. Danger : chutes et
blessures graves.

e NE PAS utiliser de spots a incandescence orientés directement sur le meuble.
Danger : surchauffe de la marchandise.

e Eviter que les rayons du soleil ne frappent directement les marchandises
exposeées. Danger : altération des marchandises.

e Limiter la température des surfaces irradiantes qui sont présentes dans le point de
vente, par exemple en isolant les plafonds.

e EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D'INCENDIE :

Ne pas rester dans la piece ou se trouve le meuble si elle n'a pas été
correctement aérée. Débrancher le meuble au moyen de I'interrupteur
général qui se trouve en amont de 'appareil.
NE PAS TENTER D'ETEINDRE LES FLAMMES AVEC DE L'EAU, MAIS
SEULEMENT AVEC DES EXTINCTEURS A SEC.
TOUTE UTILISATION NON INDIQUEE EXPLICITEMENT DANS CE MANUEL DOIT
ETRE CONSIDEREE COMME ETANT DANGEREUSE. LE FABRICANT NE
POURRA PAS ETRE RETENU RESPONSABLE EN CAS DE DOMMAGES
DERIVANT D'UNE UTILISATION IMPROPRE, ERRONEE ET IRRESPONSABLE.
NUMEROS UTILES :
STANDARD : +39 0499699333 - FAX : +39 9699444 - CENTRE D'APPEL : 848
800225

3.But du manuel/Domaine d'application - Personnes concernees
Ce manuel d'instructions contient une description de la ligne de meubles réfrigérés
Osaka 2 réalisée par ARNEG Spa.
Les informations qui suivent entendent fournir des informations relatives a :
e utilisation du meuble
caractéristiques techniques
installation et montage
informations pour le personnel préposé a I'utilisation du meuble
interventions de maintenance
e consignes de sécurité
Le manuel doit étre considéré comme étant partie intégrante du meuble et il doit
étre conservé pendant tout son cycle de vie.
Le fabricant se retiendra dégagé de toute responsabilité dans les cas suivants :
e utilisation impropre du meuble
installation incorrecte, non effectuée selon les normes indiquées
défauts d’alimentation électrique
graves négligences dans la maintenance programmeée
modifications et interventions non autorisées
utilisation de pieces de rechange non d'origine
e non-respect total ou partiel des instructions
Le manuel doit étre conservé par une personne désignée a cet effet dans un endroit
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approprié et connu de tous les opérateurs et du personnel de maintenance, de
maniere a pouvoir étre consulté a tout moment.

En cas de cession a des tiers, il devra étre remis au nouvel utilisateur ou propriétaire,
ce passage devant étre ddment communigué au fournisseur. En cas de dommages ou
de perte, en demander un autre au fabricant.

Ce manuel est destiné a :

OPERATEUR QUALIFIE : personne qualifiée, formée sur le fonctionnement, le
réglage, le nettoyage et I'entretien du meuble.

TECHNICIEN SPECIALISE : technicien formé et habilité a effectuer les interventions

d'entretien extraordinaire, de réparation, de remplacement, de révision, conscient des

risques auxquels il est exposé pendant I'execution des différentes interventions et

capable de prendre toutes les mesures appropriées pour se protéger et protéger

d'autres personnes et de minimiser les dommages par rapport aux risques que les

opérations comportent.

I&orsque cela n'est pas spécifié, le paragraphe se référe aux deux personnes ci-
essus.

Le contenu de ce manuel représente I'état actuel de la technique et de la technologie

utilisées dans la fabrication du meuble au moment de la commercialisation du meuble

décrit ; il ne peut donc étre considéré comme étant obsoléte en cas de futures mises a

jour effectuées a la suite de nouvelles réglementations ou connaissances.

Toute personne appelée a utiliser ce meuble devra avoir lu ce manuel.

4. Présentation - Emploi prévu (Rif. 1)

Le meuble est congu pour étre utilisé par du personnel qualifié et formé par I'employeur
sur |'utilisation et les risques que l'utilisation du meuble peut comporter.

La ligne de meubles réfrigérés Osaka 2 se compose de présentoirs muraux verticaux,
fermés sur le devant par des portes a battant, prévus pour étre alimentés par une unité
de condensation a distance, indiqués pour la conservation et la vente en self-service
de charcuterie, de produits laitiers, de produits de quatrieme gamme et de
viande.

e Les appareils électriques peuvent étre dangereux pour la santé. Les normes et les
lois en vigueur doivent étre respectées pendant 'installation et |'utilisation.

e |l estinterdit d'enlever les protections ou les panneaux qui nécessitent |'utilisation
d'outils pour étre retirés.

NE DOIVENT PAS utiliser le meuble :
e |es enfants
e les personnes qui ne sont pas en mesure d'utiliser le meuble en toute

sécurité sans surveillance ou instructions

e les personnes handicapées
e un personnel qui n‘est pas sobre ou qui est sous l'influence de drogues

e Lire attentivement le manuel avant d'utiliser le meuble et former les
opérateurs sur les différentes opérations (transport, installation, maintenance,
etc.), chacun dans son domaine de compétence, selon les indications
fournies.

e Le Client ou I'employeur est responsable de la qualification et de I'état mental
ou physique des opérateurs professionnels chargeés de l'utilisation et de
I'entretien de la machine.

e La présente documentation NE PEUT en aucune facon remédier a des
carences culturelles ou intellectuelles du personnel qui interagit avec
I'appareil.

e Les meubles sont congus et réalisés exclusivement pour la conservation et
I'exposition de produits alimentaires frais, congelés, surgelés, gelés, cuits et
précuits (tables chaudes). Il est donc interdit d'introduire toute type de
marchandise autre que celui qui est indiqué, comme les produits
pharmaceutiques, les appats de péche, etc.
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5.Normes et certifications

Tous les modeles de meubles réfrigérés décrits dans ce manuel d'utilisation de la série
Osaka 2 sont conformes aux conditions essentielles requises en matiere de sécurité,
de santé et de protection par les directives et les lois européennes suivantes :
e Directive Machines 2006/42 CE ;
normes harmonisées appliquées : EN ISO 14121:2007; EN 1SO 12100-1:2005; EN ISO
12100-2:2003 )
e Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108/CE ;
normes harmonisées appliquées : EN 61000-3-2:2006 ; EN 61000-3-12:2005 ; EN
55014-1:2006 ; EN 55014-2:1997 ;
e Directive Basse Tension 2006/95/CE ;
normes harmonisées appliquées : EN 60335-1:2008 ; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Reglement Européen EC-1935/2004 sur les matériaux destinés a entrer en contact
avec les produits alimentaires — norme appliquée : EN 1672-2
lls demeurent exclus du domaine d'application de la directive CEE 97/23 (PED) sur la
base de ce qui est prévu par le paragraphe 3 de I'Article 3 de ladite directive.

En cas de perte de la copie originale de la Déclaration de Conformité fournie
avec le produit, il est possible de télecharger une copie en remplissant le
formulaire disponible a l'adresse Internet : http://www.arneg.it/conformity
Les performances de ces meubles réfrigeres ont été determinees au moyen d'un test
mené conformément a la norme UNI EN ISO 23953-2 : 2006 dans les conditions
environnementales correspondant a la classe climatique 3 (25 °C, 60 % H.R.)
Classes climatiques environnementales selon UNI EN ISO 23953 - 2

Classe Climatique| Temp. bulbe sec |Humidité Relative | Point de rosée
1 16 °C 80 % 12 °C
2 22 °C 65 % 15 °C
3 25 °C 60 % 17 °C
4 30 °C 55 % 20 °C
5 40 °C 40 % 24 °C
6 27 °C 70 % 21 °C

6. Identification - Données de la plaque (Rif. 2)

A l'arriere du meuble, une plaque d'identification indique toutes les données
caractéristiques :

1) Nom et adresse du fabricant

2) Nom et longueur du meuble

3) Code du meuble

4) Numéro de série du meuble

5) Tension d'alimentation

6) Fréquence d'alimentation

7) Courant absorbé en régime établi

8) Puissance électrique absorbée a régime pendant la phase de réfrigération
(ventilateurs+cables chauds+éclairage)

9) Puissance électrique absorbée a régime pendant la phase de dégivrage
(résistances blindées+cables chauds+ventilateurs+éclairage)

10) Puissance d'éclairage (si présent)

11) Surface d'exposition utile

12) Type de fluide frigorigéne avec lequel fonctionne l'installation

13) Masse de gaz frigorigene avec lequel toutes les installations sont chargées
(seulement pour les meubles & moteur incorpore)

14) Classe climatique environnementale et température de référence

15) Classe de protection contre I'humidité

16) Numéro de la commande avec lequel le meuble a été produit

17) Numéro d'ordre avec lequel le meuble a été mis en production
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18) Année de fabrication du meuble
Pour l'identification du meuble, en cas de demande d'assistance technique,
communiquer :
° I(e rflom du )produit (Rif. 2 - 2) ; le numéro de série (Rif. 2 - 4) ; le numéro de livraison
Rif. 2 - 16).

7.Le Transport - technicien spécialisé -

Les opérations de chargement-déchargement doivent étre effectuées par un personnel
gualifié en mesure de vérifier les poids, les points exacts pour le levage et le moyen le
plus approprié en termes de sécurité et de capacité de levage. Les meubles sont
munis d'un bati-support en bois fixé a la base pour la manutention avec des chariots a
fourche. Utiliser un chariot élévateur manuel ou électrique apte a soulever le meuble
en question, avec une capacité nominale supérieure ou égale a 1 000 kg.

e Toujours positionner les fourches dans les points indiqués pour éviter le
& risque de basculement et toujours insérer complétement les fourches.
e Aucune personne non autorisée ne doit se trouver aux abords.
e Reépartir le poids du meuble de maniere a maintenir en équilibre le centre de
gravité de la charge (Rif. 3).

NE PAS utiliser de moyens de levage :
e avec une capacité inférieure a 1 000 kg
e avec des caractéristiques non appropriées ou altérées par I'utilisation
e avec des cordes ou des cables non réglementaires ou usés

& TOUTE procédure de transport autre que celles qui sont décrites est interdite.

8. Stockage

e NE PAS entreposer les meubles dans des zones ouvertes et par la exposées aux
intempéries et aux rayons directs du soleil. L'exposition aux rayons ultraviolets
provoque la déformation permanente des composants en plastique et endommage les
composants du meuble.

e Stocker les meubles dans des milieux fermés, a une température comprise entre -25 °C
et +55 °C et avec une humidité de I'air comprise entre 30 % et 90 %.

e Avant de stocker les meubles, contrdler que I'emballage est intact et qu'il ne présente
aucun défaut pouvant compromettre la conservation des meubles.

9. Réception, déballage, premier nettoyage - opérateur qualifié -
Avant de procéder au déballage, prendre toutes les précautions possibles pour éviter
tout accident a l'opérateur.
Le meuble peut étre emballé dans les manieres décrites ci-dessous :
e Avec un bati en bois fixé a la base et une enveloppe en nylon bloquée par des sangles
(standard) (RIif. 8).
e Avec une enveloppe en carton (sur demande) (Rif. 9).
@ Avec une cage en bois (sur demande) (Rif. 10).
A la réception du meuble :
S'assurer que I'emballage est intact et qu'il ne présente pas de dommages évidents ;
Déballer avec attention pour ne pas endommager le meuble ;
Contréler I'intégrité des composants du meuble ;
Si I'on détecte la présence de dommages, interpeller immédiatement le fournisseur ;
Retirer lentement les films de protection sans les déchirer pour éviter tout résidu de
colle qui peut éventuellement étre éliminé avec des solvants appropriés ;
e Effectuer un premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un chiffon
doux, n'utiliser ni substances abrasives, ni éponges métalliques ;
Pour une élimination correcte de I'emballage, ne pas oublier qu'il se compose de : Bois
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- Polystyrene - Polythene - PVC - Carton.
C e NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les parties en méthacrylate

(plexiglas).

e Lors du déballage, ne pas abandonner dans la zone de travail d'éléments de
I'emballage (clous, bois, agrafes, nylon, etc.), ni d'outils utilisés pour
I'opération de déballage (pinces, ciseaux, tenailles) qui pourraient causer des
blessures.

e Retirer ces objets avec des moyens appropriés et les transporter dans les
lieux de collecte.

10.Installation et conditions environnementales -technicien spécialisé -

& Toute modification de l'installation décrite ici doit étre autorisée par ARNEG Spa.

Pour permettre aux techniciens chargés de l'installation de travailler en toute sécurite,
il est conseillé d'utiliser les outils et de porter les vétements de protection prévus par
les regles de sécurité ou par les lois en vigueur dans le pays d'installation. Dans tous
les cas, toujours utiliser un équipement et porter des vétements appropriés comme :
chaussures de sécurité, gants de protection, niveau a bulle.
Pour l'installation, respecter ce qui est mentionné ci-dessous :

e examiner attentivement la zone d'installation, et éliminer tout danger pour

l'opérateur ;

Ne pas placer le meuble :

e dans des milieux ou sont présentes des substances gazeuses explosives ;

e en plein air et donc exposé aux agents atmosphériques ;

e pres de sources de chaleur (lumiere directe du soleil, installations de chauffage,
lampes a incandescence, etc.) ;
e a proximité de courants d'air (prés de portes, de fenétres, de systemes de
climatisation, etc.) dépassant la vitesse de 0,2 m/s.
Enlever les supports en bois de la base (utilisés pour le transport) et monter les pieds
réglables (Rif. 5) en les positionnant de maniere a mettre le meuble bien a
I'horizontale, en s'aidant d'un niveau a bulle (Rif. 6).
Avant de brancher le meuble au réseau électrique, s'assurer que les données de la
plaque correspondent bien aux caractéristiques de l'installation électrique a laquelle il
doit étre raccordé.
Pour que le meuble puisse fonctionner correctement, la température et I'humidité
relative ambiante ne doivent pas dépasser les limites relatives a la classe climatique 3
(+25 °C ; H.R. 60 %) fixées par la réglementation EN-ISO 23953 - 2 avec laquelle le
comptoir a été testé.

e Installer au maximum 3 meubles en linéaire sur la méme ligne d'alimentation
& électrique et frigorifique (1 maitre + 2 esclaves)

e Le meuble doit étre monté avec une inclinaison vers le mur d'au moins 10
mm (Rif. 20)

e Sile meuble est déplacé, contrbler de nouveau qu'il est parfaitement a
I'horizontale, car un nivellement incorrect compromet le fonctionnement du
meuble.

e Le meuble doit étre a niveau tant a I'avant qu'a l'arriére.

11.Raccord des meubles (technicien spécialisé -

e Avant d’'effectuer I'assemblage, s'assurer que les meubles sont a niveau et
& que les portes et les poignées sont parfaitement alignées.

Pour unir deux meubles ou davantage en linéaire, suivre les indications suivantes :
e Démonter les épaules (si présentes).
e Positionner les meubles cote a cote
e Retirer les panneaux de fond pour accéder aux trous des montants
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Assembler les montants et les brides a I'aide des vis fournies a cet effet

Remonter les panneaux de fond.

S'assurer que les fiches d'alignement sont insérées dans les logements prévus.
Portes coulissantes (Rif. 29) : une fois que les chassis sont assemblés, appliquer entre
eux, dans la partie intérieure du meuble, la tdle en acier inoxydable fournie a cet effet.

12.Raccordement électrique - technicien spécialisé -

AVANT TOUTE INTERVENTION QUELLE QU'ELLE SOIT, COUPER LE COURANT !
L'installation électrique doit étre munie d'une mise a la terre !

e Les installations doivent étre congues selon les régles qui régissent la
construction, l'installation, l'utilisation et I'entretien prévues par les lois en
vigueur dans le pays ou est installé le meuble.

e ARNEG Spa décline toute responsabilité a I'égard de l'utilisateur et de tiers en
cas de dommages causés par des défaillances ou des dysfonctionnements
des installations montées en amont du meuble et en cas de dommages
causés au meuble directement imputables au dysfonctionnement de
I'installation électrique.

e Le meuble doit étre protége en amont par un disjoncteur magnétothermique
omnipolaire présentant des caracteéristiques appropriées et devant également
servir d'interrupteur général de sectionnement de la ligne.

Le Client est chargé du pré-equipement de la ligne d'alimentation électrique jusqu'au

point de raccordement du meuble. Le dimensionnement de la ligne d'alimentation

électrique doit étre effectué en fonction de la consommation d'énergie du meuble (voir

Données Techniques).

e Retirer tous les objets métalliques portés : bagues, montres, bracelets, boucles
d'oreilles, etc.

e Consulter les schémas électriques avant de faire la connexion.

e Contréler que la tension d'alimentation est bien celle qui est indiquée sur la plaque.

e Indiquer a I'opérateur ou se trouve l'interrupteur, de fagcon a ce qu'il puisse y accéder
rapidement en cas d'URGENCE.

e Pour garantir le fonctionnement régulier, il est nécessaire que la variation maximale de
la tension soit comprise entre +/- 6 % de la valeur nominale.

e S'assurer que la ligne d'alimentation a des cables présentant une section appropriée,
qu'elle est protégée contre les surtensions et les dispersions vers la masse,
conformément aux normes en vigueur.

e En cas de coupure de courant, s'assurer que tous les appareils électriqgues du magasin
sont en mesure de se remettre en marche sans déclencher l'intervention des
protections contre la surcharge. Dans le cas contraire, modifier I'installation de maniéere
a différencier la mise en marche des différents dispositifs.

L'installateur doit fournir des dispositifs de fixation pour tous les cables entrant et

sortant du meuble.

C e Eviter que le carter n'entre en contact avec le tableau électrique pour

empécher toute décharge électrique qui pourrait causer des blessures ou la
mort.

e Vérifier que les raccords des différents éclairages (planchers, toiture,
superstructure) sont correctement inséres et bloques dans les prises
correspondantes de maniére a éviter toute déconnexion pendant les
opérations de nettoyage et d'entretien qui peut causer des décharges
électriques dangereuses pour l'opérateur.

Le disjoncteur magnétothermique doit étre congu de maniere a ne pas ouvrir le circuit
sur le neutre sans l'ouvrir en méme temps sur les phases. Dans tous les cas, la
distance d'ouverture des contacts doit étre d'au moins 3 mm.
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13.Positionnement des sondes - technicien spécialisé -
Les sondes sont déja montées dans le meuble et sont :
Sout| Sonde de controle du refoulement de I'air
Sdef| Sonde de contrbéle du thermostat de fin de dégivrage
Sin | Sonde de contréle de l'air d'aspiration

e Sonde de température : NTC IP67 L=4000 code 04510153.

e Les sondes Sout - Sin doivent étre bloquées avec des étaux et elles ne doivent pas étre
isolées.

e La sonde Sdef doit étre fixée en contact avec les ailettes de I'évaporateur entre les
3éme et 4éme tuyaux (jamais au niveau du ventilateur) en utilisant le ressort inox de
blocage bulbe code 02230021.

14.Démarrage, contrdle et réglage de la température

- technicien spécialisé -
Le contrble de la température de réfrigération est exécuté au moyen d'un thermometre
mécanique (Rif. 22) ou au moyen du contrdleur électronique (OPTION) (Rif. 21).
Normalement, le contréleur est configuré en usine au moment de la mise au point. En
cas deI modification de la programmation, se référer aux instructions du fabricant du
controéleur.

15.Le chargement du meuble - opérateur qualifié -

Pour réapprovisionner le meuble, il est nécessaire de respecter quelques regles
importantes :
e recharger le meuble une porte a la fois ;
e bloquer la porte en ouverture jusqu'a la fin du rechargement en évitant d'ouvrir et de
refermer continuellement ;
e disposer la marchandise de maniéere uniforme et ordonnée en évitant de surcharger les

plans (charge maximale 160 kg/m?) (Rif. 14) ;

e La disposition des marchandises sans zones vides garantit le meilleur fonctionnement
du meuble.

e laisser un espace d'environ 30 mm entre la marchandise et I'étagere supérieure (Rif.
16).

e disposer la marchandise de maniéere a ne pas empécher l'air réfrigéré de circuler(Rif.
19)

e Les étageres sont inclinables en deux positions : 0°; -10°(Rif. 14). Sur demande, il est
possible d'ajouter une troisieme inclinaison a -20°.

e Le meuble réfrigéré est congu pour conserver la température du produit
& exposeé et non pas pour la reduire. Les produits alimentaires ne doivent étre
introduits que s'ils ont déja été refroidis a leur température de conservation
correspondante.

e NE PAS introduire de produits ayant subi un réchauffement.

e NE PAS charger le toit du meuble avec des boites, des paquets ou autres
charges(Rif. 17).

e NE PAS monter, pour aucune raison quelle qu'elle soit, sur la facade du
meuble pour faciliter les opérations de chargement (Rif. 13). Utiliser une
échelle appropriée conforme aux normes et indiquée pour atteindre les points
de charge C'est au client gu'il revient de s'assurer que toutes les opérations
sont effectuées en sécurite et conformément aux normes en vigueur.

e N'obstruer en aucune maniere I'entrée de l'air réfrigéré (marchandise,
étiquettes de prix, support des prix, etc.)
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e La charge admise maximale sur les étagéres est de 160 kg/mz) et, dans le

bac, elle est de 350 kg/m?

e NE PAS recharger le meuble en laissant toutes les portes ouvertes en méme
temps (Rif. 27) ;

e Limiter le temps d'ouverture des portes pendant le chargement de la
marchandise.

e Le client devra utiliser les instruments de communication les plus appropriés
pour avertir les consommateurs de ne pas monter sur la fagcade pour atteindre
les produits et pour leur indiquer le fonctionnement d'ouverture des portes.

e Pour empécher la marchandise de glisser sur les plans inclinés, utiliser
toujours les rebords.

e Ecouler d'abord la marchandise qui se trouve depuis plus longtemps dans le
meuble avant celle qui vient d'y étre introduite (rotation des denrées
alimentaires) ;

16.Dégivrage et évacuation de I'eau (Rif. 23)

La ligne de meubles réfrigérés Osaka 2 est dotée d'un systéme de dégivrage a arrét
simple a travers l'arrét du cycle de réfrigération.

Il est possible de demander, en option, le dégivrage électrique (le dégivrage se fait par
le biais de l'arrét du cycle de réfrigération et |'utilisation d'une résistance électrique
blindée dans I'évaporateur).

16_1.Evacuation de I'eau :

Pour évacuer I'eau de dégivrage, il est nécessaire de :
e prévoir un systeme de vidange au sol Iégerement incliné (Rif. 24) ;
° insitaller le siphon fourni entre la conduite de vidange du meuble et le raccordement au
sol ;
e sceller hermétiquement la zone de vidange au sol.
Cela permet d'éviter les mauvaises odeurs a l'intérieur du meuble, la dispersion de l'air
réfrigéré et les éventuels problemes de fonctionnement du meuble dus a I'hnumidité.

Faire contréler régulierement I'état des branchements hydriques par un
installateur qualifie.

17.Eclairage
L'éclairage intérieur du meuble est assuré par des lampes a fluorescence OSRAM.

Pour assurer de meilleures économies d'énergie, il est possible de demander
que le meuble soit muni de lumieres a leds a basse consommation d'énergie qui
garantissent :

e une réduction de la consommation pour I'éclairage

e une réduction de la charge frigorifique

e une durée des ampoules de plus de six ans

e une intensité et une couleur d'éclairage uniformes

e une amélioration de I'éclairage quand la température baisse.

L'interrupteur est situé a cote du plafonnier.

18.Remplacement des lampes (Rif. 18)

Pour remplacer les ampoules, procéder de la maniere suivante :

e Mettre le meuble hors alimentation.

e Détacher tout le plafonnier du plan.

e Retirer la protection en méthacrylate (1), dégager 'ampoule (2) de son siége et la
remplacer par une neuve.

e Réinsérer les capuchons en s'assurant que les contacts sont logés comme il se doit
dans les trous prévus a cet effet.

e Remonter la protection en méthacrylate.

e Raccrocher tout le plafonnier sur le plan.

e Rétablir I'alimentation électrique.
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19.Portes a vitre

Le meuble est équipé de portes a battant en verre a basse émissivité.

Sur demande, les portes peuvent étre fournies en version coulissante.

Les fermetures en verre a basse émissivité assurent une réduction sensible de
I'énergie de réfrigération. Cela garantit a la fois un meilleur niveau de température
dans les aliments et la qualité de la conservation.

(Rif. 26) Les portes sont munies d'un systeme de fermeture automatique et elles
se referment automatiquement a partir d'un angle d'environ 70 °

A plus de 70 °, les portes restent en stand-by. Pratiquement, elles se bloquent
pour laisser effectuer les opérations de chargement et de nettoyage. Pour
débloquer et refermer les portes, il suffit de les accompagner jusqu'a la fermeture.

e Sil'ouverture et la fermeture sont difficiles, NE PAS forcer, mais rechercher les
causes du probleme de fonctionnement.

e Eviter d'exécuter des manceuvres non prévues par le systéme de fermeture et de
mouvement.

20.Entretien et nettoyage - opérateur qualifié -
AVANT D'EFFECTUER TOUTE OPERATION D'ENTRETIEN ET DE @

NETTOYAGE, METTRE LE MEUBLE HORS TENSION AU MOYEN

DE L'INTERRUPTEUR GENERAL. TOUJOURS PORTER DES

GANTS DE TRAVAIL POUR SE PROTEGER LES MAINS PENDANT

LES OPERATIONS DE NETTOYAGE.
Les produits alimentaires peuvent se détériorer a cause des microbes et des bactéries.
Le respect des normes d'hygiene est indispensable pour garantir la protection de la
santé du consommateur, ainsi que le respect de la chaine du froid dont le point de
vente constitue le dernier maillon controlable.
Le nettoyage doit inclure :
1 - LAVAGE (premier nettoyage, suppression d'environ 97 % de la saleté)

2 - DESINFECTION (nettoyage des surfaces pour éliminer les micro-organismes
pathogenes qui restent apres le lavage)

3 - RINCAGE
4 - SECHAGE
Le nettoyage des meubles frigorifigues comprend les phases suivantes :
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20 _1l.Indications générales
C e Les surfaces a nettoyer, I'eau et les détergents utilisés pour le nettoyage

doivent étre a une température maximale de 30 °C.

e utiliser seulement des produits détergents de type neutre

e NE PAS utiliser de produits détergents acides et alcalins (ex. eau de Javel)
susceptibles de corroder les surfaces.

e NE PAS utiliser de produits abrasifs, de solvants chimiques/organiques ou des
outils pointus qui risquent d'abimer les surfaces des meubles

e NE PAS utiliser de détergents ayant une composition chimique inconnue.

e NE PAS vaporiser d'eau ou de détergent directement sur les parties électriques
du meuble et, pendant les opérations de nettoyage, éviter de mouiller les
ventilateurs, les plafonniers, les cables électriques et tous les appareils
électriques en genéral.

e NE PAS toucher le meuble avec les mains et les pieds mouillés ou humides

NE PAS utiliser d'alcool ou autres produits similaires pour nettoyer les parties en

méthacrylate (plexiglas)

NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique

NE PAS appliquer les produits directement sur les surfaces a nettoyer

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur.

NE PAS utiliser trop de force pendant les opérations de nettoyage

éviter le contact et l'inhalation des vapeurs dégagées par les produits acides,

alcalins ou I'ammoniac contenus dans les détergents pour sols, car ils risquent

d'oxyder ou de corroder l'acier inoxydable

e sil'on procede au nettoyage intérieur avec des nettoyeurs a jet d'eau (Rif. 11),
utiliser des systemes a BASSE PRESSION (max. 30 bars) avec un débit apte a
éliminer tout résidu, car une pression excessive peut endommager les surfaces

e maintenir une distance minimale de 30 cm des surfaces a nettoyer (Rif. 11)

e NE PAS diriger le jet trop pres de la saleté, cela pourrait causer des dommages a
l'opérateur et contaminer des parties déja nettoyées et I'environnement (Rif. 12).

20 _2.Le nettoyage des parties extérieures (Quotidien / Hebdomadaire)

e Nettoyer chaque semaine toutes les parties extérieures du meuble en utilisant des
détergents neutres pour usage domestique compatibles avec les surfaces a nettoyer,
ou de l'eau tiede (30 °C maxi) et du savon en éliminant tous les résidus de détergent.

e Rincer a |'eau propre et sécher avec un chiffon doux.

20_3.Le nettoyage des parties intérieures (Mensuel)

Le but du nettoyage des parties intérieure du meuble est de détruire les micro-
organismes pathogénes, de facon a assurer la protection des marchandises.
Avant de procéder au nettoyage intérieur d'un meuble, il est nécessaire de :

e Couper l'alimentation.

e Retirer toute la marchandise que le meuble contient.

e Retirer toutes les pieces amovibles comme les plateaux d'exposition, les grilles, etc..

e Laver al'eau tiede (30 °C maxi).

e Désinfecter avec un détergent contenant un agent antibactérien.

e Nettoyer soigneusement le bac du fond, le larmier et la grille de protection du systéme
de vidange de I'eau, en éliminant tous les corps étrangers tombeés a travers la grille
d'aspiration et en soulevant, si besoin est, la tole des ventilateurs ;

e Sécher soigneusement avec un chiffon doux.

e En présence de formation de glace, faire intervenir un technicien frigoriste qualifié.

20 _4.Le nettoyage du nid d'abeilles (Rif. 7)

e Le nid d'abeilles doit étre nettoyé tous les 6-8 mois, en fonction des conditions de
vente.

e |l peut étre nettoyé avec un aspirateur ou étre enlevé pour étre lavé avec de I'eau et du
savon.

e |l doit étre completement sec avant d'étre remonte.
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e Le nid d'abeilles doit étre remonté avec le méme angle.
20 5.Le nettoyage des pieces en verre

e NE PAS utiliser d'eau chaude sur les surfaces froides en verre car le verre
& pourrait se briser et causer des blessures a I'opérateur
e NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs, de racles en métal susceptibles
de rayer les surfaces en verre.
NE PAS utiliser de chiffons sales

Utiliser un chiffon doux et un produit détergent neutre ou de I'eau tiede (30 °C
maxi) et du savon.

e Eliminer immédiatement avec un chiffon sec toutes les traces d'eau ou de
détergent, de facon a empécher les taches de se former et a éviter que le liquide
n'atteigne les joints, le chassis ou les charniéres (portes a vitre).

20 _6.Le nettoyage des piéces en acier inoxydable

Certaines situations peuvent provoquer la formation d'oxyde sur les surfaces en acier :

e restes de fer laissés sur les surfaces humides, calcaire, détergents a base de chlore ou
d'ammoniac non rincés comme il se doit, incrustations ou résidus d'aliments, sel-
solutions salines, résidus secs de liquides évaporés.

Taches et rouille récentes :

e nettoyer avec des shampooings ou des détergents neutres en utilisant une éponge ou
un chiffon. A la fin, éliminer tous les résidus de détergent, rincer a grande eau et secher
parfaitement les surfaces.

Vieilles taches et rouille :

e utiliser des substances chimiques pour aciers inoxydables qui contiennent 25 % d'acide

nitrique ou de substances similaires.
Taches et rouille persistantes :

e poncer ou polir avec une brosse en acier inoxydable. Aprés cette opération, laver avec
des détergents et sécher avec attention. Toutefois, cette opération risque de provoquer
des rayures sur la surface a cause de la méthode de nettoyage abrasif.

20 _7.Le nettoyage des piéces en aluminium

e NE PAS utiliser de produits détergents acides et alcalins (ex. eau de Javel)
& susceptibles de corroder les surfaces.
e NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs, de racles en métal susceptibles
de rayer les surfaces en aluminium.
e NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur.
NE PAS utiliser de chiffons sales

Utiliser un chiffon doux et un produit détergent neutre ou de I'eau tiede (30 °C
maxi) et du savon.

e Eliminer immédiatement avec un chiffon sec toutes les traces d'eau ou de
détergent, de facon a empécher les taches de se former.

Toutes les opérations de nettoyage, y compris la désinfection, le rincage et le
séchage, doivent étre effectuées scrupuleusement en éliminant tout résidu d'eau
ou de détergent de maniere a éviter la prolifération de bactéries nocives pour la
santé. Les parties qui sechent avec des résidus de détergent ou de désinfectant
peuvent s'abimer.

y, Retirer du sol tous les éléments comme les éponges, les chiffons, les résidus de
détergent ou d'eau qui pourraient provoquer des chutes et des glissades
. accidentelles.

20_8.Inspection des parties

Une fois les opérations de nettoyage, de désinfection, de ringage et de séchage
terminées, s'assurer soigneusement que toutes les pieces sont propres et seches et
gu'elles ne sont pas endommageées ou trop usees ; les remplacer si besoin est.

Remonter les éléments complétement secs et rétablir I'alimentation électrique. Une
fois que la température de fonctionnement est atteinte a l'intérieur, il est possible de
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recharger le meuble avec les produits a exposer.

21.Démantelement du meuble - technicien spécialisé -

Le démantelement du meuble doit étre exécuté conformément a la réglementation
inhérente a la gestion des déchets en vigueur dans les différents pays et dans le
respect du milieu dans lequel nous vivons. Selon la réglementation en vigueur, ce
produit est un déchet dangereux et, en tant que tel, il doit obligatoirement étre traité
dans le cadre de la collecte sélective et il ne peut ni étre considéré comme étant un
déchet domestique, ni étre jeté a la décharge publique. Avant de procéder au
démantelement du meuble, il est nécessaire d’en récupérer le réfrigérant et d’en retirer
I'nuile lubrifiante. Ce produit est constitué a 75 % de matériaux recyclables. Matériaux
utilisés pour la fabrication :

- Acier peint : montants, étageres, pieds

- Cuivre, aluminium : circuit frigorifique, installation électrique et plafonnier
supérieur

- Tole galvanisée : panneaux inférieurs, panneaux peints, structure de

base, étageres et plateaux
- Polyuréthane expansé (Hz20) : isolation thermique

- Verre trempé : cotés en verre

- Bois : chassis latéraux du bac moussé

- PVC Butoirs et mains coulissantes

- Polystyréene : Montants thermoformés

- Polycarbonate : protection des lampes a fluorescence

e L 'utilisateur est tenu de remettre le produit a démanteler au centre de collecte
indiqué par les autorités locales ou par le fabricant, de facon a ce que ces
composants soient récupérés et recyclés.

e Toutes ces opérations ainsi que le transport et le traitement des déchets
doivent étre exécutés exclusivement par un personnel spécialisé et autorisé.
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1.lconos informativos
Antes de leer el manual, familiarizarse con los simbolos:
Q Este simbolo sefala peligros y comportamientos que hay que evitar

terminantemente durante el uso, el mantenimiento y en cualquier situacion que
pueda causar graves lesiones o la muerte.

Este simbolo sefiala normas, reglas, advertencias y comunicaciones que toda
persona encargada del uso del mueble (cada una en su competencia) debe
respetar durante toda la duracion del mismo (instalacion, uso, mantenimiento,

eliminacion, etc.).

2.Normas y prohibiciones

Leer atentamente el Manual de instalacion y uso para que el operador, en caso de
averia, pueda ofrecer una informacion mas detallada al servicio de asistencia técnica.

Antes de efectuar cualquier operacion de mantenimiento en un mueble
frigorifico, asegurarse de que la alimentacion eléctrica esté desconectada.

Los muebles estan disefiados exclusivamente para el uso en ambientes
cerrados.

Realizar con extrema atencién todas las maniobras de trabajo (carga, descarga,
limpieza, servicio en el mostrador, mantenimiento, etc.) y, en la ejecucion de las
diferentes operaciones, valerse de la maxima diligencia 'y de los dispositivos de
proteccién necesarios.

El mueble refrigerado es adecuado para conservar la temperatura del producto
expuesto y no parareducirla. Por tanto, los alimentos se deben introducir solo si
ya se han enfriado en sus temperaturas de conservacion correspondientes. Por
ello, los productos que hayan sufrido calentamiento no se deben introducir en el
mueble.

Los muebles estan disefiados y realizados para la conservacion y la exposicion
exclusivamente de productos alimentarios frescos, congelados, helados,
cocidos y precocinados (cafeterias). Por tanto, esta prohibido introducir
cualquier otro tipo de producto diferente del indicado, como productos
farmacéuticos, cebos de pesca, etc.

Comprobar que los valores de la temperatura y la humedad ambiental no sean
superiores a los especificados. Por este motivo, es indispensable mantener siempre al
maximo de la eficiencia las instalaciones de climatizacion, de ventilacion y de
calefaccion del punto de venta.

Limitar a valores inferiores de 0,2 m/s la velocidad del aire ambiente en los
alrededores de las aperturas de los muebles.

Evitar que las corrientes de aire y las bocas de salida de la instalacion de climatizacion
estén dirigidas hacia las aperturas de los muebles.

Introducir en el mueble solamente la mercancia ya enfriada a la temperatura que
normalmente caracteriza la cadena del frio y comprobar que el mueble sea siempre
capaz de mantener dicha temperatura.

Respetar el limite de carga evitando sobrecargar el mueble.

Respetar la rotacion de los alimentos cargando el mueble de manera que la mercancia
gue lleva mas tiempo expuesta se venda primero respecto a la mercancia nueva.
Eliminar con la intervencion de personal técnico especializado todos los problemas
detectados (tornillos aflojados, bombillas fundidas, etc.).

Comprobar el caudal de las aguas resultado de la descongelacion (liberar los
escurrideros, limpiar eventuales filtros, comprobar los sifones, etc.)

Eliminar el agua de descongelacion y la utilizada para el lavado mediante la red de
alcantarillado o la instalacion de depuracion conforme con las leyes vigentes, puesto
que esta Ultima puede entrar en contacto con sustancias contaminantes debidas a la
naturaleza del producto, a eventuales residuos, a roturas accidentales de envoltorios
que contengan liquidos y al uso de limpiadores no permitidos.
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e En caso de condensaciones andmalas, avisar inmediatamente al técnico frigorista.
e Efectuar con total regularidad todas las operaciones de mantenimiento preventivo.

e NO usar el mueble descalzo.

& e NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o himedos.

e NO quitar protecciones o paneles que requieran el uso de herramientas para quitarlos.
En concreto, no quitar la cubierta del cuadro eléctrico. Estas operaciones las deben
realizar siempre técnicos especializados.

e NO obstruir las vias de entrada de aire.

e NO caminare sobre el techo del mueble.

e NO subir nunca por ningun motivo con los pies en la parte frontal del mueble. Si es
necesario, utilizar una escalera especifica adecuada y que cumpla con las normativas
adecuada para llegar a los puntos de carga. Peligro: caidas y lesiones graves.

e NO utilizar faros con bombillas de incandescencia orientadas directamente al mueble.
Peligro: sobrecalentamiento de la mercancia.

e Evitar que la radiacion solar llegue directamente a las mercancias expuestas. Peligro:
alteracion de las mercancias.

e Limitar la temperatura de las superficies radiantes que estén presentes en el punto de
venta, por ejemplo aislando los techos.

e EN CASO DE FUGA DE GAS O DE INCENDIO:

Nunca detenerse en la habitacion en la que se encuentra el mueble si ésta no
esta ventilada adecuadamente. Desconectar el mueble utilizando el interruptor
general inicial del aparato. )
NO USAR AGUA PARA APAGAR LAS LLAMAS, SINO SOLO EXTINTORES DE
POLVO SECO.
CUALQUIER OTRO USO NO INDICADO EXPLICITAMENTE EN ESTE MANUAL SE
DEBE CONSIDERAR PELIGROSO. EL FABRICANTE NQ SE PUEDE
CONSIDERAR RESPONSABLE POR EVENTUALES DANOS DERIVADOS DE UN
USO INADECUADO, ERRONEO E IRRAZONABLE
NUMEROS DE INTERES: )
CENTRALITA +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - SERVICIO DE ATENCION
TELEFONICA 848 800225

3. Finalidad del manual/Campo de aplicacion - Personas interesadas
Este manual de instrucciones contiene la descripcion de la linea de muebles
refrigerados Osaka 2 realizada por ARNEG Spa.
Los datos siguientes tienen como fin proporcionar indicaciones relativas a:
e uso del mueble
caracteristicas técnicas
instalacion y montaje
informacion para el personal encargado del uso
intervenciones de mantenimiento
e indicaciones de seguridad
El manual se debe considerar parte del mueble y se debe conservar para todala
duracion del mismo.
El fabricante se considera libre de eventuales responsabilidades en los
siguientes casos:
e uso inadecuado del mueble
instalacion incorrecta, no realizada segun las normas indicadas
defectos de alimentacion eléctrica
graves faltas en el mantenimiento previsto
cambios e intervenciones no autorizados
uso de recambios no originales
e inobservancia parcial o total de las instrucciones.
El manual debe ser conservado por una persona elegida para el fin en un lugar
adecuado y conocido entre todos los operadores y el personal encargado del
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mantenimiento para que se pueda consultar en cualquier momento.

En caso de cesion a terceros, hay que entregarlo a cada nuevo usuario o propietario y
se debe comunicar de forma oportuna y escrupulosa a la empresa proveedora. En
caso de dafio o extravio, solicitarselo a la empresa proveedora.

El presente manual esta dirigido a:

OPERADOR CUALIFICADO: persona cualificada, formada para el funcionamiento, la
regulacion, la limpieza y el mantenimiento del mueble.

TECNICO ESPECIALIZADO: técnico formado y autorizado para realizar
intervenciones de mantenimiento extraordinario, reparaciones, sustituciones y
revisiones siendo consciente de los riesgos a los que se expone al realizar las
diferentes intervenciones y capaz de adoptar todas las medidas orientadas a
protegerse a si mismo y a las demas personas haciendo minimo el dafio respecto a
los riesgos que comportan las operaciones.

Donde no se especifique, el apartado hace referencia a ambos sujetos descritos.
El contenido del presente manual representa el estado de la técnica y la tecnologia,
utilizadas en la realizacién del mueble y véalidas en el momento de la comercializacion
del mismo. Por tanto, no se puede considerar obsoleto en caso de actualizaciones
posteriores relacionadas con nuevas normativas o conocimientos.

Cualquier persona que use este mueble debera leer este manual.

4. Presentacioén - Uso previsto (Rif. 1)

El mueble esté destinado al uso de personal cualificado que, por tanto, haya recibido
formacion por parte del empleador para el uso y los riesgos que puede comportar.
La linea de muebles refrigerados Osaka 2 esta formada por expositores de pared de
desarrollo vertical, cerrados frontalmente con puertas batientes, preparados para la
alimentacion con unidad condensadora remota, adecuados para la conservacion y
venta autoservicio de embutidos, productos lacteos, productos de IV gamay
carnes.

e Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud. Las normativas y las
leyes vigentes se deben respetar durante la instalacion y el uso.
e Esta prohibido quitar protecciones o paneles que requieran el uso de herramientas
para quitarlos.
NO se permite el uso del mueble:
e por parte de nifos
e por parte de personas que no puedan usar el mueble de forma segura sin
supervision o instrucciones.
e por parte de discapacitados.
e por parte de personal no sobrio 0 bajo el efecto de sustancias
estupefacientes.

e Leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados de las
diferentes operaciones (transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada
uno para su competencia segun las indicaciones dadas.

e El Cliente o el empleador asume la responsabilidad sobre la capacidad y el
estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y el
mantenimiento del mueble.

e La presente documentacion NO puede de ninguna manera suplir las
carencias culturales o intelectuales del personal que utiliza el aparato.

e Los muebles estan disefiados y realizados para la conservacion y la
exposicion exclusivamente de productos alimentarios frescos, congelados,
helados, cocidos y precocinados (cafeterias). Por tanto, esta prohibido
introducir cualquier otro tipo de producto diferente del indicado, como
productos farmacéuticos, cebos de pesca, etc.

5.Normas y certificaciones

Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la
serie Osaka 2 cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, salud y proteccion
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requeridos por las siguientes directivas y leyes europeas:
e Directiva de Maquinas 2006/42 CE;
normas armonizadas aplicadas: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN I1ISO
12100-2:2003;
e Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108/CE;
normas armonizadas aplicadas: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997;
e Directiva de Baja Tensidn 2006/95/CE;
normas armonizadas aplicadas: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007.
Normativa Europea EC-1935/2004 sobre los materiales destinados a entrar en
contacto con los productos alimentarios — norma aplicada: EN 1672-2.
Quedan excluidos del campo de aplicacion de la directiva CEE 97/23 (PED) en funcién
de lo previsto por el Articulo 3 apartado 3 de dicha directiva.

En caso de extravio de la copia original de la Declaracion de Conformidad que
se proporciona en dotacion con el producto, se puede descargar una copia
rellenando el formulario presente en: http://www.arneg.it/conformity

Las prestaciones de estos muebles refrigerados se han determinado mediante un test
realizado conforme a la norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 en las condiciones
ambientales correspondientes con la clase climatica 3 (25 °C, 60% U.R.).

Clases climéticas ambientales segun UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica | Temp. bulbo seco | Humedad relativa| Punto de rocio
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identificacion - Datos de la placa (Rif. 2)

En la parte trasera del mueble se encuentra la placa de matricula con todos los datos
caracteristicos:
1) Nombre y direccion del fabricante
2) Nombre y longitud del mueble
3) Cdédigo del mueble
4) Namero de matricula del mueble
5) Tension de alimentacion
6) Frecuencia de alimentacion
7) Corriente de régimen absorbida
8) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de refrigeracion
(ventiladores+cables calientes+iluminacion)
9) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de descongelacion (resistencias
acorazadas+cables calientes+ventiladores+iluminacion)
10) Potencia de iluminacién (donde se prevea)
11) Superficie de exposicién util
12) Tipo de fluido frigorifico con el que funciona la instalacion
13) Masa de gas frigorifico con el que se carga cada instalacion (s6lo para muebles
con motor incorporado)
14) Clase climatica ambiental y temperatura de referencia
15) Clase de proteccién contra la humedad
16) Numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble
17) Namero de encargo con el que se ha pasado a producciéon el mueble
18) Afio de produccion del mueble
Para la identificacion del mueble, en caso de solicitud de asistencia técnica,
comunicar:
e ¢l nombre del producto (Rif. 2 - 2); el nimero de matricula (Rif. 2 - 4); el nimero de pedido
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(Rif. 2 - 16).

7.El transporte - técnico especializado -

Las operaciones de carga-descarga deben ser realizadas por personal cualificado que
sea capaz de comprobar los pesos, los puntos exactos para la elevacion y el medio
mas adecuado tanto por seguridad como por capacidad de carga. Los muebles estan
dotados de un armazon-plataforma de madera fijado a la base para el transporte con
carretillas de horquilla. Utilizar una carretilla elevadora manual o eléctrica adecuada
para el levantamiento del mueble en cuestion, con capacidad de carga nominal igual o
mayor de 1000 kg.

e Colocar siempre las horquillas de carga en los puntos indicados para evitar el
riesgo de vuelco. Introducir las horquillas siempre completamente.
e No debe haber extrafios en las inmediaciones del punto de elevacion.
e Repartir el peso del mueble de tal manera que se mantenga en equilibrio el
baricentro de la carga (Rif. 3).
NO utilizar medios de elevacion:
e con capacidad de carga inferior a 1000 kg
e con caracteristicas inadecuadas o alteradas por el uso
e con cuerdas o cables no reglamentarios o desgastados.

& NO se permiten procedimientos de transporte diferentes de los indicados.

8. Almacenamiento

e NO almacenar los muebles en zonas descubiertas y, por tanto, sujetas a los agentes
atmosféricos y a la luz directa del sol. La exposicion a los rayos ultravioleta provoca la
deformacién permanente de los materiales plasticos y dafia los componentes del mueble.

e Los muebles se deben almacenar en ambientes cerrados, con una temperatura de entre -
25°C y +55°C y una humedad del aire de entre el 30% y el 90%.

e Antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro y no presente defectos
que puedan comprometer la conservacion de los muebles.

9. Recepcion, desembalaje y primera limpieza - operador cualificado -
Antes de cualquier operacion de desembalaje, utilizar todas las medidas de
precaucion posibles para evitar accidentes al operador.
El mueble se puede proporcionar embalado de las maneras descritas a continuacion:
e Con armazon de madera fijado a la base y envoltorio de nylon bloqueado por precintos
(estandar) (RIif. 8);
e Con envoltorio de carton (bajo solicitud) (Rif. 9);
e Con jaula de madera (bajo solicitud) (Rif. 10).
Al recibir el mueble:
e Asegurarse de que el embalaje esté integro y no presente dafios evidentes;
Realizar con cuidado la operacion de desembalaje para no dafiar el mueble;
Comprobar la integridad de las partes del mueble;
Si se encuentran dafos, llamar inmediatamente a la empresa proveedora;
Eliminar lentamente las peliculas de proteccion sin arrancarlas para evitar dejar residuos de
pegamento, que, Si es necesario, se pueden quitar con los solventes adecuados.
e Realizar una limpieza inicial utilizando productos neutros, secar con un pafio suave y no
utilizar sustancias abrasivas o estropajos metalicos;
Para una correcta eliminacién del embalaje, tener en cuenta que contiene: Madera -
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Poliestireno - Politeno - PVC - Carton.

e NO utilizar alcohol para limpiar las partes en metacrilato (plexiglas).

& e Durante las operaciones de desembalaje, no dejar abandonados elementos
del embalaje como clavos, madera, grapas, nylon, etc. y utensilios utilizados
para la operacion como alicates, tijeras y tenazas en la zona de trabajo, ya
gue podrian causar heridas y lesiones.

e Estos objetos se deben eliminar con los medios adecuados y llevar a los
lugares de recogida correspondientes.

10.Instalacién y condiciones ambientales - tecnico especializado -

Cualquier cambio de la instalacion aqui descrita debe contar con la autorizacion
de ARNEG Spa.

Para garantizar a los técnicos encargados de la instalacion que puedan trabajar de
forma segura, se recomienda utilizar las herramientas y la indumentaria de proteccion
requeridas por las normas de seguridad o por las leyes vigentes en el pais de
instalacion. En cualquier caso, utilizar siempre equipos e indumentarias adecuados,
como: calzado y guantes de proteccion, nivel de burbuja de aire.
Para la instalacion, atenerse a lo siguiente:

e examinar atentamente la zona de instalacion, eliminando todo peligro para el

operador;

No colocar el mueble:
e en ambientes con presencia de sustancias gaseosas explosivas;

e al aire libre y, por tanto, sin proteger de los agentes atmosféricos;

e cerca de fuentes de calor (luz solar directa, instalaciones de calefaccion, lamparas
incandescentes, etc.)

e cerca de corrientes de aire (puertas, ventanas, instalaciones de climatizacion, etc.)
gue superen la velocidad de 0,2 m/seg.

Quitar los soportes de madera de la base (utilizados para el transporte) y montar los
pies regulables (Rif. 5) colocandolos de tal manera que el mueble esté en horizontal
utilizando un nivel (Rif. 6) para comprobar su posicion.

Antes de conectar el mueble a la linea eléctrica, asegurarse de que los datos de placa
se correspondan con las caracteristicas de la instalacion eléctrica a la que se debe
conectar.

Para un funcionamiento correcto del mueble, la temperatura y la humedad relativa del
ambiente no deben superar los limites de la clase climatica 3 (+25°C; U.R. 60%)
establecidos por la normativa EN-ISO 23953 - 2 con la que se ha testado el mueble.

e Instalar como maximo 3 muebles en canal en la misma linea de alimentacion
& eléctricay frigorifica (1 master + 2 slave)
e El mueble se debe montar con unainclinacion hacia la pared de al menos 10mm
(Rif. 20)
e Siel mueble se desplaza, repetir el control de la nivelacidon. Una nivelacion
erronea compromete el funcionamiento del mueble.
e El mueble se debe nivelar tanto delante como detras.

11.Union de muebles - técnico especializado -

e Antes de realizar la unién de los muebles, asegurarse de que los muebles estén
& bien nivelados y de que las puertas y las manijas estén alineadas.

Para la unién de uno o varios muebles en canal, seguir las indicaciones:
e Desmontar los estribos (si los hay).
Colocar los muebles juntos de costado
Quitar los respaldos para tener acceso a los orificios de los montantes
Unir los montantes y los soportes utilizando los tornillos en dotacion
Volver a montar los respaldos.
Asegurarse de que los enchufes de alineacion estén introducidos en las tomas previstas.
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e Puertas correderas (RIif. 29): una vez terminada la unién de los armazones, aplicar entre los
mismos en la parte interna del mueble la lamina de acero inoxidable en dotacion.

12.Conexidn eléctrica - técnico especializado -

JANTES DE CUALQUIER OPERACION, QUITAR TENSION A LA INSTALACION! jLa
instalacion eléctrica debe contar con puesta a tierral!

e Las instalaciones deben estar realizadas segun las normas que regulan su
construccion, instalacion, uso y mantenimiento previstas por la normativa
vigente en el pais de instalacion del mueble.

e ARNEG Spa rechaza toda responsabilidad para con el usuario y terceros por
dafios causados por averias o funcionamientos erréneos de las instalaciones
conectadas antes del mueble y por dafios causados al mismo por causas
directamente imputables al funcionamiento erréneo de la instalacion eléctrica.

e El mueble se debe proteger inicialmente mediante un interruptor automatico
magnetotérmico omnipolar con caracteristicas adecuadas que tendra
también la funcién de interruptor general de seccionamiento de la linea.

El Cliente debera encargarse de la preparacion de la linea eléctrica de alimentacion

hasta el punto de conexion del mueble. El dimensionamiento de la linea de

alimentacion de la energia eléctrica se debe realizar segun la potencia absorbida del
mueble (ver Datos Técnicos).

e Quitarse todos los objetos metélicos que se lleven encima: anillos, relojes, pulseras,
pendientes, etc.

e Consultar los esquemas eléctricos antes de realizar la conexion.

e Comprobar que la tension de alimentacion sea la indicada en los datos de placa.

e Instruir al operador sobre la posicién del interruptor de tal manera que se pueda alcanzar
rapidamente en caso de EMERGENCIA.

e Para garantizar un funcionamiento normal, es necesario que la variacion maxima de tension
esté entre +/- 6% del valor nominal.

e Comprobar que la linea de alimentacion tenga los cables de seccion adecuada y esté
protegida contra las sobrecorrientes y contra las dispersiones hacia masa en conformidad
con las normas vigentes.

e En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los aparatos
eléctricos de la tienda puedan reiniciarse sin provocar la intervencion de las protecciones de
sobrecarga. De lo contrario, modificar la instalacion para que diferencie el encendido de los
diferentes dispositivos.

El instalador debe proporcionar los dispositivos de anclaje para todos los cables que

entran y salen del mueble.

e Evitar que el carter entre en contacto con el cuadro eléctrico para evitar
& descargas eléctricas que puedan provocar lesiones o la muerte.
e Comprobar que las fijaciones de las diferentes iluminaciones (tableros, techo
0 estructura superior) estén bien introducidas y bloqueadas en las tomas
correspondientes para evitar desconexiones durante las operaciones de
limpieza y mantenimiento que puedan provocar descargas eléctricas dafiinas
para el operador.
El interruptor automatico magnetotérmico debe ser tal que no abra el circuito en el
neutro sin abrirlo al mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, la distancia de
apertura de los contactos debe ser de al menos 3 mm.

13.Colocacion de sondas - técnico especializado -
Las sondas ya estan montadas en el mueble y son:
Sout| Sonda de control del caudal del aire

Sdef| Sonda de control del termostato de final de
descongelacion

Sin | Sonda de control del aire de aspiracion
e Sonda de temperatura: NTC IP67 L=4000 c6d.04510153.
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e Las sondas Sout - Sin se deben bloquear con mordazas y no se deben aislar.

e La sonda Sdef se debe fijar en contacto con las aletas del evaporador entre el 3er y el 4to
tubo (nunca en correspondencia con el ventilador) usando el muelle de acero inoxidable
para-bulbo c6d.02230021.

14. Encendido, control y regulacion de la temperatura

- técnico especializado -
El control de la temperatura de refrigeracion se realiza a traves del termometro
mecanico (Rif. 22) o a través del controlador electrénico (OPCIONAL) (Rif. 21).
Normalmente, el controlador se configura de fabrica en fase de prueba. En caso de
cambio de la programacion, hacer referencia a las instrucciones de la empresa de
fabricacion del controlador.

15.Carga del mueble - operador cualificado -

Para el abastecimiento del mueble, es necesario observar algunas reglas importantes:
e cargar una puerta cada vez del mueble;
e bloguear la puerta en apertura hasta el final de la carga, evitando abrir y cerrar
continuamente;
e colocar la mercancia de manera uniforme y ordenada, evitando sobrecargar los estantes

(carga méx. 160 kg/m?) (Rif. 14).

e la di%ﬁ)osicién de las mercancias sin zonas vacias garantiza el mejor funcionamiento del
mueble.

e dejar unos 30 mm de aire entre la mercancia y el estante superior (Rif. 16)

e colocar la mercancia de tal manera que no obstaculice el flujo del aire refrigerado(Rif. 19)

e Los estantes se pueden inclinar en 2 posiciones 0°; -10°(Rif. 14). Bajo solicitud, se puede
afadir una tercera inclinacion a -20°.

producto expuesto y no para reducirla. Los productos alimentarios se deben
Introducir solo si ya se han enfriado a sus temperaturas de conservacion
correspondientes.

e NO introducir productos que hayan sufrido un calentamiento.

NO cargar el techo del mueble con cajas, paquetes u otros (Rif. 17).

e NO subir por ningun motivo a la parte frontal del mueble para facilitar las
operaciones de carga (Rif. 13). Utilizar una escalera adecuada y que cumpla
con la normativa para llegar a los puntos de carga. El Cliente se debera
encargar de que todas las operaciones se realicen de forma segura y segun
las normas vigentes.

e NO obstruir de ninguna manera la entrada de aire refrigerado (mercancias,
etiquetas de precio, porta-precios, etc.)

C e El mueble refrigerado es adecuado para conservar la temperatura del

e La carga maxima que admiten los estantes es de 160kg/m?, y la de la cuba

es de 350kg/m?

° I(\lOfcarg)jar el mueble manteniendo todas las puertas abiertas al mismo tiempo

Rif. 27);

e Limitar el tiempo de apertura de las puertas durante la carga de la mercancia

e El cliente se debera ocupar de utilizar los instrumentos de comunicacion mas
adecuados para avisar a los consumidores en el momento de la compra de
gue no se suban a la parte frontal para llegar a los productos y sobre el
funcionamiento de la apertura de las puertas.

e Para evitar que la mercancia resbale en los estantes inclinados, utilizar
siempre los bordes de contencion.

e Agotar primero la mercancia que lleva mas tiempo en el mueble respecto a la
mercancia nueva (rotacion de comestibles).

16.Descongelacion y desague (Rif. 23)

La linea de muebles refrigerados Osaka 2 esta dotada de una descongelacion con
parada sencilla a través de la parada del ciclo de refrigeracion.
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Se puede pedir como opcional la descongelacion eléctrica (la descongelacion se
produce mediante la parada del ciclo de refrigeracion y el uso de una resistencia
eléctrica blindada en el evaporador).

16_1.Desaglie:

Para la eliminacion del agua de descongelacion es necesario:
e disponer de un desagtie de suelo con una ligera inclinacion (Rif. 24);
° instiallar el sifon en dotacion entre el conducto de desague del mueble y la conexién del
suelo;
e sellar herméticamente la zona del desague del suelo.
De esta manera, se pueden evitar malos olores dentro del mueble, la dispersion de
aire refrigerado y el posible mal funcionamiento del mueble debido a la humedad.

Comprobar periddicamente la perfecta eficiencia de las conexiones hidraulicas
acudiendo a un instalador cualificado.

17.lluminacién

La iluminacion interna del mueble se obtiene mediante bombillas fluorescentes
OSRAM. El interruptor se encuentra al lado del plafén

Para un mayor ahorro energético, se puede pedir el mueble dotado de luces
LED de bajo consumo, que permiten:

e consumo de iluminacion reducido

e una carga de frigorifico reducida

e una duracion de las luces superior a los 6 afios

e intensidad y color de iluminacién uniformes

e una mejoria de la iluminacion con la reduccion de la temperatura.

18.Sustitucion de bombillas (Rif. 18)

Para la sustitucion de las bombillas, proceder de la manera siguiente:

e Quitar la alimentacion al mueble.

e Desenganchar el juego de plafon del estante.

e Quitar la proteccion de metacrilato (1), quitar la bombilla (2) de su alojamiento y sustituirla
con la nueva.

e \olver a introducir la bombilla, comprobando que los contactos estén bien situados en los
orificios especificos.

e \olver a montar la proteccion de metacrilato.

e \Volver a enganchar el juego de plafén en el estante.

e Restablecer la alimentacion eléctrica.

19.Puertas de cristal

El mueble esté provisto de puertas batientes en vidrio de baja emisividad.

Bajo pedido se suministran puertas correderas.

Los cierres con vidrios de baja emisividad permiten una notable reduccion de la
energia de refrigeracion, asegurando un mejor nivel de temperatura en los alimentos y
garantizando la calidad de conservacion.

(Rif. 26) Las puertas estan dotadas de cierre automatico y se cierran de forma
automatica a partir de un angulo de aproximadamente 70°.

A mas de 709, las puertas se quedan en stand-by, bloqueandose para permitir las
operaciones de carga o de limpieza. Para desbloquear y volver a cerrar las
puertas, es suficiente cerrarlas suavemente.

e En caso de apertura y cierre dificil NO forzarlas, sino buscar las causas del mal
funcionamiento.
e Evitar realizar maniobras no previstas por el sistema de cierre y movimiento

05060127 00 14/02/2012 75



Osaka 2 arnecc

Espafiol

20.Mantenimiento y limpieza - operador cualificado -
ANTES DE CUALQUIER OPERACION DE MANTENIMIENTO Y @

LIMPIEZA, QUITAR TENSION AL MUEBLE MEDIANTE EL
INTERRUPTOR GENERAL. PARA PROTEGER LAS MANOS
DURANTE LAS OPERACIONES DE LIMPIEZA, USAR SIEMPRE
GUANTES DE TRABAJO.

Los productos alimentarios se pueden deteriorar debido a microbios y bacterias. El

respeto de las normas higiénicas es indispensable para garantizar la proteccion de la

salud del consumidor, ademas del respeto de la cadena de frio, de la que el punto de

venta constituye el Ultimo eslabén controlable.

Las operaciones de limpieza deben incluir:

1 - LAVADO (desbaste, eliminacion de aproximadamente el 97% de la suciedad)

2 - DESINFECCION (limpieza de las superficies para eliminar los microorganismos
patdogenos que queden después del lavado)

3 - ACLARADO

4 - SECADO

La limpieza de los muebles frigorificos se debe realizar de la manera siguiente:

20 _1.Indicaciones generales
C e Las superficies alimpiar, el aguay los limpiadores utilizados para la limpieza

deben tener una temperatura maxima de 30°C.
e usar productos limpiadores sélo de tipo neutro.
e NO usar limpiadores acidos y alcalinos (gj. lejia), que pueden corroer las superficies.
e NO usar productos abrasivos, solventes quimicos/organicos o utensilios apuntados
gue puedan dafiar las superficies de los muebles.
e NO usar limpiadores de composicion quimica desconocida.
e NO rociar agua o limpiador directamente en las partes eléctricas del mueble y evitar
que los ventiladores, los plafones, los cables eléctricos y todos los aparatos eléctricos
en general se mojen durante las operaciones de limpieza.
NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o himedos.
NO usar alcohol o similares para las partes en metacrilato (plexiglas).
NO dirigir el chorro directamente a las superficies barnizadas o plastificadas.
NO aplicar los productos directamente en las superficies a limpiar.
NO usar aparatos con rociado de vapor.
NO usar demasiada fuerza durante las operaciones de limpieza.
Evitar el contacto o los vapores liberados de los productos acidos, alcalinos o el
amoniaco que contienen los limpiadores para suelos, ya que pueden oxidar o corroer
el acero inoxidable.

e Sise realiza la limpieza con hidrolimpiadoras (Rif. 11), utilizar sistemas de PRESION
BAJA (max. 30 bar) con caudal adecuado para quitar cualquier residuo presente, ya
que el exceso de presion puede dafar las superficies.

e Mantener una distancia minima de 30 cm de las superficies a limpiar (Rif. 11).

e NO dirigir el chorro desde demasiado cerca de la suciedad, ya que puede provocar
dafios al operador y contaminar partes ya limpias y el ambiente (Rif. 12).

20 _2.Lalimpieza de las partes externas (Diaria / Semanal)

e Limpiar con frecuencia semanal todas las partes externas del mueble utilizando limpiadores
neutros para uso domestico compatibles con las superficies a limpiar o agua tibia (max.
30°C) y jabon eliminando todos los residuos de limpiador.
e Aclarar con agua limpia y secar con un pafio suave.
20 3.Lalimpieza de las partes internas (Mensual)
La limpieza de las partes internas del mueble tiene la funcion de destruir los
microorganismos patégenos para garantizar la proteccion de la mercancia.
Antes de realizar la limpieza interna de un mueble, es necesario:

e Quitar la alimentacion
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Vaciarlo completamente de la mercancia que contiene.
Quitar todas las partes amovibles, como platos de muestra, rejillas, etc.;
Lavar con agua tibia (méax. 30°C).
Desinfectar con un limpiador que contenga antibacterias.
Limpiar con cuidado la cuba del fondo, el vierteaguas y la rejilla de proteccion de desagie
eliminando todos los cuerpos extrafios que hayan caido por la rejilla de aspiracion y
levantando, cuando sea necesario, la chapa de los ventiladores.
Secar minuciosamente con un pafio suave.
En caso de formaciones de hielo, solicitar la intervencidn de un técnico frigorista cualificado.
20_4.Lalimpieza del panal (Rif. 7)
e El panal se debe limpiar cada 6-8 meses, dependiendo de las condiciones de venta.
e Se puede limpiar con un aspirador o quitar para lavarlo con agua y jabon.
e Se debe secar completamente antes de volverlo a montar.
e El panal se debe volver a montar con la misma orientacion.

20 _5.Lalimpieza de las partes de cristal

herir al operador.

e NO usar materiales asperos, abrasivos o raspadores metalicos que puedan raspar las
superficies de cristal.
NO usar pafios sucios.

C e NO usar agua caliente en las superficies de cristal frias; el cristal podria romperse y

Usar un pafio con limpiador neutro o agua tibia (max. 30°C) y jabon.

e Quitar inmediatamente con un pafio seco todo residuo de agua o limpiador para
impedir la formacion de manchas y para evitar que el liquido llegue a las juntas, el
armazon o las bisagras (puertas de cristal).

20 _6.Lalimpieza de las partes de acero inoxidable

Algunas situaciones pueden provocar la formacion de 6xido en las superficies de
acero:

e restos de hierro dejados en superficies humedas, cal, detergentes a base de cloro o
amoniaco no aclarados adecuadamente, incrustaciones o residuos de alimentos, sal-
soluciones salinas o residuos secos de liquidos evaporados.

Manchas y oxido recientes:

e limpiar con jabon o limpiadores neutros utilizando una esponja o un pafio. Al terminar,
eliminar todos los restos de detergente, aclarar con agua abundante y secar muy bien las
superficies.

Manchas y Oxido viejos:

e usar sustancias quimicas para acero inoxidable que contengan el 25% de acido nitrico o

sustancias analogas.
Manchas y 6xido persistentes:

e lijar o frotar con un cepillo de acero inoxidable. Después de esta operacion, lavar con
limpiadores y secar con cuidado. Esta intervencion puede provocar arafiazos en la
superficie debidos al método de limpieza abrasiva.

20 _7.Lalimpieza de las partes de aluminio

e NO usar limpiadores acidos y alcalinos (gj. lejia), que pueden corroer las superficies.
& e NO usar materiales asperos, abrasivos o raspadores metalicos que puedan raspar las
superficies de cristal.
NO usar aparatos con rociado de vapor.
NO usar pafios sucios.

Usar un pafio con limpiador neutro o agua tibia (méax. 30°C) y jabon.
Quitar inmediatamente con un pafo seco todos los residuos de agua o limpiador para
impedir la formacion de manchas.

Todas las operaciones de limpieza, incluida la desinfeccion, el aclarado y el
secado se deben realizar minuciosamente, eliminando todos los residuos de
agua o limpiador para evitar la proliferacion de bacterias perjudiciales para la
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salud. Las partes que se dejen secar con residuos de limpiador o desinfectante
pueden dafarse.

Quitar del suelo cualquier elemento como esponjas, pafos, residuos de
limpiador o0 agua, ya que podrian causar resbalamientos y caidas accidentales.

20 _8.Inspeccion de las partes

Terminar las operaciones de limpieza, desinfeccion, aclarado y secado y comprobar
atentamente que todas las partes estén perfectamente limpias y secas y no estén
danadas o excesivamente desgastadas. Si es necesario, sustituirlas.

Volver a montar los elementos completamente secos y restablecer la alimentacion
eléctrica. Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento, se puede
recargar el mueble con los productos que se deben exponer.

21.Eliminaciéon del mueble - técnico especializado -

El desmontaje del mueble se debe realizar en conformidad con la normativa en
materia de eliminacion de desechos establecida para cada pais y en el respeto del
ambiente en el que vivimos. La legislacion en vigor considera este producto un
desecho peligroso y, por tanto, esta incluido en la obligacion de recogida separada,
por lo que no se puede tratar como un desecho doméstico ni tirar al vertedero. Antes
de proceder al desmontaje del mueble, es necesario recuperar el refrigerante y extraer
el aceite lubricante. Este producto esta formado en un 75% por materiales reciclables.
Materiales utilizados en la fabricacion:

- Acero pintado: montantes, estantes, pies

- Cobre, Aluminio: circuito frigorifico, instalacion eléctrica y plafén
superior.

- Chapa zincada: paneles inferiores, paneles pintados, estructura base,

_ _ estantes, bandejas
- Poliuretano expandido (H20): aislamiento térmico

- Vidrio templado: laterales de cristal

- Madera: armazones laterales del tanque espumado
- PVC Parachoques y pasamanos

- Poliestireno Estribos termoformados

- Policarbonato proteccion de las bombillas fluorescentes

eliminacion en el centro de recogida especificado por las autoridades locales
o indicado por el fabricante para la recuperacion y reciclaje de los materiales.

e Todas estas operaciones asi como el transporte y el tratamiento de los
desechos, las debe realizar exclusivamente personal especializado y
autorizado.

C e Es responsabilidad del usuario la entrega del producto destinado a la
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1. UHpopMmaLMOHHbIE 3HAYKKN
I'Iepen YTEHMEM PYKOBOACTBA O3HAKOMUTLCA CO 3HaKaMu:

OTOT 3HaK yKasblBAeT Ha ONACHOCTU M TO, YTO KaTeropu4yecku 3anpeLlaercsa agenatb
Mpw aKcnnyaTauum, TeXo6CnyXxmBaHUM 1 B ONpeaeneHHbIX CUTyaLmnsX, YpeBaTbIX
CEPbEe3HbIMU TPaBMaMu UM CMEPTbLHO.

OTOT 3HaK yKa3blBaEeT Ha nNpeanucaHus, npaeuna, TpeboBaHns U yBeaOMINEHUS,
KOTOpble OOMMKeH cobrnogath Kaxabli paboTHUK, MPUBMNEKAEMbIV K SKCnyaTaumm
BMTPUHbI (B Mpeaenax CBoen KOMMNETEHLMM), HA BCEM NPOTSXEHNN €€ CPOKa CryXObl
(MoHTaX, aKcnnyaraums, TexobecnyxmBaHne, AEMOHTaX U T. 4.).

2. 3anpeTb| n npeanncaHusA

BHumMaTenbHO npoyectb PykoBOACTBO MO YCTAHOBKE W 3KCMyaTauum, YTobbl B cryyae
HEeUCnpPaBHOCTM PabOTHUK MOT COOBLLNTL Bonee ToYHYH HGopMaLmMo B CepBUCHbIN LEHTP.

e [lpexnae 4eM BbINONHATbL Kakue-nubo padboTbl N0 TeXo6CnyKMBaHUIO Ha
XOnoAuNbHOWU BUTPUHE, yoeauTeCcb B TOM, YTO INIEKTPONUTAHME OTKITHOYEHO.

e [laHHble BUTPUHbI NpeAHa3HaYeHbl UCKIIOYUTENLHO ANA KCnnyaTauum B
3aKpbITbIX NOMELLEHUAX.

e Ypes3Bbl4alHO aKKypaTHO BbIMOJNHANTE BCe paboune onepauumm (3arpyska,
pa3rpy3ka, O4UCTKa, CEpBUCHOE U perfnameHTHoe 0O6CnyxuBaHue, 1 T.4.),
cTapaTenbHO BbIMNOJHAA BCe HeOOX0AUMbIe AeNCTBUA U UCNONb3YA
HeobxoauMble cpeacTBa MHAUBUAYANbHON 3aLMUThI.

e XonoaunbHasa BUTPUHA NpeAHa3HaYeHa Ana noaaepXaHusa TemnepaTypbl
BbICTaBNAEMOro ToBapa, a He ANs ero oxJiaxaeHus, cnefoBaTesibHO,
pa3melyaembie NPOAOBOSIbLCTBEHHbIE TOBapbl AOMKHbI ObITb YK€ OXNaXAeHbI
A0 HeoO6xoAUMOW TeMnepaTypbl XpaHeHUsl, NO3TOMY HeNb3s NoMeLlaTh B
BUTPUHY HarpeTbie NPoAYyKTbI.

e [laHHble BUTPUHbI pa3paboTaHbl U U3rOTOBMEHbI AN XPaHEHUSA U IKCNO3ULIUN
UCKINIOYNUTENBbHO CBEXMNX, OXJAXAEHHbIX, Ny60K03aMOPOXEHHbIX,
3aMOpOXeHHbIX NPOAYKTOB NUTaHUA, NPOBapPeHHbIX U pa3orpeBaeMbIX
nonycabpukaToB (3aKycok). [loaToMy 3anpelyaeTcs nomellaTb B HUX TOBapbl,
oTNMYaroLMecs oT BbllleyKa3aHHbIX, B TOM Yucne hapmaueBTUYeCKne ugenus,
Ha)XXMBKY ANA pbIOHOW NOBNU U T. A.

e [IpoBepsnTe, YTOObLI 3HAYEHWSA TeMMepaTypbl U BAAXHOCTY OKpYXKatoLLen cpelbl He
npeBbIlWany ykasaHHble. [Ing aToro HeobxoanMo NOCTOSIHHO CeanTb 3a COCTOSHUEM
KNUMAaTUYECKOro, BEHTUSISILMOHHOMO U OTONUTENbHOrO 060PYA0BaHMS,
YCTaHOBIIEHHOTO B TOPrOBOW TOYKE.

° C}(OpOCTb BO3YLUHbIX NOTOKOB BOMN3K OTBEPCTUM BUTPUH HE AOMKHA npesbiwath 0,2
m/c;

e [lpenoTBpallaiTe HanpasneHne BO3AYLLIHbIX MOTOKOB M NPUTOYHBIX PELLIETOK
KOHOMLMOHEPOB Ha OTBEPCTUSI BUTPUH.

e Pa3smellalnTe B BUTPUHAX TOMbKO TOBAP, YXKe OXNaXaeHHbIN 40 TeMnepaTypbl, 00bIYHO
XapaKTePHON L1151 «XOIOAHON LeMnm», N KOHTPOMIMPYETe NOCTOSHHOE MOAAEepXKaHue B
BUTPUHE TAKOW Temneparypbl.

e He npesBebilwaiiTe NpeaenbHyto 3arpy3ky BO n3bexaHve neperpysku BUTPUHBI.

e CobntoganTte npasuia poTaLmm NULLEBbIX MPOAYKTOB, 3arpyxas BUTPUHY Tak, YToObI B
nepByto o4epeab NpoaaBanncb NPOAYKThI, 3arpyXeHHble paHbLUe.

e C NoMOLLbI0 TEXHNYECKOTO CreumanmcTa yeTpaHsanTe Bce 0bHapyXeHHble Henonaaku
(ocnabneHHble BUHTBI, NeperopesLuMe namnbl U T. 4.).

e KoHTponupymnte OTTOK BOAbI, 06pa3oBaBLUECS B pe3ynbTate pasmMopaxnuBaHus
(ocBoboOXaaNTe CTOKK, YACTUTE (OUNLTPLI, NPOBEPSINTE CUQIOHBI U T.4.).

e (OTBOAWTE Tanyl UM MCMNONb30BABLLYIOCA ANS MbITbS BOAY B KaHaNM3aLMOHHYHO CETb
UNW Ha 04UCTHOE COOPYXEHNEe B COOTBETCTBUM C AEVCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENBCTBOM U
C Y4ETOM BO3MOXHOIO €€ 3arpsisHeHns BCneacTeue onpeaeneHHbix 0CobeHHOCTEN
[laHHOTO M3aenus, BO3MOXHbIX OCafKOB, Cry4anHOro paspbiBa ynakoBKM,
COAepXaLlen XUAKOCTb, a TakkKe UCNOSb30BaHWS HepaspeLleHHbIX MOKLLMX CPeaCTB.
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e B cnyyae HeHopmanbHO BOMbLLOrO KONMYeCTBa KOHAeHcaTa obpaTtuTech K
crneumanucTy no XxonoamnsHoOMY 060pya0BaHMIO.
e Cobntogaiite yactoTy NnpoBeaeHUst NPOPUNAKTUHECKOrO PEMOHTA BUTPUH.

e HE nonb3ynteck BUTPUHON BOCUKOM
& e HE npukacantecb kK BUTPUHE MOKPLIMK pyKaMmn U HOramu

e HE cHumaiTe 3alwmTHbIE OrpaXaeHus nm naHenbHyo 06LWMBKY, ANS AEMOHTaxa
KOTOPbIX TPEBYHTCA MHCTPYMEHTLI. B YaCTHOCTK, HE CHUMAWTE KPbILLKY
3NEKTPUYECKOTO LLMTA; 3TO MOXET AenaTb TOMbKO KBANM(ULMPOBAHHbIN CNeLuaniucr.

e HE nepekpbiBanTte nyTn nocTynneHus Bo3gyxa.

e HE xoguTte no Kpbille BUTPUHBI.

e HE cTaHOoBMTECH HMKOrAA HOraMmn Ha NepeaHUn CTeknonakeT BUTPUHbI; YTOOI
Ao6paTbca 4O MECT BbIKNagkM, HE0BX0AMMO UCNOMb30BaTb NMOAXOASLLYIO U
6e3onacHyto nectHuly. OnacHoCTb: NadeHNs U CEPbE3HbIX TPaBM.

e HE HanpaBsnsaiTte npsMo Ha BUTPUHY TOYEYHbIE CBETUMNBbHMKM C Namnamu
HakanueaHus. OnacHOCTb: Neperpes ToBapa.

e He gonyckaite nonagaHunsa nyyen conHua npsiMo Ha BbiCTaBMEHHbIE TOBapHLI.
OnacHocTb: nopya TOBapoB

e OrpaHnybTe TEMNEPaTypy 13nyyaroWwmx NOBEPXHOCTEN B TOProBOW TOUKE, HAaNpUMep,
YTENMB NOTOSKN.

e [IPU YTEYKE r'A3A UIU NMPU NOXAPE:

He octaBanTecb B nomellueHUU, rae HaXoAUTCA BUTPUHA, €CNK Ta He
BEHTUNUPYETCA AOMKHbLIM 06pa3oM. OTKNOUYMTE BUTPUHY FMaBHbIM
BbIKNtoyarenem, pacnonoXeHHbIM Ha IMHUW NUTaHUSA.

ONA TYLWEHUA MNAMEHU UCMONBb3YWATE HE BORY, A TOJNbKO
NMOPOLLKOBbIA OrHETYLUUTEND.

BCE, 4YTO HE OINMMCAHO B JAHHOM PYKOBOLCTBE, CINEAYET CHUTATb
OMACHbIM. NM3TOTOBUTEJIb HE HECET OTBETCTBEHHOCTW 3A YLUEPB,
NMPUYUHEHHbIN B PE3YNLTATE UICNOJIb3OBAHUA OBEOPYOOBAHUA HE MO
HA3HAYEHWIO, EFO HENPABUIIbHOWU U HEPA3YMHOW SKCIMJTYATALIUN.
NOJIE3HbIE HOMEPA:

FOJTIOBHOU O®UC: +39 0499699333, ®AKC: +39 9699444; KOJN-LEHTP: 848
800225

3. lenb pykoBoacTBa / o6nacTtb NpUMeEHEeHUs - 3auHTepecoBaHHbIe Nnuua
B naHHOM pykoBOACTBE ONMCaH MOAENbHbIN PSS XONOAWIbHBIX BUTPUH cepun «Osaka 2»,
U3roToBrneHHbIX komnaHwen «<ARNEG Spa.»
[puBeaeHHas Hke MHPOPMaLMS UMEET Lienblo NPefoCTaBMNEHNE YKa3aHWUM, OTHOCALLMXCS K:
® OKCMnyaTauyn BUTPUHDI
® TEeXHWYECKUM XapaKTepucTunkam
® YCTaHOBKE W MOHTaXy
® VHCTPYKTaxy nepcoHarna, NpUBNeYeHHOro K aKcnyaTtaumm
e pabotam no TexobCnyXmBaHU
e pasunam TeXHUKK 6e3onacHoCTM
PykoBoACTBO AABNSIETCA HEOTBHEMSIEMOU HYaCTb0 BUTPUHBI U AOSMKHO XPaHUTbLCSA
BEeCb CPOK ee CIyX0bl.
U3rotoButenb ocBo60OXaaeTcs OT BO3MOXHOW OTBETCTBEHHOCTU B CrneayroLwwmx
cnyvasx:
® pVMEHEHNEe BUTPUHBI HE MO Ha3HaYEHUIO
HenpaBunbHas YCTaHOBKA, YCTaHOBKA C HECOBMIOAEHNEM YKa3aHHbIX HOPM
HECOOTBETCTBYIOLLEE AMEKTPONUTaHNE
cepbesHble HapyLLeHns rpaduka pernameHTHOro obenyxusaHus
HECOrnacoBaHHbIE M3MEHEHUNS U BMeLLATEeNbCTBA
1CNOSb30BaHNE HEOPUTMHAsbHbIX 3anvacTen
® [0fIHOe MNW YacTUYHoe HecobnoaeHne ykasaHum.
PykoBOACTBO AOMKHO BbITb NepeaaHo BolbpaHHOMY A8 9TOW LEeNu Nuuy Ans XpaHeHus B
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noaxodsiLiemM MecTe U perucTpaumm Bcex paboT, a Takke npefocTaBneHns B Ntoboin MOMEHT
nepcoHany, NpuBiekaeMoMy A TEX0OCyKMBaHWS.

Mpu nepenaye BUTPUHbLI TPETBUM NMULIAM €10 Takxe nepeaaroT HOBOMY MOMb30BaTeNHo UM
cobCcTBEHHMKY, 0Bs13aTenbHO YBEAOMMUB 00 3TOM KOMMaHU0-NocTaBLmMka. B crnyyae
NOBPEXAEHUS UMW NOTEPU 3aNpPOCUTE HOBBIN SK3EMMIIAP Y KOMNAHWUK-NOCTaBLLKA.

[laHHOE pyKOBOACTBO NpeaHa3HavyaeTcs Ans:

NnoAroToOBJIEHHOIO OMEPATOPA: kBanndpuumpoBaHHoOro paboTHuka,
NOMYYUBLLIErO MHCTPYKTAX MO IKCMyaTauumn, peryrimpoBke, O4UCTKE U
TEX0OCNY>XMBAHNIO BUTPUHbI.

TEXHUYECKOI'O CNEUUAJIUCTA: TexHuKa, aTTeCTOBAHHOIO U YNOIHOMOYEHHOTO
BbINOMHATL paboThl MO BHEMAHOBOMY OOCMY>XMBAHUIO, PEMOHTY, 3aMeHe,
OCBEeJOMIIEHHON OLEHKE PUCKOB, CONPSXXEHHBIX C BbINONIHEHNEM pas3nu4YHbIX paborT, u
crnocobHOro NpuHMMaTh BCe Mepbl ANd 3aWmTbl cebs caMmoro u gpyrmx nuu, ceogs K
MUHUMYMY YyLLEPO, CBA3AHHLIN C pUCcKkaMmn, 0BYCNOBEHHLIMU 3TUMK paboTamu.
Ecnu He KOHKpeTUu3lyeTcs, NyHKT KacaeTcA 060MX yKa3aHHbIX NuL

CopepxaHue JaHHOTO PYKOBOACTBA NpeacTaBnsieT cobow TEKYLLMIA YPOBEHb TEXHUKN U
TEXHOSOMMIA, OTPAXKEHHDBIN B UCMONMHEHUW BUTPWHBI, HA MOMEHT BbiNycka AaHHOW BUTPUHLI Ha
PbIHOK, MO3TOMY HE MOXET CYMTaTbCH YCTapeBLUMM B CIly4Yae nocneayoLmx obHOBNeHun,
CBSI3aHHbIX C HOBbIMY HOPMAaTUBaMM UM 3HAHUSIMM.

Bce nuua, ncnonb3ayrouime gaHHy BUTPUHY, OOMKHbI NPOYeCTb AaHHOe
PYKOBOACTBO.

4. 06wume cBegeHun - AKcnnyatauma no HasHavyeHuro (Rif. 1)

[aHHas BUTpUHA NpefHa3HaveHa a1 UConb30BaHUS KBaNMULMPOBAHHLIM NMEPCOHANOM,
00y4YeHHbIM M MPONHCTPYKTMPOBaHHbIM paboTodaTenemM no BONpocaM dKCniyaTaumm n
CBSI3aHHbIX C 3TUM PUCKOB.

JNnHenka xonoaunbHbIX BUTPUH cepun «Osaka 2» COCTOMT U3 BEPTUKAmbHbIX NPUCTEHHbBIX
BUTPUH-XONOAMNSIBHUKOB C OTKPbIBAKOLLMMUCS BNepes pacnaLlHbiMK ABepLaMmn U BbIHOCHBIM
XONOAWMbHBIM arperatoM, nNpefHasHa4YeHHbIX 41151 XPaHEHWUS U NPOLAXN B pexume
caMmoobecnyvMBaHUS KONGACHbLIX U3AeNUM, MONOYHbIX NPOAYKTOB, pactacoBaHHOM
roToBOM K ynotpebrneHunto noa00BOLWHON NPOAYKLUUMN (<4eTBEPTONU raMMbI») U Msca.

e OnekTpuyeckne npmbopbl MOryT BbITb ONACHBIMY ANS 340P0BbS. BO Bpemsi yCTaHOBKM
& 1 3KcnnyaTaumm Heobxoammo cobntogaTtb HopMmaTUBHbIE TpeboBaHUS 1 OENCTBYIOLLEE
3aKoHOOAaTenbCTBO.
e 3anpeLLaeTcs CHUMaTb 3alMUTHbIE OrPaXAeHUS UMK NaHenu, Ans AeMOHTaxXa KOTOpbIX
TpebytoTCa MHCTPYMEHTHI.
HE ponyckaetcsa akcnnyaTtaumsa BUTPUHBI:
e [eTbMMu
e nuvuamMu, HecnocobHbIMM NONbL30BaTbCS e 6e3 NOCTOPOHHEN MOMOLLIN U
yKasaHuin
e KVHBanNuMagamu
® HEeTpPe3BbIM MNU HAXOAALWMMCS NoL4 BO3AENCTBMEM HAPKOTUYECKNX
BELLECTB NepcoHanom
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e [lepen akcnnyaTtaunen BHUMATENbHO NPOYTUTE PYKOBOACTBO U 06s3aTENbHO
A0BOANTE 00 CBeAEeHUS BCEX NpUBNeKaeMblx K pasnuyHbiM pabdotam (rno
TPaHCMNOPTUPOBKE, YCTAHOBKE, TEXOOCIY>XMBAHWUIO U T. A.) NPMBEAEHHbIE B
HEeM yKasaHWsa B COOTBETCTBUM C BUAOM LEATENIbHOCTU N KPYrom
obsi3aHHOCTEN.

e OTBETCTBEHHOCTb 3a KBanndukauuio, a Takke ncuxmydeckoe n gumsnveckoe
COCTOSIHME CneunanucToB, NpUBEKaeMblX K aKCnnyaTauum u
TexobCcny>XMBaHUIO AaHHOW MalUMHbI, HECET 3aKka3vnk unu pabortogarensn.

e [laHHasa gokymeHTauus HE moxeT HMkonm o6pasom BO3MECTUTb HEAOCTaTOK
KynbTYpbl UK yMa nepcoHana, paboTarowero ¢ aTuMm 06opyaoBaHUEM.

e BuTpuHbl paspaboTaHbl 1 N3roTOBMEHbI AN XPaHEHUS 1 AKCNO3MLNN
NCKIMIOYUTENBHO CBEXMUX, OXNaXOeHHbIX, IMy0O0KO3aMOPOXKEHHbIX,
3aMOpPOXXEHHbIX MPOAYKTOB NUTAHUS, MPOBAPEHHbIX N pa3orpeBaemMbIX
nonygabpukaTtoB (3akycok). [loaTomy 3anpeLaeTcs noMeLlatb B HUX
TOBapbl, OTNUYaKLWMeECs OT BbllLeyKa3aHHbIX, B TOM Yucne
dhapMaueBTUYECKNE N3OENUS, HAXMBKY OS5 PbIOHOM NOBAM U T. 4.

5. CtaHgapTbl 1 cepTudmnkaumm
Bce mogenu xonogunbHbIx BUTPUH cepun «Osaka 2», onmcaHHble B JAaHHOM PYKOBOZCTBE,
OTBEYaloT OCHOBHbLIM TPEOOBaHMSAM TEXHWKM 6E30MaCHOCTH, OXPaHbl TPYAA M 3aLLMTbI
OKpYXaloLLen cpeabl CrieayoLmx eBponencknx AUPEKTUB U eBPONenCKUX 3aKOHOB:
e [upektuBa 2006/42 EC «MawnHbI 1 MEXaHU3MbI»,
NMpUMeHNMble rapmoHu3mpoBaHHble ctaHgapTsl: EN 1ISO 14121:2007; EN ISO 12100-
1:2005; EN 1SO 12100-2:2003
e [upektnBa 2004/108/EC «dneKTpoMarHMTHass COBMECTUMOCTb,
NnpyMeHnMble rapmoHu3npoBaHHble ctaHaapTel: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-
12:2005; EN 55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
e [upektuBa 2006/95/EC «HuskoBonsTHOE 060pPYAOBaHUE;
NPUMEHMUMbIE rapMOHU3MUpoBaHHbIe cTaHdapTbl: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/
A2:2007
PernameHT EBponewckoro MapnameHTta n EBponenckoro Coseta EC-1935/2004 no
maTepuanam, npefHasHayeHHbIM 15 KOHTaKTa C NULLEBLIMU NPOAYKTaMu, - MPUMEHUMbIN
ctaHgapt: EN 1672-2
Ha Heé He pacnpocTtpaHseTcs aupektnsa CEE 97/23 (PED) , Tak kak oHa nonagaeT nog cTaTblo
3, NYHKT 3, AaHHOW OAMPEKTMBBI.

B cnyyae notepu opurnHana [leknapawmm cOOTBETCTBUSA, NpunaraeMon K u3genuio,
MOXHO 3arpy3uTb €e KOMuto, 3anonHuB opmy Mo cregytoemy agpecy B
WHTepHeTe: http://lwww.arneg.it/conformity

JKCnsyaTaunoHHbIe XapaKTEPUCTUKN AaHHbIX XONOAWMbHbLIX BUTPUH Oblnv onpeaeneHsbl
ncnbiTaHnsamMm, nposegeHHbiMu no ctaHgapTy UNI EN ISO 23953-2: 2006 B ycrioBusx,
COOTBETCTBYIOLLMX KnumaTndeckomy knaccy 3 (25 °C, oTHocuTenbHas BnaxHoCTb 60%).
KnnmaTtnyeckue Knaccbl oKpyxaroLien cpeabl B COOTBETCTBUM CO CTaHOAPTOM
UNI EN ISO 23953 - 2

KnnmaTtnyecknn TemnepaTtypa no OTHOCHTENBHAN
Knacc cyxomy 'IF')epl\)//IgMepr BTAXXHOCTb To4ka pochl
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. U peHTUdMKaumA - nacnopTHble AaHHble (Rif. 2)
C TbINIbHOM CTOPOHbI BUTPUHBI HAXOAUTCA NAcnopTHas Tabnmnyka co BCEMU XapakTEPUCTUKAMMU:
1) HanmeHoBaHWe 1 agpec N3roToBUTENS
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2) HanmeHoBaHWe 1 AnuHa BUTPUHbI
3) Kog BUTpUHLI
4) NacnopTHbI HOMEpP BUTPUHDI
5) HanpsipkeHue nutaHus
6) YacTtoTta nutaHus
7) Motpebnsaembln ToK
8) AnekTpnyeckaa MOLLHOCTb, NoTpebnsgemas npu oxnaxaeHun (BeHTUNATopb! +
HarpeBaTternbHble kabenu + noaceeTka)
9) AnekTpnyeckaa MOLWHOCTb, NoTpebnsaemada npu ottamBaHum (TOHbI +
HarpeBaTerbHble kKabenu + BeHTUNATOPBI + NOACBETKA)
10) MowHoCTb NoacBeTKM (rae npegycMoTpeHa)
11) MNonesHas nnowanb 9KCno3uumnm
12) Tun xnagareHTa, Ha KOTOpom paboTaeT cuctema
13) Macca xnapgareHTa, 3anpasfiieMoro B Kaxayto cuctemy (TonbKo Ans BUTPUH C
BCTPOEHHbIM 3feKTpoaBuraTenem)
14) Knumartnyeckum knacc n onopHasi Temrneparypa
15) Knacc BnarosawmieHHOCTH
16) Homep 3akasa, No KOTOPOMY U3roTOBIIEHa BUTPUHA
17) Homep 3akasa-Hapsga, No KOTOPOMY BUTPUHA Obina 3anyLieHa B NpoOn3BOACTBO
18) o4 Bbinycka BUTPUHDI
[Npu HanpaeneHnn 3anpoca Ha OKkasaHne TEXHUYECKON NOMOLLM AN UAeHTUUKALUU BUTPUHDI
yKa3blBaTb:
° Ha;/IMeHOBaHI/Ie nsgenus (Rif. 2 - 2); nacnoptHbln HoMep (Rif. 2 - 4); Homep 3akasa (Rif. 2 -
16).

7. TpaHCNOPTUPOBKA - MexXHUYecKuU crneyuasucm -

PaboTbl N0 norpyske-pasrpy3ke AOSMKEH BbINONMHATL KBaNMULMPOBAHHLIA NepcoHart,
CMOCOBHbLIN onpeaensTb Macchl, NPEAYCMOTPEHHbIE MECTa CTPONOBKMN ANs NOALEMA U
Hanbonee nogxogsiiee no 6e30nacHOCTU M rPy30NOABEMHOCTM CpeAcTBa. [JaHHble BUTPUHBI
NOCTaBNATCS HA AePEeBAHHOM NOAAOHE, NPUKPENTIEHHOM K MX OCHOBAHMIO, YTO NO3BONSET
NepeBo3nTb UX BUMOYHBLIM NOTPY34MKOM. Mcnonb3ynTe py4HON UK SNEKTPUYECKUIA MOrPY3YKK,
NOAXOAAWMI ANA NOAHATUSA LAHHON BUTPUHBI, HOMUHASbHAS rPy30N04bEMHOCTb KOTOPOro
coctasnget He meHee 1000 kr.

e Bo nsbexaHne pucka onpokMabiBaHUs BUIbl pa3MeLlanTe TONbKo Tam, rae
nokKasaHo, 1 Bcerga 3aBoauTe UX MOMHOCTLIO.

e BO6NKM3nM mecta nogbema He AOMMKHO BbITb MOCTOPOHHMX.

e Pacnpegenute Maccy BUTPUHbI Tak, YTOObI COXPaHANOCL paBHOBECUE B
ueHTpe TskecTn rpysa (Rif. 3).

HE npumeHsnTe rpy3onogbeMHble CpeacTBa:
® rpy3onogbemMHocTbio MeHee 1000 kr
® C HenoaxoasLMMm XapakTepPUCTUKaMM U N3HOLLEHHbIE
® C HewTaTHbIMU UM N3HOLLEHHBIMW TPOCaMM UMK KaHaTaMu

& Mpoueaypbl TPaHCMOPTUPOBKM, OTANYHbIE OT yKkasaHHbIX, HE gonyckatotcst

8. XpaHeHue

e HE xpaHuTb BUTPMHBI Ha OTKPbITLIX NMOLWaaKax, 1, crnegoeaTtensHo, nogsepras
BO34ENCTBUIO aTMOCepHbIX DaKTOPOB 1 NPSMOro CONHeYHoro ceeta. Bosaencteme
yNeTPadUONETOBbIX NyYen BbI3biBAET HEOBpaTUMYO AedopMaLmio NacTMace 1 NpUBOAUT
K MOBPEXAEHMIO AeTanen BUTPUHBI.

e [laHHble BUTPUHBI LOMKHbI XPaHUTBLCA B 3aKPbIThIX MOMELLEHUAX Npu TemnepaTtype ot -25°C
Ao +55°C n oTHocuTenbHon BnaxHocTtn ot 30% o 90%.

e [lepen coayen Ha XpaHeHUe NPOBEPLTE LIEMOCTHOCTL YNAKOBKM U Hannyune B Hen 4edekTos,
CNOCOBHbIX HAPYLUNTL KOHCEPBALMIO BUTPUHBI.
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9. MpuemMKa, pacnakoBKa, nepBas OMMCTKA - M10020MmoeJsIeHHbIU ornepamop -
MNepen ntobeimy paboTamu No pacnakoBKe NPUHATL BCE BO3MOXHbIE Mepbl NPESOCTOPOXHOCTM
BO 136exxaHMe Hec4acTHbIX Cryyaes.
BuTprHa MOXeT NoCTaBNATLCS B CriegytoLlen ynakoBke:
® Ha iepeBsHHON pame, NPUKPENSIEHHON K OCHOBAHWIO, B HEMNOHOBOW MiEHKe, 3aKpensieHHON
meTannuyeckon nonocow (ctangapt) (Rif. 8);
® B KapTOHHOM ynakoBke (no TpebosaHuio) (Rif. 9);
® B lepeBAHHOM peLleTyaTom awmke (no tpebosanuio) (Rif. 10).
[Npu nonyyYeHU BUTPUHBI:
e YbGeauTechb, YTO yNaKoBKa Liena v He UMeET BUAUMbIX MOBPEXAEHUN;
[MpOKOHTpONMPYNTE NPOLECC PACMAKOBKK, YTOBbLI BUTPUHE HE HAHECIN MOBPEXOEHVE;
NpoBepbTe LENOCTHOCTL KOMMOHEHTOB BUTPUHBI;
Mpu o6HapyXeHUN NOBPEXOEHUA He3aMeaNUTENbHO CBSXKUTECH C NMOCTaBLLMKOM,;
MegfieHHO CHUMUTE 3aLUMTHYIO MIEHKY, HE CPbiBasi ee, YTOObl HE OCTanoCh CrEAOB Kies,
KOTOpbIE, BNPOYEM, MOXHO YAanuTb COOTBETCTBYIOLLIMMM PACTBOPUTENSMU.
e [lepByto OYMCTKY BbINOSHUTE HEWTPASIbHLIMU CPEACTBAMM, NPOTMPAs BNAXHON TPAMKOW, He
NPUMEHSAS HUKaKNX abpa3nBOB UM MeTannuyeckunx rybok;
[ns npaBuUnbHON yTUNU3auum ynakoBkv MMenTe B BUAY, YTO OHa COCTOUT U3: AepeBa,
nonmcTmpona, nonuatunexa, NBX n kapToHa.

e HE ucnonb3ynte cnupT AnA YUCTKU METaKpPUNOBLIX (MNEKCUrnacoBbIX) AeTaneu.
& e [lpon3Boas pacnakoBKy, HE OCTaBNSANTE ANleMEHTbl YNaKOBKKW, Hanpumep,
rBO3M, KYCKW iepeBa, CKOObl, HEUSTOH U T. 4., @ TakKe UCMNOoNb3yeMbln ONs
paboTbl NHCTPYMEHT, HAaNpUMep, LWUNUbl, HOXHULbI, Kycadku B paboyen 30He,
4YTO MOrMO 6bl BbI3BaTb PAHEHNSA N NOBPEXOEHMS.
e OTu NpeaMeTbl cObMpaloT NOAXoAAWNMUN CPeaCcTBaMy U YHOCAT B
COOTBETCTBYlOLLME MecTa cbopa.

10.YcTaHOBKa M YCIOBUSI OKpY)KaloLlel cpefbl - mexHu4ecKul

Ha nto6oe OTKNOHEHME OT ONUCaHHbIX YCITOBUIA OOMKHO BbiTb NOMY4YEHO
pa3speweHne komnaHum «<ARNEG Spa.»

cneyuanucm -
[ns rapaHTMpoBaHus 6e30MacHOCTM NPUBIIEKAEMbIX K MOHTaXY TEXHUYECKUX CMELNAnUCTOM
PEKOMEHAYETCS UCMONb30BaTb MHCTPYMEHTBI U 3aLUMUTHYI0 ogexay, Tpebyemble cTaHaapTaMmu
HesonacHOCTW Unu 3akoHamu, AENCTBYIOLLMMI B CTpaHe ycTaHoBKW. B nobom criyyae
MCNOMNb30BaTh TaKWe CPEACTBA M OAEXAY, KaK: 3alMTHbIe OallMaKu, 3alWUTHbIEe nepyaTKu,
BaTepnac.
[Npun ycTaHOBKe NpuaepXKMBanTECH CneayoLLero:
® TUlATEeNbHO OCMOTPUTE 30HY YCTAHOBKU N YCTPaHUTE N0y onacHOCTb AJS
oneparopa;
He pa3wmeluante BUTPUHY:
® B Cpede, coaepxallen B3pbiBYaTble ra3oobpasHble BellecTBa;
® Ha OTKpbLITOM BO3Jyxe W, cregoBaTernbHO, Mo BO3OeNCTBUEM aTMOCHEPHbIX
¢baKTopOoB;
® B HenocpeacTBEHHOM BIM30CTUN OT UCTOYHMKOB Tensa (MPsiMOro COfIHEYHOro CBETA,
oToNUTENbHBLIX NPUBOPOB, NTaMn HakanMeBaHusa U T.4.);
® pSOM C NOTOKaMK BO3ayxa (OKOro ABEepPeN, OKOH, KOHOMLMOHEPOB U T.4.),
CKOPOCTb KOTOpPbIX NpeBbiwaeT 0,2 M/cex.
Y6epuTe AepeBsHHbIE ONopbl (MCNOSb3yeMble 151 TPaHCMNOPTUPOBKM) U YCTaHOBUTE
perynupyemble HOXkM (Rif. 5), pacnonoxms nx Tak, YToObl BbIPOBHATL BUTPUHY FOPU3OHTASLHO,
ucnone3osas Ansa nposepku Batepnac (Rif. 6).
MNepen NOAKIYEHNEM BUTPUHBI K 3NEKTPUYECKON NMUHUM yBeamTecb B TOM, YTO AaHHble Ha
nacrnopTHOW Tabnmyke COOTBETCTBYHOT XapaKTepUCTUKaM 3NeKTPOCETH, K KOToporn Byaet
BbINOMHATLCA NOAKMIOYEHNE.,
[ns npaBUnbHOrO (MYHKLMOHMPOBAHWUSA BUTPUHBI TEMMEpPATypa U OTHOCUTESNbHAS BNaXHOCTb
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BO3Jyxa OKpy>XatoLLlen cpelbl He OOMmMKHA NpeBbIWaTh NpefenbHbIX 3HaYeHUn Ans
KnumaTtuyeckoro knacca 3 (+25°C; oTHocuTenbHasa BRnaXxHocTb 60%), yCTaHOBMEHHbIX
ctaHgaptom EN-ISO 23953 - 2, no KOTOpOMY OHa MUCMbITbIBanachk.

e Ha ogHOM NUHMM INEKTPONUTAHUA M XONOAOCHAbXeHUs yCTaHaBNMBauTe He
& 6onee 3 BUTPUH B nuHUIO (1 rnaBHas + 2 NOAYMHEHHbIN)

e BuTtpuHa gomkHa ObITb ycTaHOBIEHa C HaKNOHOM K cTeHe He meHee 10 mm (Rif.
20)

e Ecnu BUTpUHY nepemeLiany, NOBTopuUTe NPpOBEpPKY rOPU3OHTaNbHOro
BblpaBHUBaHUSA, TaK KaK ero HapyLeHue oTpuuaTenbHO CKa3biBaeTCA Ha ee
paborTe.

e BbipaBHMBaHMe BUTPUHbLI HEOOXOAUMO BbINOSHATL KaK cnepeau, Tak u c3agu.

11.CoeanHeHMe BUTPUH - mexHU4YecKuU cneyuasaucm -

o I'Ipexcp,e 4yem npucTtynatb K coeauHeHN0 BUTPUH, Y6e.EWITer, YTO OHM
& BbICTaBJIEHbl TOPU30HTANIbHO, a ABepPLbl U PYYKN BbIPOBHEHbI.

[ns coeauHeHns ogHon unm 6onee BUTPUH B KaHan BbINOSHUTE criedytoLlee:
e [leMOHTMPYNTE BOKOBUHBLI (MY HANM4uK).
PacnonoxuTte BUTPUHBLI 60K 0 6ok
CHUMUTE CNNHKK, YTOOLI NONYYUTb JOCTYM K OTBEPCTUAM CTOEK
CoeanHnTe CTOWKM M KPOHLITENHBI NpunaraeMbimy 6ontamm
MNocTaBbTe Ha MECTO CMUHKN.
Y6eauTech, YTO LEHTPUPYHOLLME LTU(TbI BOLMN B NPEAYCMOTPEHHbIE rHE3a.
PasnBwkHble aepupl (Rif. 29): 3aBepLuMB coefHeHVe paM, NOMEeCTUTe MeXay paMmamm B
nepegHen YacTyt BUTPUHBI NINCT U3 HEPXXABEIOLLIEW CTanmM U3 KOMMMEKTa NOCTaBKM.

12.9nekTpuyeckoe noagcoeanHeHue - mexHu4Yeckuu cneyuanaucm -

MEPEQ JNMKOBELIMA PABOTAMW OTKJTFOYNTL MOOAYY HAMPAXEHUA HA
& OBOPYOOBAHME! OnekTpoobopynoBaHmne AOMKHO bbiTb CHAabXeHO @
3aszemneHunem!

e YCTaHOBKM OO0SMKHbI ObiTb BbINOSIHEHbI B COOTBETCTBMM CO CTaHOapTamMu,
perynvpyroLwnumMmn N3roToBeHne, aKcnnyatauuio n TexobenyxmesaHue,
KOTOpble OENCTBYIOT B CTpaHe YCTaHOBKU BUTPUHDI.

e KomnaHus «<ARNEG Spa» oTKnoHseT ntobyto 0OTBETCTBEHHOCTb Nepes,
SKCNIyaTupyoLen opraHnsaumen n TpeTbMMn nuuamu 3a yuiepb,
NPUYMHEHHBIM aBapuUsiMn UK OTKazaMm YCTaHOBOK, YCTAHOBMNEHHbIX nepes
BUTPUHOWN, 1 3a yiep6, NPUYNHEHHbIN NOCNEAHEN NO NPUYNHE,
HenocpeaCTBEHHO CBA3AHHOW C OTKA30M 3nekTpoobopynoBaHus.

e BuTpuHa gomkHa 6bITb 3alumLLeHa aBTOMATUYECKMM MHOTOMONAPHbBIM
TEePMOMarHUTHbIM BblKMoYaTenem, MUMeLWmm Heobxoaumble
XapaKTEPUCTUKKN, KOTOPbIN Takke ByaeT BbINOMHATL YHKUMN 06Lero
BbIKMOYaTENSA Y4aCTKOB NIMHUN.

[poknagka MMHUM 3NEKTPONUTAHNSA 00 TOYKWU NOACOEAUHEHNS K BUTPUHE SABNSIETCA

0053aHHOCTbBIO 3aKkasyuka. BeibpaHHOe nonepeyHoe ceveHre NPOBOAHMKOB NINHUM

ANEeKTPONUTaHNSA LOMKHO COOTBETCTBOBATL NOTPEONAEMON BUTPUHON MOLLHOCTY (CM.

«TEeXHNYECKME XapaKTEPUCTUKNY).

e CHumuTe C cebs Bce meTannuyeckne npeaMeTbl: KosbLa, Yackl, BpacneTbl, CEPEXKM U T. 4.

e [lepen BbINOMHEHWEM NOACOEANHEHNS U3YyUYUTE ANEKTPUYECKUE CXEMbI

e [IpoBepbTe, COOTBETCTBYET N HANPSKEHME NMUTAHNSA YKa3aHHOMY Ha 3aBOACKON Tabnnyke.

e CoobwuTe onepatopy 0 NONOXEHUN BbIKIOYATENS, YTOBbI TOT Cpasy e JobpaTbCs K HEMY
npu BO3HWKHOBEeHUM YPE3BbLIYANHOW CI/ITyALI,l/II/I

[ns obecneyeHns becnepeboiiHon paboTbl MakCUManbHOE OTKIIOHEHWE HaMPSKEHNS OT

HOMMWHANBHOIO He AOMKHO NpeBbIWwaTh +/- 6%.

e [IpoBepbTe, 4TOOLI NPOBOAA NMUHUM MUTAHUA UMENN COOTBETCTBYIOLLEE CeYeHne, a caMa
nuHKA Bbina 3aLyiieHa oT Neperpy3ok No TOKY M YTEYKM Ha 3eMII0 B COOTBETCTBUM C
LEVCTBYIOLLMMN CTaHOapTaMMm.
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e Ha cnyyain npepbiBaHWS ANeKTPONUTaHNs NpoBepkTe, YToObI BCe anekTpoobopynoBaHue
TOProBOro NpeanpusaTUs Bbino BLINOMHEHO C BO3MOXHOCTbIO Nepesarnycka, He Bbi3blBast
cpabatbiBaHWA 3aLUMT OT Neperpysku; B NPOTUBHOM Cryyae nepeaenanTe cuctemy ans
obecneveHus guddepeHLmaLmmn 3anycka pasmyHbIX YCTPOUCTB.

MOHTaXHVK OMmKeH obecneunTb Hanuuve Kpenexen Ans BCex NPOBOAOB Ha BXOAE W Ha BbIXode
BUTPUHDI.

TpaBMaMm uUnn cMepTu, NpegoTBpaTUTEe CONMPUKOCHOBEHNE KOXYXOB C
3NEKTPOLLNTOM.

e Ybeautecb, YTO COeANHUTENbHbIE AEeTann pasfnyHbIX OCBETUTENbHbIX
NpnbopoB (MOMOK, KPbilKX, BEPXHEN KOHCTPYKLMM) NPaBUITbHO BCTABMEHbI U
3adoMKCMpoOBaHbl B COOTBETCTBYHOLLMX pO3eTKax Tak, YTOObl OHN HE MOrnn
OTCOEANHNTBLCA NPU BbIMNOMHEHNN PAbOT NO OYNCTKE U TEXODOCIYKMBAHUIO,
4YTO MOXET BbI3BaTb NarybHble Ans onepaTtopa NopaXXeHUsa 3rIEKTPOTOKOM.

C e Bo nsbexanune nopaxeHmsa 3NeKTPoTOKOM, KOTOPOE MOXET MNMPUBECTU K

ABTOMaTMYECKUIA TepMOMaFHMTHbIIZ BbIKIKO4aTelb HE AO0JTKEH pa3MblKaTtb Liernb MNo HeﬂTpaﬂM, He
pa3Mblkad ee npu aTom Ha (ba3ax, a 3a30p MeXAy KOHTaKTaMu OOIMKEH COCTaBJ1ATb HE MEHEE 3
MM.

13.YcTaHOBKa 4aTYUMKOB - mexHuU4YecKull cneyuasaucm -
BuTpuHa yxe cHabxeHa creayoLmMMm Jatymukamu:

Sout| [laTymk AN KOHTPOMNS NPUTOKa BO3dyXa

Sdef| JaTunk onsa npoBepkn TepMocTaTta OKOHYaHUSA
pasMopaxunBaHus

Sin | aTynk ona KOHTponsa oTToka Bo3ayxa

e TemnepatypHbit gatumnk: NTC (OTK) IP67 L=4000 kog 04510153.

e [latymkm Sout - Sin 4OMKHBI BbITb 3aMKCMPOBaHbI 3aXXUMaMK U He JOMKHbI BbITb
M30SIMPOBAHHBLIMM.

e [latunk Sdef Heobxoammo 3akpenuTb Ha pebpax ncnaputens mexay Tpybow 3° n 4° (He
HaNPOTMB BEHTUNATOPA), UCNOMb3Ys CTOMOPHYHO MPYXUHY (M3 HEpPXKaBetoLLen cTanm)
TepmonarpoHa, kog 02230021.

14. 3anyck, KOHTPOSb U peryrnmpoBKa TeMmnepaTypbl

- mexHuU4YecKuu cneyuasaucm -
[poBepka TemnepaTypbl OXNaXAeHNS OCYLLECTBNSETCS C MOMOLLBI0 MEXaHUYECKOro
TepmomeTtpa (Rif. 22) unu anektpuyeckoro KoHTponbHoro npubopa (3A OOMOJIHUTEJIbHYHO
MINATY) (Rif. 21).
Kak npaBuno, KOHTPOMNep yCTaHaBNMBAETCS Ha 3aBOAE Ha aTane NPUEeMOYHbIX UCTIbITaHWUI; NpW
nepenporpaMmmmMpoBaHNN CreQynTe YKa3aHUSAM U3roToBUTENS KOHTponsepa.

15.3arpy3Ka BUTPUHbI - 10020MoOe8JIeHHbIl ornepamop -

Mpw 3arpyske BUTPUHBLI HEOBXOAUMO COBMIOAaTh HECKOMNBKO BaXHbIX NPaBu:
e 3arpyxainTte BUTPUHY Yepes oaHy ABepLy 3a pas;
e 3adhMKCMpyiiTe OTKPbITYIO ABEPb A0 KOHLUA 3arpysku, YToObl BCe BPEMS HE OTKPbIBATb U He
3aKpblBaTh €€;
e packnagbiBaiiTe TOBap PaBHOMEPHO 1 YNOPsSiAOYEHHO, U3berasi neperpy3ku nonok (He

6onee 160 kr/m?) (Rif. 14);

e pa3meLleHne ToBapoB 6e3 nycToT obecneunt onTManbHyo paboTy BUTPUHDI;

e Mexay TOBapOM W MOSIKOW BBepXY ocTasnante npnbnusutensHo 30 mm (Rif. 16);

e BblKNlagblBanTe TOBAp TaK, YTOObI TOT HE NPENATCTBOBAN NMOTOKY OXMaXAEHHOro BO3ayxa
(Rif. 19).

e [lonkn MOXHO HaknoHATb B 2 nonoxenns 0°; -10°(Rif. 14), nog 3aka3 BO3MOXHO
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UCMOSIHEHWNE C TPETbUM HaKNoHoM -20°.

e [laHHaga xonogunbHasa BUTPMHA NpegHasHavyeHa ansa nogaepxaHus
& NOCTOSIHHOW TeMnepaTypbl BbICTABSIEMOro ToBapa, a He 4N ee NOHWKEHUS.
BblknagbiBaemMble B HEE NULLEBbLIE NPOAYKTbI AOIMKHbI ObITb YXXe OXnaXaeHbl
A0 COOTBETCTBYHOLLNX TEMNEPATYP XPaHEHUS.

e HE nomewiante B Hee NpoayKThbl, NOABEPrLLMECS HArpPeBaHUIO.

e HE craBbTe Ha KpbILWKY BUTPUHBI KOPOOKKM, NakeTbl 1 apyrve npeametsbl (Rif. 17).

e HE crtaHoBuTeCb HUKOraa nepeaHui cteknonakeT BUTPUHbI Ans obnerdyeHms
onepaumn 3arpy3ku (Rif. 13). YTobbl gobpaTbcs 40 MECT BbIKNagku,
nonb3ynTecb noaxoasuien n 6esonacHon nectHnuen. KoHTponnposaTtb
BGesonacHoe 1 COOTBETCTBYOLLEE AENCTBYOLLNM CTaHAapTaM BbINOfIHEHME
BCcex paboT 064a3aH cam 3aKas4uK.

e HE nperpaxgante HAKOMM 06pa3oM NOCTYNfEeHNEe OXNaXKaAeHHOro Bo3ayxa
(ToBapamu, 3TUKETKaMU, LeHHUKaMU N T. 4.)

e [lpepenbHO gonycTtMmas Harpyska Ha nosiku coctasnsiet 160 Kr/M?, a Ha

BoHeTy (BaHHY) — 350 Kr/m?

e HE 3arpyxaite BUTPUHY, 0OQHOBpPEMEHHO OTKpbIB BCe aABepubl (Rif. 27);

e OrpaHuymnBanTe BpeMs OTKPbITUS ABepeL, BO BpeMs 3arpy3ku ToBapa

e 3akasuyumk 0b6s13aH MCNoNb3oBaTh NoAxoAsLMe cpeacTBa KOMMYHUKaLMK Ans
NHPOPMMPOBAHUSA NOKyNaTenen, oCyLLEeCTBSIOWMX NOKYMNKNA, O TOM, YTO
Henb3sl CTAaHOBUTBLCA Ha NepPeaHNn CTEKNONaKeT, YTOObl 4OCTaTb NPOAYKThI, a
TaKKe O TOM, KaK OTKpbIBaOTCS ABEpPLbl.

e YT06bI TOBapbLI HE Cnon3anu C YCTaHOBMNEHHbIX NOA4 HaKMOHOM MOJOK,
obsi3aTenbHO NpUMeEHsNTe yaepxusarLwme 60pTUKN.

e PekomeHayeTcsa cHavyana peanu3oBbiBaTb TOBap, KOTOPbLIA AonbLue
HaxoamuTCHa Ha BUTPUHe, a 3aTteM 6ornee no3gHun (potaumns nNULLEBbIX
NPOAYKTOB);

16.PasmopaxunBaHue n oreog Boabl (Rif. 23)

OTTamBaHne B XONoAunbHbIX BUTPUH cepumn «Osaka 2» obecneynBaeT NPoCcTo OCTaHOBKa
XONOAMNBHOIO LMKna.

B kayecTBe BapuaHTa KOMNEKTaLMM MOXHO 3aKa3aTb MEKTPUYECKYI CUCTEMY (OTTamBaHue
OCYLLIECTBNSETCA NOCPEACTBOM OCTAaHOBKM XONOAMIIBHOIO LyKna u npumeHexust TOHa,
BCTPOEHHOIO B UCNapUTESb).

16_1.0TBOA BOAbI:

[Onsa cnuea Boapbl, 06pa3oBaBLUENCS B pesynbTaTe pasmMopaxuBaHus, HEOOXoANMO:
® peaycMoTpeTb B NOMy Tpan ¢ HebonblunM HaknoHoMm (Rif. 24).
® YCTaHOBWTb BXOASALLMIA B KOMMNIEKT CUGOH MEXAY ApeHaxHbIM naTpybkom n natpybkom B
nony;
® repMeTU3NpOoBaTh y4acTOK BOKPYr Tpana.
Takum 06pa3oM MOXHO n3bexaTb HEMPUATHBIX 3aMaxoB BHYTPU BUTPUHbI, YTEUKM OXNaXKLEHHOO
BO34yxa U BO3MOXHbIX NMOMEX B paboTe BUTPUHBI, MPUYUHOM KOTOPbIX SIBNSETCS BNAXHOCTb.

PerynspHo npoBepsanTe COCTOAHWE BOLOOTBOAHbLIX COEAMHEHWI, NpUBIekas
BOOOMNPOBOAYMKA.

17.NMoacBeTka
BHyTpeHHI00 NoacBeTKY BUTPUHBLI 06ecnevmnBatoT griyopecueHTHble namnsl OSRAM.

[ns 6onbLuei 3KOHOMMUM NEKTPOIHEPTUN MOXHO 3aKa3aTb BUTPUHY C
3HeprocbeperaroLLMn CBETOANOAHLIMY CBETUIbHUKaMM, NO3BONSHOLLMMU
® COKpaTUTb AneKkTponoTpedrneHne

MOHM3UTb XONMOAMUIIbHYIO Harpy3Ky

NPOANUTL CPOK CINY>XObl CBETUIBHUKOB CBhILLE 6 NeT

obecrneynTb paBHOMEPHYIO SIPKOCTb U LBET NOACBETKM

yNy4YLlnTb OCBELLEHME MPU CHUXKEHUN TEMMNEPATYPbI.

88 05060127 00 14/02/2012



arnec Osaka 2

Pycckun

Bbikntouatensb Haxoautcs cboky nnadoHa.

18.3ameHa namn (Rif. 18)

3ameHy namn npou3soguTe cneayroLmm obpasom:

e OTKNOYNTE NUTAHWE BUTPUHBI.

e OTtkpenuTe nnacoH B cbope OT NOSKK.

e CHuMUTE MeTakpunosyto 3awuTy (1), BelkpyTUTE Namny (2) U3 rHesga v 3aMeHnTe HOBOW.

e YcraHoBuTe namny obpaTtHo, y6eamBLUNCL B NPaBUIIbHOM pa3MELLEHUI KOHTaKTOB B
COOTBETCTBYHOLLMX OTBEPCTUSIX.

e [locTaBbTe Ha MECTO METAKPUIIOBYIO 3aLLUTY.

e [lpukpenuTe nnadoH B cbope K nosike.

e BoccraHoBWTe anekTponuTaHue.

19.CteknsiHHbIe ABepLbl

ButpuHbl cCHabxaroTca pacnalHbIMU ABEpLaMi U3 HU3KOSMUCCHOHHOIO CTEKNa.

Mo 3aKa3y MOryT yCTaHaBnMBaTbCA pasaBvbKHbIE ABEPLbI.

icnonb3oBaHme HU3KOSMMCCMOHHOIO CTEKNa NO3BOMSIET OLLYTUMO COKPaTUTb NoTpebnexne
3Heprum Ha oxnaxgeHue, obecneymsast 6onee onTUManbHbI YpOBEHb TEMNEPATYpPbI 4115
NULLEBBIX NPOAYKTOB M TEM CaMbIM MOBbILIAS KAYECTBO UX XPAHEHWS.

(Rif. 26) IBepLbl CHabXeHbl aBTOMaTUYECKON CUCTEMOW 3aKPbIBaHWS U 3aKpbIBaOTCS
aBTOMATUYECKM Mpu LOCTWXEHUM yrna okono 70°.

OTKpbITble 6onee YeM Ha 70° ABepLbl OCTAOTCA B PEXUME OXUAAHUS, A, NPAKTUYECKM,
dmkempytotes, YTOObI MOXHO BbINI0 BINOMHUTL 3arpy3ku UM 04UCTKY. YTOOI
pacguKCMpoBaTb U CHOBA 3aKPbITb ABEPLbl, LOCTATOYHO NOABUHYTbL UX B HANpaBneHun
3aKpbITUS.

e B cnyyae 3atpyaHeHHOro oTkpbITus 1 3akpbitus HE npuberaiite k rpyboit cune, a
yCTaHOBWTE MPUYUHY HENOMNAOKM.

e He BbINnonHANTE ABMXEHWUI, HE NPELYCMOTPEHHbBIX CUCTEMOW 3aKPbITUSA U
nepemeLleHns

20.Texob6cnyxnBaHue U 0OMUCTKA - M0020MOBJIeHHbIU onepamop -

TEXOBCNYXNBAHUIO M1 O4YUCTKE OTKINOYUTE SNEKTPOMNTAHNE
BUTPWHbI TTIABHBIM BbIKITKOYATENEM. YTOBbI SALLNTUTL PYKW

MNEPELN BbINOJNHEHWE KAKNX-TTIMBEO PABOT MO @
BO BPEMA YNACTKW, BCEIOA NCTONb3YUTE PABOYME MNMEPYATKW.

[nweBble NPoAYKTbI MOTYT MOPTUTLCS U3-3a MUKPOBOB 1 BakTepuin. CobnogeHne HOPM rMrueHbl

ABNsAeTCa 0bs3aTensHbIM A5 obecneveHns oxpaHbl 30opoBbs NOTpebutens, a Takxke

cobnofeHne pexnmMa 3aMopo3kn, B KOTOPOM TOProBast TOYKa SIBSIETCA NOCneaHUM

KOHTPOMMPYEMbIM 3BEHOM.

PaboTbl 10 04MCTKE JOMKHbI BKITIOYaTh B CEO4:

1 - MOUKY (npenBaputensHaa obpaboTka, yaaneHue npubnusantensHo 97%
3arpa3HeHunin)

2 - AEBNH®PEKLUIO (o4nctka noBepxXHOCTEN YNCTALWLMMU CpeacTBaMun Ans
NUKBMAAUUM NATOrEHHbIX MUKPOOPraHM3MOB, OCTaBLUMXCA MOCHEe MOWKHN).

3 - ONOJNIACKUBAHUE
4 - MPOTUPAHUE HACYXO
OuncTtka XonoansibHbIX BUTPUH UMEET CrieaytoLie 0COBeHHOCTH:
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20

1.06wue ykasaHus

MOIOLLMX CPeAcTB He AormkHa npeBbiwaTb 30°C.

2 e TemnepaTypa ouMLiaeMbIX NOBEPXHOCTEN, UCNONb3YEeMOW AN OYUCTKU BOAbI U

® pPUMEHSNTE TOMNBKO HEMTPANbHbIE YACTALLME CpeacTBa

e HE npumeHsanTe KMCNOTHbIE U LLENOYHbIE MOKOLWME cpeacTBa (Hanpumep,
otbenueatens), CNoCobHbIE BbI3BATb KOPPO3UKD NOBEPXHOCTEN

e HE ncnonb3ayiite abpasnBbl, XUMUYECKME UM OPraHUYECKNE PaCcTBOPUTENM U
3a0CTPEHHbIE UHCTPYMEHTbI, KOTOPbIE MOTYT MNOBPEAUTL MOBEPXHOCTU BUTPUH.

e HE ncnonb3yiTe yicTaLwme cpencrtsa HEM3BECTHOTO XMMUYECKOro CocTaBa

HE Gpbi3rante Bogon nnm MOKLLMM CPEACTBOM HENOCPEACTBEHHO Ha 3NEKTPUYECKMe

LEeTanu BUTPUHbI 1 CrieauTe 3a TeM, YToObl BO BPEMS OYUCTKM Ha 3annTb

BEHTUNATOPbI, NNaOHbI, 3aNeKTpUYeckne kabenu 1 BCIO aneKkTpoannapaTypy B

obLem.

HE npukacanTecb K BATPUHE MOKPbLIMW PyKaMu UM HOramm

HE npumeHsinTe cnupT ns YNCTKM METAKPUOBLIX (NSIEKCUMIacoBblX) AeTanen).

HE Hanpasnsante CTpyto NPSIMO Ha OKpaLLEHHbIE UK NaMUHUPOBAaHHbIE MOBEPXHOCTM

HE HaHocuTe uncTALWwMe cpeacTBa HENOCPEACTBEHHO Ha OYMLLAEMbIe NOBEPXHOCTM

HE npumeHsnTe napoctpynHoe obopynosaHue

HE npumeHsnTte cuny npu ounctke

HEe [onycKanTe BO3AENCTBUS UCNAPEHWIA KUCIOT, LLeNoYen niv aMmmuaka,

COAEPXkaLLMXCS B MOIOLLMX CPEACTBAX ANs MOMOoB, KOTOPbIe MOTYT Bbi3biBaTh

OKWCIEHWE UM KOPPO3MIO HEPXKABEIOLLEN CTanM.

® BbIMNOMHASA BHYTPEHHIOW 04MCTKY Morkamu (Rif. 11), ncnone3ynte cuctemsl HASKOIO
OABNEHNA (He 6onee 30 6ap) ¢ pacxogom, obecneymBatoLlLmMM yaaneHme nobbix

VIMEILLIMXCS OTNOXEHMWI, TaK KaK CIIMLLIKOM BbICOKME AaBMNEHMS MOrYT NOBPEAUTh
MOBEPXHOCTY.

e BblAepXMBaNTe MUHUManNbLHoe paccTosiHue 30 M OT ouuLLaeMoii noeepxHocTH (Rif.
11).

e HE HanpaBnsiite CTPyto CNMLWKOM BrM3KO K 3arpsisBHEHI0, YTO MOXET BblTh OMacHO
A5l BaC CaMuX 1 NPUBECTU K 3arpsi3HEHMIO YXKE OUMLLIEHHBIX AeTanei 1 NoMeLLeHs
(Rif. 12).

20

20_

2.41cTKa HapyXXHbIX 3NIeMeHTOB (eXxeaHeBHasi, eXxeHeaernbHasn)

Ouuwaiite exeHeaernbHO BCe HApYXHble AeTanu, UCNonb3ys HelTpanbHble OblToBbIe
YUCTSALLME CpeacTBa, NoaxoasLme Ans o4YmLLaemMblx NOBEPXHOCTEN, UK TENNYIO (He
ropsiyee 30°C) MbINbHYO BOAY, yAanss BCe OCTaTKM YUCTSALLErO.
OnonocH1Te YACTOW BOAOW U NPOTPUTE HACYXO MSAMKOWN TPSINKOMN.

3.0uncTKa BHYTPEHHUX AeTarnen (exxemecs4yHo)

BHyTpeHHWe feTanu BUTPUHBI HEOBX0AMMO oYmMLaTh AN YHUYTOXEHWUS NaTOrEHHbIX
MUKPOOPraH1M3MoB, 4Tobbl 0becneunTb 3almuTy TOBApOB.
MNepen BHYTPEHHEN OYNCTKON BUTPUHBI HEOBXOAMMO:

20

90

OTKIMIOYUTb NUTaHNE
MOMHOCTbIO 0CBOGOANTL €€ OT ToBapa

CHATb BCE CbEMHbIE AeTanu, HanpuMep, 3KCNo3uNUMOHHbIE Bntoaa, peLueTkn U T. 4.

noMbITb Tennon sogon (He ropsivee 30°C)

NpoAEe3NHMULMPOBATL MOKLLMM CPEACTBOM, coagepalumm baktepuung

aKKypaTHO OYUCTUTb HUXKHIOK Kamepy, KanneynoBuTesb U NPeaoXpaHUTENBHYH OPEHAXHYH0
PELLETKY, yaanss Bce MHOPOAHbIe Tena, NonaBLve Yepes BO3AyX03abopHyo peLleTky,
nogHMMas Npyu HEOOXOAMMOCTM NTONACTV BEHTUIIATOPOB

aKKypaTHO NPOTepPETb HACYXO MSArKON TPAMKON.

B cnyyae HeHopMarnbHOM HaMOpo3u TpebyeTcs BMeLlaTenbCTBO KBanNMgMUMpOBaHHOM
crneumanvcTa no xonoannbHoMy 06opyaoBaHuio.

- 4.0unctka cotoBou naHenwm (Rif. 7)

CoToByto NaHemnb He0BX0AMMO OUYULLATL Kaxable 6-8 MecsiLeB, B 3aBUCMMOCTM OT YCIIOBWIA
TOProBny.
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e Ee MOXHO NOYMCTUTL MbINECOCOM UMM CHATb U NOMbITb BOAOW C MbITTOM.
e [lepen ycTaHOBKOM Ha MECTO ee He0BXOAMMO MOMHOCTLIO BbICYLLNTb.
e Ha mecTo coToBasi naHenb AomkHA ObITb NOCTABMNEHA MO TEM Xe YITIOM.

20 5.04mncTKa CTEKNAHHbIX AeTanewn

e HE moiTe XxonoaHble CTEKNSAHHbIE MOBEPXHOCTU ropsvent BOAOW, Tak Kak CTEKIO MOXET
& PacKonoTbCS Ha MEMNKME KYCKM M MopaHuTb paboTHMKA.
e HE ucnonbayite wepLasble, abpasnsHbie MaTepuanbl UK MeTanamyeckme ckpebku,
KOTOPbIMU MOXHO Nouapanarb CTEeKMSAHHbIE MOBEPXHOCTY
HE ncnonb3ynte rpsasHble TpAnKu

e llcnonb3ynTe TPSANKY, CMOYEHHYI0 HENTPArnbHbIMU MOKLLMM CPELCTBOM UMK TEMMON
(He ropsiyee 30°C) MbIfbHON BOZOW.

e HemepgneHHo yoanante Cyxom TPSANKOW BCe OCTATKM BOAbI MM MOKOLLErO CPeacTBa,
4yTOObI NPEaOTBPATUTL NOSIBMEHNE NATEH M NONagaHWe XUOKOCTY Ha NPOKNaaKku, pamy
WK B HaBeCbl (CTEKNSAHHbIE ABEPLbI).

20_6.0uyucTtKa getaneu U3 HepxxaBeroLlen ctanm

B HeKkoTOpbIX crnyvasix BO3MOXHO 06pa3oBaHMEe OKUCK Ha CTalbHbIX MOBEPXHOCTSIX:
® OCTaTK Xenesa Ha BNaXHbIX NOBEPXHOCTSX, U3BECTKOBbIE OCaXAEHWS, COAepXaLlue Xrnop
N aMMMaK MOLLME CPEACTBA, 3arpsA3HEHNS UMM OCTaTKM MULLK, COMK, CONEBbIE PacTBOPbI,
0CafokK Mocrne ncnapeHns XMaKkocTeu.
Ceexwue naTHa U pXXaBvmHa:
® yaanawuTe WaMnyHeM Unu HemTpasnbHbIMU MOKOLLMMU CPEeACTBaMM, UCNONb3ys ryOKy unm
TpAMKy. [ocne YnucTky yaanute Bce OCTaTKu MOKLLErO CPeACTBa, TLaTenbHO NPOMONTe
0b6paboTaHHbIe MOBEPXHOCTN U alTe UM NPOCOXHYTb.
Crapble nNsaTHa M pXXaB4MHa:
® /Cnonb3ynTe XMMUYECKNE CPEACTBA A5 HepXXaBeloLWwen ctanu, cogepxaiymne 25% asoTHowm
KUCNOTbI, UM aHaNoOrMYHble cpeacTsa.
BbeBLumecs nATHa 1 pXxaBynHa:
® 3ayyLLanTe Haxga4yHon Bymaron unu MeTannnyeckon WweTkor. Nocne aToro npoMownTe
3auyLLIeHHbIE MOIOLLIMM CPEeaCTBOM U BHUMATESbHO NPOTpUTE Hacyxo. OgHako nocne Takon
ogmcmm Ha NOBEPXHOCTSAX MOTYT MOSIBUTLCS LiapanuHbl, 06yCrnoBfieHHbIE NPUMEHEHNEM
abpasmBoB.

20 7.04ucTKa anroOMUHUEBbIX geTanen

e HE npumeHsnTe KMCNOTHbIE 1 LLENOYHbIE MOKOLWME cpeacTBa (Hanpumep,
& otbenueartens), CNOCOBHbIE BbI3BaTb KOPPO3UKD MOBEPXHOCTEN
e HE vcnonb3yinte Wwepluasble, abpasuBHble MaTepuarssl U MeTannyeckme ckpebku,
KOTOPbIMU MOXHO nouapanarb antoMUHUEBbLIE NOBEPXHOCTH
e HE npumeHnsiTe napoctpynHoe obopynosaHue
e HE ucnonbsywte rpsasHble TpAnku

e llcnonb3ynTte TPANKY, CMOYEHHYI HENTPArbHLIMU MOKLLMM CPEACTBOM UMK TEMNON
(He ropsiyee 30°C) MbINbHOW BOOOMN.

e HewmeaneHHo yoansante Cyxow TPAMNKOW BCe OCTATKU BOAbI U MOKOLLIErO CPEACTBa,
4TOObI NPENOTBPATUTL MOSIBIIEHNE NATEH.

Bce paboTbl N0 ouncTKe, BKNOYarwLwme ge3mHgekumnio, onosiackuBaHue u
NPOTUPKY HACYXO, AOMKHbI BbINOJNHATLCA TWaTeNnbHO, C yaaneHnem Bcex
OCTaTKOB BOAbLI UM MOKOLLEro CpeaAcTBa, YTOObI NpeaoTBPaTUTb Pa3MHOXeHUe
Oone3HeTBOPHLIX 6akTepun. NMpombITbie U NPOTEPTLIE AeTanun C ocTaTKaMum
MoHoLEero unu aesnHduumpyrowero cpeacTsa, MoryT ObITb ONaCHbIMM.

L0 YnananTe ¢ nona Bce, YTo Morno 6bl cTaTthb HpI/IHIAHOVI CﬂyanIHOFO MnocKanb3biBaHUA
é\ N nageHuna, Hanpumep, Fy6KI/I TPANKW, OCTAaTKN MOKOLLKX CpeacTB Ui BOAObI.

20 _8.0cmoTp pgetaneun

3aBepLunB paboTbl N0 OYUCTKE, AE3UHAEKLIMM, OMOMACKMBAHMIO M NPOTUPKE HACyXo, TLLATENbHO
NpoBepbTe BCe AeTanu, YToObl yoeamTbes B TOM, YTO OHM MAganbHO OYULLEHBI 1 NPOTEPTHI, He
MOBPEXOEHbl N He U3HOLLIEHbI YPE3MEPHO, B MPOTUBHOM CyYae 3aMEHUTE UX.
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YcTaHOBWTE HA MECTO MOMHOCTLIO BLICOXLUME AeTanu 1 BOCCTAHOBUTE aneKTponuTaHue. Kak
TOMNbKO OYAET AOCTUrHYTa BHYTPEHHSIS paboyasi TemnepaTtypa, MOXXHO BHOBb 3arpy3uTb BUTPUHY
BbICTaBMNSAEMbIMX TOBApPaMM.

21.AdemoHTax BUTPUHDI - TeXHUYECKUN cneumnanucr -

[eMOHTaX BUTPUHbI AOMKEH OCYLLECTBNSATLCS B COOTBETCTBUM C NpaBunamMu, perynmnpyowmmMm
obpalleHre ¢ 0TXo4aMm B KOHKPETHBIX CTPaHax, U C y4ETOM 3alLuThbl OKPYXatoLLen cpeasbl.
[laHHoe n3genue no 4ENCTBYHOLLEMY 3aKOHOAATENBCTBY OTHOCMTCS K OMACHLIM OTXO4aMm U
LOMKHO YTUNU3NPOBATLCS OTAENBHO OT BbITOBOrO Mycopa B CrneLmanbHbIX NyHKTax npuema.
MNepen AeMOHTaXeM BUTPUHbI HEOOXOAMMO PeEKynepupoBaTh XnagareHT U 1 CNTb CMa3o4Hoe
macno. [JaHHoe nanenue Ha 75% cocTouT n3 nepepabarbiBaeMbIX MaTePUArnos.
cnonb3oBaHHbIE KOHCTPYKLMOHHbIE MaTepuanbi:

- CTanb ¢ NakoKpaco4HbIM NMOKPbITUEM:CTOMKN, KPOHLLTENHBI, HOXKN

- Meaob, antoMnHum: XOnoAunNbHbIN KOHTYP, arekTpoobopyaoBaHue u
BEPXHUI NOTONOYHbIN CBETUNBbHUK

- OUMHKOBAHHBIN NACT: HWXKHME U OKpaLLEHHbIE NaHernu, kKapkac, Nosiku,
NOTKM

- MNMonnypeTtaHoBbIN NeHonnacT (Hz2):Tennonsonauus

- 3aKkarneHHoe CTeKIo: cTeknsaHHble 6OKOBbIE NaHenu

- depeBo: OoKkoBble paMbl 3aneHeHHON BOHETbI

- MBX Gamnepbl 1 nepuna

- MonucTtmpon TepModopMNPOBaHHbBIE BOKOBUHBI

- Nonukap6oHat 3awmTa goriyopecLeHTHbIX flamn

npegHasHa4YeHHOro Ana ganbHenwen nepepaboTkn, B NYHKT npuema,
NpuHaanexalwnim MecTHbIM BfacTsaM UK NPOM3BOANTENIO, ANA AanbHENLWEN
nepepaboTkn 1 BTOPUYHOIO UCMONb30BaHUA MaTtepmnaros.

e Bce BbllLlenepeyYncrneHHble JENCTBUSA , @ TakKe TPaHCMOPTUPOBKY U
NoaroToBKY K yTUNM3aumm, OOMKEH BbINOSTHATb TONbKO KBanNnnuUUMpOBaHHbIN
N YNOSTHOMOYEHHbI NepcoHan.

2 e [lonb3oBaTenb HECET OTBETCTBEHHOCTL 3a coavy nsgenund,
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Oeknapauusa o coorBectBun POCTECT

Hwxenoanucaslwasncsa dupma Arneg Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -
35010 Campo San Martino (PD), nog CBOt OTBETCTBEHHOOCTb 3aSBMSET YTO 06OpynoOBaHueE,
onnMcaHue KOTOPOro MPUBOAUTCA B HACTOSILLMX MHCTPYKUUSIX cepTudmumpoBaHo OpraHom
Ceptudpmkaumm POCTET, Mocksa, POCC RU. 000110 AA 46.
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/0 comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’
s consent and it is meant only for use by our customers.

@ O

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an
Dritte weitergegeben werden und sie ist ausschliel3lich fir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d'apporter a tout moment des modification aux spécifiques et
aux caracteéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de
notre part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée & des tiers sans
autorisation préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligacién de aiso
anticipado.La presente publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin
la previa autorizacion y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros
clientes.
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Mbl octaBnsiem 3a coboi npaBoO BHOCUTL B mntobGon MOMeHT n 6e3 npegynpexaeHus
N3MeHeHus B cneumdukaumm n AaHHble NpuBedeHHbIe B HAcTosALWeM nocobun.

3anpeluaeca BOCNPoOM3BOAMTL W/MNK nepegasaTb TpeTbUM nuuam 6e3 Hawero corrmacus
HacTosALLYy0 Nybnukaumio Kotopasi NOAroToBNeHa UCKMIOYUTENBHO ANSA HALLUKX KIUEHTOB.
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1.icones informativos
Antes de ler o manual, tomar conhecimento dos simbolos:
Este simbolo sinaliza perigos e comportamentos a evitar absolutamente

durante o0 uso, a manutencéo e em qualquer situacao que possa causar graves
lesdes ou morte.

Este simbolo sinaliza prescri¢cdes, regras, chamadas e comunicac¢des que toda
pessoa encarregada do uso do balcao écada uma dentro de sua competéncia)
deve respeitar durante toda a duracao

0 mesmo (instalagéo, uso, manutencao,

desmantelamento etc.).

2. Proibicoes e prescrigcoes

Providenciar a leitura atenta do Manual de Instalacéo e Utilizagao para que, detectada
uma avaria, o operador seja capaz de fornecer com exactidao todas as informacgées
necessarias ao Departamento de Assisténcia Técnica.

Antes de efectuar qualquer tipo de trabalho de manutengao num equipamento
de frio, verificar se a fonte de alimentagao esta desligada da corrente eléctrica.
Os moveis frigorificos sao exclusivamente concebidos para serem
utilizados em interiores.

Desempenhar com extrema atengao todas as manobras de trabalho (carga,
descarga, limpeza, servigo no mével, manutencgao, etc.) e na execugao das
varias operagoes usar sempre a maxima diligéncia e os dispositivos de
protec¢ao necessarios.

O mével refrigerado esta apto a conservar a temperatura do produto exposto e
nao deixa-la cair, portanto os alimentos devem ser introduzidos ja resfriados
nas suas respectivas temperaturas de conservagao, por isso produtos que
tenham sofrido um aquecimento nao devem ser introduzidos no balcao.

Os moveis sao projectados e fabricados para a conservagao e exposi¢ao
exclusivamente de géneros alimenticios frescos, congelados,
supergelados, gelados, cozidos e pré-cozidos. E proibido portanto
introduzir qualquer outra tipologia de mercadoria diferente daquela
indicada, como produtos farmacéuticos, iscas para apesca etc.

Verificar se os valores da temperatura e da humidade ambiente ndo estao
superiores aqueles especificados. Por esse motivo € indispensavel manter
sempre ao maximo da eficiéncia os sistemas de climatizacéo, de ventilacédo e de
aquecimento do ponto de venda.

A velocidade do ar ambiente que circula junto das aberturas dos moveis
frigorificos deve ser mantida em valores inferiores a 0,2 m/s;

Evitar que as correntes de ar e as saidas do sistema de refrigeracdo estejam
direccionadas para as aberturas dos armarios frigorificos.

Colocar apenas no armario produtos previamente arrefecidos a temperatura que
normalmente caracteriza a cadeia de frio e verificar se o equipamento € capaz de
manté-la sem oscilacoes.

Respeitar o limite de carga evitando sobrecarregar o equipamento.

Respeitar a rotacdo dos géneros alimenticios abastecendo o balcdo de modo que
a mercadoria exposta hd mais tempo seja vendida antes com relagdo aquela que
esté a entrar.

Eliminar com a intervencdo de um técnico especializado todo inconveniente
detectado (parafusos frouxos, lampadas queimadas, etc.).

Verificar o defluxo das aguas resultantes do degelo (liberar as calhas, limpar
eventuais filtros, controlar os sifées, etc.).

Descartar a agua de descongelamento, ou usada para a lavagem, através da
rede de esgotamento ou sistema de depuragado conforme as leis vigentes, visto
gue esta Ultima pode entrar em contato com substancias poluentes devido a
natureza do produto, a eventuais residuos, a rupturas acidentais de invélucros
gue contém liquidos bem como ao uso de detergentes ndo consentidos.
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e No caso de condensacdo anomala, comunicar imediatamente o facto ao
técnico de refrigeracao.
e Efectuar todas as operacfes de manutencao preventiva com extrema regularidade.

° NAO usar o mével com pés descalgos
& e NAO tocar o balcdo com as m&os e pés molhados ou himidos
e NAO retirar protegdes ou painéis que requerem o uso de ferramentas para
serem removidos. Em especial, ndo remover a cobertura do quadro eléctrico,
essas operacOes devem sempre ser efectuadas por técnicos especializados.
° NAO obstruir as vias de entrada de ar.
e NAO caminhar sobre o tecto do mével:
e NUNCA ,sob nenhum pretexto, subir para o equipamento com os pés apoiados
na parte da frente do armario; se necessario, utilizar uma escada adequada e
propria para alcancar os pontos de carga. Perlgo guedas e lesdes graves.
e NAO usar holofotes com lampadas incandescentes orientados directamente
para o movel. Perigo: sobreaquecimento dos produtos.
e Evitar que a irradiacdo solar incida directamente sobre as mercadorias
expostas. Perigo: alteracado das mercadorias.
e Limitar a temperatura das superficies irradiantes que estéo presentes no
ponto de venda, por exemplo isolando os tectos.
e EM CASO DE FUGA DE GAS OU DE INCENDIO:
Nao permanecer no local onde o armario foi colocado se as condicoes
de ventilagao nao forem as melhores. Desligar o balcao actuando no
interruptor geral no inicio do aparelhamento.
NAO USAR AGUA PARA APAGAR AS CHAMAS, MAS APENAS
EXTINTORES A SECO.
QUALQUER OUTRO USO NAO EXPLICITAMENTE INDICADO NESTE MANUAL
DEVE SER CONSIDERADO PERIGOSO. O FABRICANTE NAO PODE SER
CONSIDERADO RESPONSAVEL POR EVENTUAIS DANOS DECORRENTES DE
USO IMPROPRIO, ERRONEO E IRRACIONAL.
NUMEROS UTEIS:
CENTRAL +351 219608660

3. Finalidade do manual/Campo de aplicagao - Sujeitos interessados
Este Manual de Instru¢des descreve a linha de armarios frigorificos Osaka 2 fabricada
pela ARNEG Portuguesa.
As informacdes a seguir tem a finalidade de fornecer indicacdes relativas a:
e Uuso do balcéo
caracteristicas técnicas
instalacdo e montagem
informacdes para o pessoal encarregado do uso
intervencdes de manutencéao
indicacOes para a seguranca
O manual deve ser considerado parte do balcao e deve ser conservado durante
toda a sua vida util.
O fabricante nao assumira qualquer responsabilidade nos seguintes casos:
uso improprio do balcao
instalagdo n&o correcta, ndo executada segundo as normas indicadas
defeitos de alimentacao eléctrica
graves faltas na manutencao prevista
modificacdes e intervengdes néo autorizadas
uso de pecas de reposi¢cdo nao originais
inobservancia parcial ou total das instrucdes.
O manual deve ser conservado por uma pessoa escolhida para a finalidade em local
adequado e conhecido por todos os operadores e ao pessoal encarregado pela
manutencao, para ser consultado a qualquer momento.
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No caso de cessao a terceiros, deve ser entregue ao NOVo usuario ou proprietario,
comunicando ao fabricante tal cessdo. Em caso de danificacédo ou perda, requerer
novo volume ao fabricante.

O presente manual é dirigido a:

OPERADOR QUALIFICADO: pessoa qualificada, instruida sobre o funcionamento,
para a regulacéo, para e limpeza e a manutencao do balcéo.

TECNICO ESPECIALIZADO: técnico capacitado e autorizado a executar intervencdes
de manutencéao extraordinaria, reparos, substituices, revisées, consciente dos riscos
aos quais € exposto ao executar as varias intervencdes e em condi¢cdes de adoptar
todas as medidas aptas a proteger a si mesmo e as outras pessoas, minimizando 0s
danos com relag&o aos riscos que as operacdes comportam.

Onde nao estiver especificado, o paragrafo refere-se a ambos os sujeitos descritos
O conteudo do presente manual representa o estado da técnica e da tecnologia
empregadas na realizacdo do balcao, validas no momento da comercializacdo do
balcdo descrito, ndo pode portanto ser considerado obsoleto em caso de
actualizacdes sucessivas ligadas a novas normativas ou conhecimentos.

Qualquer pessoa que usar esse balcao devera ler este manual.

4. Apresentacao - Uso previsto (Rif. 1)

O balcéo é destinado ao uso de pessoal qualificado que seja instruido e formado por
parte do empregador para 0 uso e sobre 0s riscos que pode comportar.

A linha de armarios frigorificos Osaka 2 é constituida por expositores verticais de
parede, fechados por portas, preparados para trabalhar com um condensador remoto
e adequados para a conservacgao e venda self-service enchidos, lacticinios, carnes
e toda uma vasta gama de produtos.

e Os aparelhos eléctricos podem ser perigosos para a saude. As normativas e
as leis vigentes devem ser respeitadas durante a instalagéo e o uso.

e E proibido retirar proteccdes ou painéis que requerem o uso de ferramentas
_para serem removidos.

NAO é consentido o uso do balcao:

por parte de criancas

para pessoas impossibilitadas de utilizar o equipamento de frio em

seguranga, sem supervisdo ou sem instrucao.

portadores de deficiéncia.

pessoas alcoolizadas ou sob o efeito de estupefacientes.

e Ler atentamente o manual antes do uso e instruir os encarregados sobre as
varias operacoes (transporte, instalagdo, manutencéo, etc.), cada um no
ambito da propria competéncia, segundo as indicacdes referidas.

e O Cliente ou a entidade empregadora é responsavel pelas qualificacbes e
estado psiquico ou fisico dos profissionais que utilizam e procedem a
manutengdo do armario frigorifico.

e A presente documentacdo NAO pode em qualquer modo prover as caréncias
culturais ou intelectivas do pessoal que interage com o equipamento.

e Os moveis sao projectados e fabricados para a conservacéo e exposicao
exclusivamente de géneros alimenticios frescos, congelados, supergelados,
gelados, cozidos e pré-cozidos. E proibido portanto introduzir qualquer outra
tipologia de mercadoria diferente daquela indicada, como produtos
farmacéuticos, iscas para a pesca etc.

5. Normas e certificagoes

Todos os modelos de armarios frigorificos mencionados neste Manual de Utilizacéo,
da Série Osaka 2 ,cumprem 0s requisitos essenciais de salde e seguranca,
estipulados pelas seguintes Directivas e legislacao europeia:
e Directiva Maquinas 2006/42 CE;
normas harmonizadas aplicadas: EN 1SO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN
ISO 12100-2:2003
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e Directiva Compatibilidade Electromagnética 2004/108 CE;
normas harmonizadas aplicadas: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
e Directiva Baixa Tensao 2006/95 CE;
normas harmonizadas aplicadas: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Regulamento Europeu EC-1935/2004 sobre os materiais destinados a entrar em
contacto com os produtos alimentares — norma aplicada: EN 1672-2
Ficam excluidos do campo de aplicacdo da directiva CEE 97/23 (PED) com base em
guanto previsto pelo Artigo 3 paragrafo 3 da mesma directiva.
Os desempenhos desses moveis refrigerados foram determinados mediante teste
conduzido em conformidade com a norma EN ISO 23953-2: 2006 as condi¢des
ambientais correspondentes a classe climatica 3 (25 °C , 60% U.R.)
Classes climaticas ambientais segundo EN ISO 23953 - 2

Classe Climética | Temp. bulbo seco Hﬁg‘,’;‘fﬁ‘,‘;e Ponto de orvalho
1 167 80% 127
2 227 65% 15°C
3 25? 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identificagao - Dados da placa (Rif. 2)

Na parte traseira do balcdo esta presente a placa de matricula com todos os dados caracteristicos:

1) Nome e endereco do fabricante

2) Nome e comprimento do mével

3) Cbdigo do movel

4) Namero de matricula do movel

5) Tensao de alimentacgao

6) Frequéncia de alimentacao

7) Corrente absorvida a pleno funcionamento

8) Poténcia eléctrica absorvida a pleno funcionamento na fase de refrigeracéo

(ventiladores+cabos quentes+iluminacao)

9) Poténcia eléctrica absorvida a pleno funcionamento na fase de degelo (resisténcias

couracadas+cabos quentes+ ventiladores+iluminacéo)

10) Poténcia de iluminacao (quando prevista)

11) Superficie util para exposicao

12) Tipo de fluido refrigerante com o qual funciona o equipamento

13) Massa de gas refrigerante com o qual é carregado cada equipamento (apenas

para méveis com motor incorporado)

14) Classe climética ambiental e temperatura de referéncia

15) Classe de proteccéo contra a humidade

16) Numero da ordem com a qual o mével foi fabricado

17) Numero da ordem com a qual o mével foi colocado em producéo

18) Ano de fabricagcdo do movel

Para a identificacdo do movel, em caso de solicitacdo de assisténcia técnica, comunicar:
e 0 nome do produto (Rif. 2 - 2); o nimero de matricula (Rif. 2 - 4); o nUmero da

ordem (Rif. 2 - 16).

7.0 Transporte - técnico especializado -

As operag0Oes de carga-descarga devem ser conduzidas por pessoal qualificado que
tenha condicOes de verificar pesos, pontos exactos para o levantamento e 0 meio mais
adequado tanto pela seguranca quanto pela capacidade. Os moveis estao equipados
com estrutura-plataforma em madeira fixado a base para a movimentagdo com
carrinhos com garfos. Utilizar um carrinho elevador manual ou eléctrico adequado ao
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levantamento do balcdo em questédo, com capacidade nominal maior ou igual a 1000 kg.

e Posicionar sempre os garfos de carga nos pontos indicados para evitar o
risco de capotagem, sempre introduzir completamente os garfos.

e Nao devem estar presentes pessoas estranhas nas proximidades do
levantamento.

e Distribuir o peso do armario de modo a manter o centro de gravidade da
carga (Rif. 3).

NAO utilizar meios para o levantamento:
e com capacidade inferior a 1 000 kg
e com caracteristicas ndo adequadas ou alteradas pelo uso.
e com cordas ou cabos néo regulamentares ou desgastados

NAO sdo permitidos outros procedimentos de transporte que ndo os
especificados

8. Armazenamento

e NAO armazenar os méveis em areas descobertas e portanto, sujeitas aos
agentes atmosféricos e a luz do sol directa. A exposi¢cao aos raios ultravioletas
provoca a deformacao permanente dos materiais plasticos e danifica os
componentes do balcéo.

e Os arméarios devem ser armazenados em locais fechados, com uma temperatura
compreendida entre os -25°C e os +55°C e uma humidade situada entre 30% e 90%.

e Antes do armazenamento verificar se a embalagem esta integra e ndo apresente
defeitos que possam comprometer a conservag¢ao dos moveis.

9. Recepcgao, retirada da embalagem, primeira limpeza - operador qualificado -
Antes de qualquer operacéo de retirada da embalagem utilizar todas as precaucoes
possiveis para evitar acidentes ao operador.
O armario frigorifico pode ser fornecido com as seguintes embalagens:
e Numa estrutura de madeira fixada a base e acondicionado em nylon, preso por
cintas (de série) (RIif. 8);
e Empacotado em caixa de cartao (a pedido) (Rif. 9);
e Com caixa em madeira (a pedido) (Rif. 10).
Na recepcéao do balcéo:
e Assegurar-se de que a embalagem esteja integra e ndo apresente danos evidentes;
° ;Jl'elr cuidado durante a operacao de retirada da embalagem para nao danificar o
alcao;
e \Verificar a integridade dos componentes do balcé&o;
e Se 0 equipamento ou a embalagem estiverem danificados, contactar
imediatamente o fornecedor;
e Remover lentamente as peliculas protetoras sem rasga-las para evitar residuos de
cola que possam eventualmente ser retirados com solventes apropriados.
e FEfectuar uma primeira limpeza, utilizando produtos neutros, enxugar com um pano
macio, ndo usar substancias abrasivas ou esponjas metalicas;
Para uma correcta eliminacdo da embalagem, saiba-se que é composta por: Madeira -
Poliestireno - Polietileno - PVC - Papelao.

e NAO usar alcool para limpar as partes em metacrilato (plexiglas).

e Durante as operacdes de retirada da embalagem nao abandonar elementos
da embalagem, como pregos, madeira, clips, nylon, etc. e ferramentas
utilizadas para a operacdo como pingas, tesouras, tenazes, na area de
trabalho, pois poderiam causar feridas e lesdes.

e Esses objectos devem ser removidos com meios adequados e levados aos
respectivos locais de recolhimento.
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10.Instalacao e condigcdes ambientais -técnico especializado -

Qualquer modificacdo da instalagéo aqui descrita deve ser autorizada pela
ARNEG Portuguesa.

Para garantir aos técnicos encarregados da instalacdo a possibilidade de trabalhar em
seguranca, aconselha-se utilizar instrumentos e indumentos de protecc¢ao requeridos
pelas normas de seguranca ou pelas leis vigentes no pais de instalacdo. Em todo caso
utilizar sempre equipamentos e roupas adequadas como: sapatos de prevengao de
acidentes, luvas de protec¢ao, nivel a bolha.

Para a instala(;éo, ater-se a quanto segue:

e examinar com cuidado a area de instalacdo, eliminando todo perigo para o
operador;

Nao posicionar o balcéo:
e em ambientes com presenca de substancias gasosas explosivas;

e ao ar livre e portanto, sujeito aos agentes atmosféricos;

e proximo a fontes de calor (luz solar directa, sistemas de aquecimento, lampadas
incandescentes, etc.)
e nas proximidades de correntes de ar (perto de portas, janelas, sistemas de
climatizacéo, etc.) que superem a velocidade de 0,2 m/seg.
Retirar os suportes de madeira da base (utilizados para o transporte) e montar os
pezinhos regulaveis (Rif. 5) posicionando-os de modo tal a levar o balcdo na
horizontal, ajudando-se com um nivel (Rif. 6) para verificar o caimento.
Antes de conectar o balcdo a rede eléctrica, assegurar-se de que os dados da placa
correspondem as caracteristicas do sistema eléctrico ao qual deve ser ligado.
Para o armario frigorifico funcionar correctamente, quer a temperatura quer a
humidade relativa do ar ndo devem exceder os limites estabelecidos para a classe
climatica 3 (+25°C; H.R. 60%) requeridos pela Norma EN-ISO 23953 - 2 com os quais
0 equipamento foi testado.

e Instalar no maximo 3 méveis frigorificos no mesmo canal de
& ;ornecimento de energia e de refrigeragao da linha (1 master + 2 slave

e O mobvel deve ser montado com uma inclinagao em direc¢ao a parede
de pelo menos 10mm (Rif. 20)

e Se o movel for movido, repetir o controlo do nivelamento, um
nivelamento errado compromete o funcionamento do balcao.

e O movel deve ser nivelado tanto na parte frontal quanto na parte
traseira.

11.Unido dos méveis - técnico especializado

e Antes de proceder a unido das estruturas, verificar se estao niveladas e
& se as portas e os puxadores estao alinhados.

Para a unido de dois ou mais méveis em canal, seguir o0 abaixo indicado:

Desmontar as costas (se presentes).

Posicionar os moveis lado a lado

Retirar as costas para ter acesso aos furos dos montantes

Unir e os montantes e os suportes utilizando os parafusos fornecidos

Remontar as costas.

Assegurar-se de que os plugues de alinhamento sejam inseridos nos locais
previstos.

Portas de correr (Rif. 29): unidas as estruturas, colocar entre elas, na parte interna
do armério, a placa de aco inox fornecida.
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12.Conexao eléctrica - técnico especializado -

ANTES DE QUALQUER OPERACAO RETIRAR A TENSAO AO EQUIPAMENTO! O
equipamento eléctrico deve ser provido de terral

e Os equipamentos devem ser realizados segundo as normas que controlam a
sua construcéao, a instalacéo, o uso e a manutencao previstos pelas normas
vigentes na nacao de instalacao do balcéao.

e A ARNEG Spa nédo serd em caso algum responsavel pelos litigios
emergentes entre utilizador e terceiros, decorrentes de avarias ou mau
funcionamento dos equipamentos colocados na parte superior do armario ou
pelos danos causados ao proprio armario, devido a causas directamente
Imputaveis a falhas do sistema eléctrico.

e O balcdo deve ser protegido na entrada por um interruptor automatico
disjuntor unipolar com caracteristicas adequadas e que tera também a funcéo
de interruptor geral de seccionamento da linha.

Fica aos cuidados do Cliente a predisposicao da linha eléctrica de alimentacéo até o ponto
de conexao do balcdo. O dimensionamento da linha de alimentacé@o de energia eléctrica
deve ser executado segundo a poténcia absorvida do balc&o (ver Dados Técnicos).

e Retirar todos 0s objectos metalicos usados: anéis, relogios, pulseiras, brincos, etc.

e Consultar os esquemas eléctricos antes de efectuar a conexao

e \Verificar se a tensdo de alimentac&o seja aquela indicada nos dados da placa.

e Instruir o operador sobre a posi¢ao do interruptor de modo tal que possa ser

alcancado tempestivamente em caso de EMERGENCIA.
Para garantir um funcionamento regular, é necessario que a variagdo maxima de
tensdo esteja entre +/- 6% do valor nominal.

e \Verificar se a linha de alimentacao tenha cabos com sec¢ao adequada, esteja
protegida contra as sobrecorrentes e as dispersdes em direccdo a massa de terra,
em conformidade com as normas vigentes.

e No caso de interrupcdo de alimentacao eléctrica, verificar se todas as
aparelhagens eléctricas do local tenham condi¢cdes de religar-se sem provocar a
intervencao das proteccdes de sobrecarga, caso contrario modificar o sistema de
modo a diferenciar o arranque dos varios dispositivos.

O instalador deve fornecer os dispositivos de ancoragem para todos os cabos na
entrada e na saida do balcao.

e Evitar que o carter entre em contacto com o quadro eléctrico para evitar
choques eléctricos que possam provocar lesbes ou morte.

e Verificar se 0s encaixes das varias iluminacdes (prateleiras, tecto, sobrestrututra)
estejam regularmente inseridas e bloqueadas nas respectivas tomadas de modo
a evitar desconexdes durante as operacdes de limpeza e manutencao que
possam provocar 0s choques eléctricos danosos para o operador.

O interruptor automatico disjuntor deve ser tal que néo abra o circuito em neutro sem
contemporaneamente abri-lo nas fases e em todo caso a distancia de abertura dos
contactos deve ser de pelo menos 3 mm.

13.Colocacao das sondas - técnico especializado -
As sondas ja estdo montadas no balcao e sao:

Sout| Sonda de controlo da saida de ar

Sdef| Sonda de controlo do termostato de fim de degelo

Sin | Sonda de controlo do ar de aspiragao

e Sonda de temperatura: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

° Aslsgggas Sout - Sin devem ser bloqueadas com grampos e nao devem ser
isoladas.

e A sonda Sdef deve ser fixada a contacto com as alas do evaporador entre 0 3° e

4° tubo (nunca em correspondéncia com o ventilador) usando a mola inox parada
no bulbo cod.02230021.
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14. Iniciar, controlar e regular a temperatura

- técnico especializado -
O controlo da temperatura de refrigeracéo é efectuado através do termémetro
mecanico (Rif. 22) ou do controlador electronico (OPCIONAL) (Rif. 21).
Normalmente o controlador é definido na fabrica na fase de teste final; em caso de
modificacdo da programacéo, consultar as instrugdes do fabricante do controlador.

15.0 abastecimento do balcao - operador qualificado -

Para o reabastecimento do balc&o é necessario observar algumas regras importantes:
e abastecer o balcdo uma porta por vez,;
e bloguear a porta na abertura até o final do reabastecimento evitando abrir e fechar
continuamente;
e dispor a mercadoria de modo uniforme e ordenado evitando sobrecarregar as

prateleiras (carga max 160 kg/m?) (Rif. 14).

a disposicdo das mercadorias, sem zonas vazias, garante o melhor funcionamento do balcéo.
deixar cerca de 30 mm de espaco entre a mercadoria e a prateleira superior (Rif. 16).
dispor a mercadoria de modo a néo bloquear o fluxo de ar refrigerado (Rif. 19)

As prateleiras possuem duas posi¢des de inclinacao 0°; -10°(Rif. 14); mediante
pedido, é possivel acrescentar uma terceira posicao:

e O balcéo refrigerado esté apto a conservar a temperatura do produto exposto
& e nao reduzi-la. Os produtos alimentares devem ser introduzidos apenas se

ja resfriados nas suas respectivas temperaturas de conservagao.

e NAO introduzir produtos que foram aquecidos.

° NAO colocar caixas, pacotes ou outros objectos, no tecto do armario (Rif. 17).

e NAO subir, sob nenhum pretexto, pela parte da frente do armario com vista a
facilitar as operacdes de carregamento (Rif. 13). Usar uma escada adequada
e de acordo com a norma apta a alcancar os pontos de abastecimento. E da
responsabilidade do Cliente verificar se todas as operacdes foram efectuadas
em seguranca e em conformidade com as leis vigentes

e NAO obstruir de nenhuma forma a entrada de ar frio (produtos, etiquetas de
precos, precarios, etc.)

e A carga méxima admissivel nas prateleiras é de 160kg/m? e no cesto é de

350kg/m

e NAO abastecer o balcdo mantendo todas asportas abertas
contemporaneamente (Rif. 27);

e Limitar o tempo de abertura das portas durante a reposi¢cao de mercadoria

e Eda responsabilidade do cliente a colocagao de placas de aviso informando os
consumidores para ndo subirem pela parte da frente do armario para tirarem os
produtos que pretendem adquirir e para 0 modo de abertura das portas.

e Para evitar que a mercadoria escorregue nas prateleiras inclinadas utilizar
sempre as bordas de contencao.

e Terminar primeiro a mercadoria que esta a mais tempo no balcao com relacdo
aquela que foi recém colocada (rotacdo dos géneros alimenticios);

16.Degelo e drenagem da agua (Rif. 23)

A linha de armatrios frigorificos Osaka 2 possui um ciclo de descongelamento que
para quando termina o ciclo de refrigeracao.

E possivel solicitar como opcional o degelo eléctrico (o degelo acontece mediante a
parada do ciclo de refrigeracéo e o uso de uma resisténcia eléctrica couracada no
evaporador).

16_1.Drenagem da agua:

Para a evacuacao da agua de degelo é necessario:
e prever um descarga no piso com ligeira pendéncia (Rif. 24);
e instalar o sifao fornecido entre o conduto de descarga do balcéo e a ligagdo ao
piso.
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e vedar hermeticamente a zona de descarga ao piso.
Deste modo pode-se evitar mau cheiro no interior do balcao, a disperséao de ar
refrigerado e a possivel anomalia no funcionamento do balcdo devido a humidade.

Verificar periodicamente a perfeita eficiéncia das conexdes hidraulicas dirigindo-
se a um instalador qualificado.

17.lluminacgao
A iluminacao interior do armario é constituida por lampadas fluorescentes OSRAM. O

Para uma maior economia energética € possivel encomendar o balcdo provido
de luzes a baixo consumo a LED que consentem:

consumo de iluminacéao reduzida

reduzida carga do refrigerador

duracéo das luzes superiores a 6 anos

intensidade e cor de iluminac&o uniforme

melhoria da iluminag&o com o abaixamento da temperatura.

interruptor encontra-se ao lado da luz do tecto.

18.Substituicao de lampadas (Rif. 18)

Para a substituicdo das lampadas proceder do seguinte modo:

e Retirar a alimentacéo ao balcéo.

e Desengatar o conjunto plafoniera da prateleira.

e Retirar a proteccdo em metacrilato (1), retirar a lampada (2) do seu local e
substitui-la por uma nova.

e Reinserir a lampada verificando se os contactos estao alojados correctamente nos
furos adequados.

e Remontar a proteccdo em metacrilato.

e Desengatar o conjunto plafoniera da prateleira.

e Restaurar a alimentagéo eléctrica.

19.Portas de vidro

O armario esta equipado com portas de vidro de baixa emissividade.

A pedido, séo disponiveis portas de correr.

O vidro de baixa emissividade permite reduzir significativamente o consumo de
energia necessario a refrigeracdo, mantendo a temperatura ideal dos alimentos e, por
conseguinte, a qualidade de conservacgao.

(Rif. 26) As portas fecham automaticamente a partir de um angulo de abertura de
cerca de 70°.

Por outro lado, quando as portas estao abertas a 70°, permanecem em stand-by,
isto é, travam, para permitir carregar ou limpar o armario. Para desbloquear as
portas e voltar a fecha-las, basta acompanhar o movimento de encerramento.

e Se a abertura ou o encerramento for dificil NAO forcar e procurar as causas
gue estdo na origem do problema.

e Evitar movimentos que ndo estao previstos no sistema de encerramento e de
movimentacgao

20.Manutencao e limpeza - operador qualificado -
ANTES DE QUALQUER OPERACAO DE MANUTENCAO E LIMPEZA @

DESLIGAR A TENSAO AO BALCAO POR MEIO DO INTERRUPTOR
GERAL. PARA PROTEGER AS MAOS DURANTE AS OPERACOES
DE LIMPEZA USAR SEMPRE LUVAS DE TRABALHO.

Os produtos alimentares podem deteriorar-se devido a micrébios e bactérias. O
respeito as normas higiénicas € indispensavel para garantir a tutela da saude do
consumidor, além do respeito da cadeia de frio da qual o ponto de venda constitui 0
ultimo anel controlavel.

As operacgoes de limpeza devem compreender:
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1 - LAVAR (desbaste, remocao de cerca 97% da sujeira)

2 - DESINFECTAR (detergéncia das superficies para eliminar os microorganismos
patogénicos que ficaram apds a lavagem).

3 - ENXAGUAR

4 - ENXUGAR

A limpeza dos moveis frigorificos € distinta como a seguir:

20_1.Informacgoes gerais

e A superficies a limpar, a agua e os detergentes de limpeza, devem estar
& a uma temperatura maxima de 30°C.

e utilizar apenas detergentes neutros

e NAO usar detergentes Acidos ou alcalinos (ex.: branqueadores) porque

podem corroer as superficies
e NAO usar produtos abrasivos, solventes quimicos/organicos ou utensilios
agucados porque podem danificar as superf|C|es do armario.

e NAO usar detergentes cuja composicao quimica seja desconhecida

e NAO pulverizar com &gua ou detergente as partes eléctricas do armério e
ndo molhar os ventiladores, os caixilhos das lampadas, os cabos eléctricos
ou qualquer tipo de equipamento eléctrico, durante as operacfes de limpeza.
NAO tocar o balcdo com as maos e pés molhados ou hiimidos
NAO usar alcool para limpar as partes em metacrilato (plexiglas).
NAO dirigir o jacto directamente sobre as superficies pintadas ou
plastificadas
NAO aplicar os produtos directamente sobre as superficies a limpar
NAO usar pulverizadores de vapor
NAO usar forca demais durante as operacées de limpeza
evitar o contacto ou os vapores liberados de produtos acidos, alcalinos ou
amoniaco contidos nos detergentes para pisos que podem oxidar ou corroer
0 aco inox.

e ao fazer alimpeza interna com lavadoras a pressao (Rif. 11), utilizar sistemas
a BAIXA PRESSAO (max 30 bar) com capacidade adequada para retirar
qualquer residuo presente, pressdes elevadas demais podem danificar as
superficies.

e manter uma distancia minima de 30 cm das superficies a limpar (Rif. 11).

e NAO aproximar demasiado o spray da sujidade porque pode ferir o operador,
sujar as partes que ja tinham sido limpas e contaminar o ambiente (Rif. 12).

20_2.A limpeza das partes externas (Diaria / Semanal)

e Limpar uma vez por semana todas as partes exteriores do armario com detergentes
neutros de uso doméstico, compativels com as superficies a limpar, ou com agua
tépida (30°C no maximo) e sabdo, para eliminar os residuos de detergente.

e Enxaguar bem com agua limpa e secar com um pano macio.

20_3.A limpeza das partes internas (Mensal)
A limpeza das partes internas do balc&o tem a tarefa de eliminar os microrganismos
patogénicos de modo a assegurar a proteccdo das mercadorias.
Antes de proceder a limpeza interna de um balcao, é necessario:
e Desligar a fonte de alimentacao
Retirar todos os produtos.
Remover todas as partes méveis, como pratos de exposicéo, grades, etc.
Lavar com agua tépida (30°C no maximo).
Desinfectar com um detergente antibacteriano.
Limpar com atencao o recipiente de fundo, o gotejamento e a grade de protecgao
de descarga de agua eliminando todos os corpos estranhos caidos através da
grade de aspiracao levantando, onde necessario, as laminas ventiladoras.
e Secar muito bem com um pano macio.

22 19/12/2012



arnec Osaka 2

PORTUGUESA Portugués

e Se existirem formacgGes de gelo, solicitar a intervencéo de um técnico de
refrigeracao qualificado.

20_4.A limpeza da colméia (Rif. 7)

e A colméia deve ser limpa a cada 6-8 meses, de acordo com as condi¢des de venda.

e Pode ser limpa com um aspirador de pé ou removida para ser lavada com agua e
sabé&o.

e Deve estar completamente seca antes de ser montada novamente.

e A colméia deve ser montada no mesmo angulo.

20_5.Limpeza dos vidros

e NAO usar agua quente sobre as superficies em vidro frio, o vidro pode
& estilhacar-se e ferir o operador
e NAO usar materiais 4speros, abrasivos ou raspadores de metal porque
podem riscar as superficies do vidro
NAO usar panos sujos

Utilizar um pano macio embebido num detergente neutro ou agua tépida
(30°C no méximo) e sabéao.

e Com um pano seco, retirar imediatamente qualquer vestigio de 4gua ou de
detergente para impedir a formacdo de manchas e evitar que o liquido escorra
para as juntas de vedacao, estrutura ou para as dobradicas (portas de vidro).

20_6.A limpeza das partes em ago inox

Algumas situacBes podem provocar a oxidacdo nas superficies em ago:

e restos de ferro deixados sobre superficies humidas, calcario, detergentes a base
de cloro ou amoniaco ndo enxaguados adequadamente, incrustacdes ou residuos
de alimento, sal-solucdes salinas, residuos secos de liquidos evaporados.

Manchas e ferrugem recente:

e limpar com xampu ou detergentes neutros utilizando uma esponja ou um pano. Ao
final eliminar todo residuo de detergente, enxaguar abundantemente e enxugar
muito bem as superficies.

Manchas e ferrugem antigas:

e usar substancias quimicas para a¢o inox que contenham 25% de &cido nitrico ou

substancias analogas.
Manchas e ferrugem persistentes:

e lixar ou polir com uma escova de ago inox. Apos essa operacéo lavar com
detergentes e enxugar com atenc¢do. Essa intervencéo pode também provocar
riscos na superficie devido ao metodo de limpeza abrasiva.

20_7.Limpeza das pecas em aluminio

podem corroer as superﬂmes

e NAO usar materiais asperos, abrasivos ou raspadores de metal porque
podem riscar as superficies de aluminio

° NAO usar pulverizadores de vapor

e NAO usar panos sujos

,_\ e NAO usar detergentes Acidos ou alcalinos (ex.: branqueadores) porque

Utilizar um pano macio embebido num detergente neutro ou agua tépida
(30°C no méximo) e sabéao.

e Com um pano seco, retirar imediatamente qualquer vestigio de agua ou de
detergente para impedir a formac&o de manchas.

Todas as operagdoes de limpeza incluindo desinfectar, enxaguar e enxugar

devem ser executados escrupulosamente eliminando todo residuo de agua ou

detergente de modo a evitar a proliferagao de bactérias nocivas a saude. Partes

golq;:_adas para enxugar com residuos de detergente ou desinfectante podem
anificar-se.

»o Retirar do piso qualquer elemento como, esponjas, panos, residuos de
é\ detergente ou agua que podem causar escorregdes e quedas acidentais.
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20_8.Inspeccao das partes

Terminadas as operacgdes de limpeza, desinfeccdo, enxague e secagem verificar
cuidadosamente se todas as partes estéo perfeitamente limpas e enxutas e néo
Fstejam danificadas ou excessivamente desgastadas, e se tal for verificado, substitui-
as.

Remontar os elementos completamente secos e restabelecer a alimentacéo eléctrica.
Uma vez alcancada a temperatura interna de funcionamento é possivel reabastecer o
balcdo com os produtos a expor.

21.Desmantelamento do balcao - técnico especializado -

O desmantelamento do balcdo deve ser executado em conformidade com a normativa
gue diz respeito a gestao dos residuos prevista em cada pais e com respeito ao
ambiente em que vivemos. Esse produto € considerado pela Legislacdo em vigor
como residuo perigoso e portanto, € incluido na obrigacéo de recolhimento separado e
nao pode ser tratado como residuo doméstico nem ser mandado para aterro sanitario.
Antes de proceder ao desmantelamento do balcdo é necessério prever a recuperacao
do refrigerante e remover o 6leo lubrificante. Esse produto é constituido por 75% de
materiais reciclaveis. Materiais empregados na construcao:

- Aco pintado: montantes, prateleiras, pés

- Cobre, Aluminio: circuito frigorifico, sistema eléctrico e plafoniera
superior

- Laminas zincadas: painéis inferiores, painéis pintados, estrutura basica,

prateleiras, bandejas
- Espuma de poliuretano (H20): Isolamento térmico

- Vidro temperado: lados em cristal

- Madeira: estruturas laterais do recipiente espumado
- PVC Parachoques e corrimao

- Polistireno Costas termoformadas

- Policarbonato proteccao das lampadas fluorescentes

e E responsabilidade do utilizador a entrega do produto, destinado ao
& desmantelamento, ao centro de recolhimento especificado pela Autoridade
local ou indicado pelo Fabricante para a recuperacao e reciclagem de
materiais.
e Todas essas operacfes assim como o transporte e o tratamento dos residuos
devem ser executados exclusivamente por pessoal especializado e
autorizado.

24 19/12/2012



arrnec

PORTUGUESA

AVISO IMPORTANTE

Ler antes da instalacao e conservar esta informacao
Este produto realizado pela ARNEG Portuguesa cumpre com a
Directiva n® 2012/19/UE WEEE (Waste Electrical and
Electronic Equipment) conhecida em Portugal como REEE
(Residuos de Equipamentos Eléctricos e Electronicos), com o
objectivo de limitar o aumento destes residuos, promover a sua
reciclagem e diminuir a sua eliminacao.

O simbolo do contentor marcado com uma cruz que aparece
na placa do produto declara que:

- 0 produto foi colocado em circulacao depois de 13 de Agosto de 2005;

- 0 produto é sujeito a recolha selectiva e ndo pode ser tratado como residuo doméstico nem
ser entregue na lixeira.

E responsabilidade do utilizador entregar o produto, destinado a eliminacdo, ao centro de
recolha especificado pela Autoridade local para a recuperagéo e a reciclagem WEEE (REEE)
profissionais.

Em caso de substituicdo do produto por um novo, o utilizador pode solicitar ao vendedor que
recolha o antigo, independentemente da sua marca.

E responsabilidade do fabricante tornar viavel a recuperagao, a eliminagdo e o tratamento no
fim da vida (til do produto por via directa ou por meio do sistema colectivo.

Violagdes a regulamentacdo prevém sangdes especificas, fixadas autbnomamente segundo
legislacao prépria de cada estado membro da CE e vinculando em conformidade a todos os
estados que se encontram submetidos a dita directiva.

Para mais informagdes consultar a Autoridade Municipal, o Vendedor, o Fabricante.

A directiva ndo é aplicada ao produto vendido fora da Comunidade Europeia.

Declaracao RoHS

A abaixo-assinada ARNEG Portuguesa com sede legal na Estrada Nacional n® 9, Ral 2710-
039 Sintra - Portugal, declara sob a sua responsabilidade que os seus méveis refrigerados
encontram-se em conformidade com as prescri¢coes da Directiva 2011/65/UE (RoHS).

Em todos os materiais homogéneos utilizados para a sua producdo a eventual presencga de
chumbo, mercurio, cromio hexavalente, polibromobifelino (PBB) e éter de difenilo polibromado
(PBDE) nao alcanca em peso 0,1%; a presenca de cadmio nao alcanca em peso 0,01%.

Arneg Portuguesa
Gerente / Managing director / Geschéftsfiihrer
Directeur général / Gerénte
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